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AL 11. CONSIGLIERE 

. SIGNOR CAVALIERE 

D. LUIGI MEDICI 

DE’ PRINCIPI D’ OTTAIANO. 

» 

Cxzntilissimo Sig Cavaliere ; 
Eccovi le mie considerazioni sul 
processo criminale. Alle vostre re- 
phcate richieste , a’ vostri rispet- 
tati comandi ubbidisco alfine. Elle 
sarebbero eternamente rimaste 
nell * ohblìo sepolte , se la vostra 
autorità non ne le avesse a viva 
forza tratte. 

Io era fermamente deliberato 
di non imprimere piu alcuna delle 


Digitized by Google 



mie produzioni. Vi c pur noto Va - 
maro frutto , che ho ricolto da 
mici Saggi politici , travaglio di 
Pan ti anni . Una fiera persecuzio- 
ne , che la calunnia ordì , è stato 
il compenso delle mie lunghe vi- 
gilie. E benché i dotti uomini 
del C Italia , e altresì di oltiemoriti 
abbiano di distinti elogj onorata 
la mia opera , che non ha opra- 
to in Napoli la calunnia per tur- 
bar la mia pace , e recare una 
mortai ferita alla mia intera fa- 
ma ? Ma voi V avete pur voluto ; 
ed ecco sotto gli occhi del pub- 
blico quelle osservazioni , che per 
molti anni ho fette nell ’ eserci- 
zio della mia criminale (Avoca- 
zione. In esse, se non ravviserete 
il profondo politico , il dotto giu- 
reconsulto , vi scorgerete pGr certo 
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ih ' zelante cittadino , V amico 
delC uomo , ma il placido amico . 

Un autore , il quale non ha 
sposato , che il partito della ve- 
rità , che altro interesse non ha 
fuorché il pubblico bene , offen- 
der deve sovente gV interessi pri- 
vati di molti , de quali si tira 
addosso V inimicizia , e la mal- 
dicenza. Un filosofo , che dal suo 
umile ed oscuro gabinetto osa le- 
var la coraggiosa mano per atter- 
rare il colosso , che il pregiudi 
zio , e Z* opinione hanno innal- 
zato nel corso di molti secoli * 
non può trovare i suoi partigia- 
ni in coloro , che ubando la me- 
moria per ragione , e V autorità 
per evidenza nelle decisioni di 
Afflitto * e di Riccio cercano i 
princìpi della pubblica ragione* 
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€li schiavi dell' abito e dell * t- 
sempio saranno ì miei dichiarati 
nemici Ma la verità , che solo 
anima la mia penna , il bene 
dell' umanità , la gloria del so- 
vrano , che scaldano il mio pet- 
to , mi dan coroggio a dispiez - 
zare L'ignorante disprezzo > e la 
calunniatrice invidia. Quando la 
filosofia per la bocca degl ' illu- 
minati ministri osa avvicinarsi 
al trono , quando ella dai pia 
amabili de sovrani viene placi- 
damente accolta , non vi ha ti- 
more alcuno nel modestamente 
proporre V ingenua verità . 

Oso adunque colla fiaccola 
delia filosofia correr per entro le 
tenebre del foro ; intrepidamente 
oso tentare le profonde piaghe , 
i.e infermo e guasto rendono 
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universale criminal sistema di 
Europa ; cwo di attaccare le re- 
gnanti opinioni , consacrate dal- 
ia penna de 1 forensi , e adottate 
talora dalla veneranda autorità 
delle leggi ; e la riforma ben an- 
che ne oso proporre. Non sono 
le mie considerazioni il solo pro- 
dotto della sterile meditazione # 
ma soprattutto dell * esperienza . 
Pars maxima fui* Se talora di- 
scendo alle piu particolari cose 
del nostro foro , mi scusi pure 
il sacro dovere di cittadino . 

Voi intanto , che siete tra il 
felice e b r cve numero di que be- 
nefici spiriti che amano la pa- 
tria , e la coltura della nazione 9 
voi che all 1 e s Lese cognizioni del 
foro unite le sublimi teorìe po- 
litiche , al fianco del Pretore 
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‘ Collocando i filosofi , gradite que- 
sto monumento d'amicizia e di 
rispetto > questo tributo , che vi 
rendono le lettere memori ogno- 
ra , che per la protezione del 
gran Lorerizo , e di Papa Leone 
elle dalla notte della barbarie 
risorsero alla nuova luce della 
coltura ; e permettete che mi 
dica sempre 


Obligatiss, serv, ed amido 
Frane* Mario Pagano. 
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AL LETTORE 

INTRODUZIONE. 

f 

T-J uomo , cotesto animai superbo 
delle produzioni della sua mano e 
del suo ingegno , che fissando le 
leggi del moto misura 1* invariabile 
corso de* pianeti , e colle sue varie 
* © penetranti vedute regola la sorte 
degl'imperi, un tempo nudo ed 
irsuto errò per le orride foreste , si 
ricoverò nelle tane e ne' cavi degli 
alberi nell* inclemenza delle stagio- 
ni , e cogl’ indistinti mugiti palesò 
i rozzi e pochi sentimenti del cuore, 
O preda delle fiere , o vittima del 
furore de’ suoi nemici , sovente del 
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-suo sangue tinse lo selve native. Un* 

ingenita forza , ed una tnoralè, at- 
trazione lo sospinse alla società , cer- 
cando in quella una più sicura e 
tranquilla vita , un, più agiato ed 
opulento vi vere , uno sviluppo mag- , 
giore dello spirito e del cuore. Ecco * 
i tre grandi oggetti , ecco i tre 
principali scopi del vivere sociale. 

La criminale legislazione rende • 

1’ uora tranquillo e sicuro ; F eco- 
nomia^ opulento ed agiato; e lo scien- 
te e le arti gli formano e sviluppano 
lo spirito. Se ti sospinga mai la for- 
tuna su i lidi d’un popolo ignoto f 
e se brami tu sapere , se il brillante 
giorno della coltura ivi spanda la 
.sua benigna luce, cppur se le 
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tenebre dell'Ignoranza e della bar- 
barie T ingombrino d’orrore , a co- 
cesti tre grandi oggetti rivolgi il 
guardo , e ti sarà subito palese il 
civile stato dello sconosciuto popolo* 
Apri il suo codice penale , e se ri- 
trovi la sua libertà civile garantita 
dalle leggi , la sicurezza e tranquil- 
lità del cittadino ai coperto delia 
prepotenza e dell' insulto , franca- 
mente oonchiud» , ch’egli sia già 
còlto e polito. Se le sue campagne 
lungi di offrire immensi deserti di- 
mostrino i frutti dell’ industria e 
del sudore ; se i prodotti delia fer- 
tile terra sien preparati e lavorati 
dalla mano dell* industre artefice 
40 i fiumi costretti a servire alla 
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utilità dell’ uomo, se 1 porti f che 
offrono mobili città su Tacque, an- 
nunzino il florido suo commercia 
e T opulenza, è dato già il secondo 
gran passo verso l'apice della coltura. 

Finalmente rimira lo stato dell' 
arti e delle scienza , che mentre mi- 
gliorano lo spirito , spandono no- 
vello lume ed alla legislazione ed 
alTeconoraìa* Se le arti e le scienze 
invece di essere un vano gergo , un ‘ . 
gruppo d’ inutili cavilli , un pe- 
dantesco lusso di fastosa erudizione , 
sieno il prodotto dello studio è delle 
osservazioni della natura , lo spirito 
nazionale già grande e perfetto è 
divenuto. 

Ma dove Puomo non è nè sicuro» 
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uè tranquillo , ivi nè industre , nè 
ricco , nè saggio esser potrà giam- 
mai. La civile coltura e grandezza 
è una sublime e vasta pianta , di 
cui la radice è la libertà civile } 
r opulenza è il tronco , le scienze 
e Farti sono i ramici quali al tron- 
co ed alle radici rendono pur coll’ 
ombra loro quel vigore , cbe da esse 
ritraggono. E cotesta libertà civile 
vien custodita dalla criminale legis- 
lazione e da’ pubblici gìudizj , Fog- 
getto più principale e più imteres- 
sante di quella. Il criminale pre- 
cesso , stabilendo la forma de’ pub- 
blici gìudizj , è la custodia della 
libertà , la trincierà contro la pre- 
potenza, F indice certo della feli- 
cità «azionale. 

■* • f * « 
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CONSIDERAZIONI 

\ 

D I 

FRANCESCO MARIO PAGANO 

• I 

SUL 

PROCESSO CRIMINALE. 

r » 

C A P O I. . 

4 « * C 

* *. 

Della libertà civile . 

1-1 A società , la cui formazione pre- 
cedè tutti gl’ immaginati patti sociali 
o taciti , o espressi , fu figlia del biso- 
gno. La naturale imperfezione dell* 
uomo , 1’ insufficienza sua per la pro- 
pria felicità f l’impeto che al ben essere 

ognor lo sospinge , lo strascinarono 

• . 

I 
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* cercare de* suoi simili la società , 
la quale riparando a* suoi bisogni 9 lo 
rende felice , per quanto la sua na- 
tura comporta, (i) 

Chi dice società , dice altresì legge , 
senza della quale non può veruna so- 
cietà giammai sussistere. Lo stato sel- 
vaggio e barbaro degli uomini è lo 
stato della guerra privata , della distru- 
zione , del caos morale. Ivi ciascun 
adopera le naturali forze dello spirito 
e del corpo, esercita le sue natile 
potenze per quanto 1* appetito lo spro- 
na. ( 2 ) 

Gli oggetti da soddisfare gl* illimi- 
tati suoi desiderj o non bastano , o 

CO Veggisi il terzo de* nostri Saggi Po. 
litici. 

(*) Veggasi il secondo de’ Saggi Politici. 
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agli stessi gli oggetti medesimi veiH 
ono desiati , e quindi la collisione , 
a guerra , la dissociazione , 1* univer- 
se distruggimento. 

Ma 1* Archi tetto supremo della na- 
tura , che vuole la conservazione delle 
specie tutte, le quali ha colla divina 
sua mano nell’ universo sparse e pian- 
tate , per mezzo dello sviluppo de" 
suoi bisogni medesimi , e delle natu>n 
rali facoltà , sospinse 1’ uomo alla scH 
cietà , e io ridusse sotto il freno di 
quell* eterna legge , scritta nel codice 
dell’ Universo , scolpita nella luce de* 
Cieli , nel corso de’ Pianeti , e nel 
fondo del cuore umano : legge unica 
ed eterna, che applicata al moto de* 
corpi forma l’ordine fìsico ; conside- 
rata in rapporto degl’ individui tutti 
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componenti i' ampia famiglia del ge- 
nere umano dicesi legge di natura j 
relativamente alle diverse nazioni , co- 
me particolari individui annoverate, 
chiamasi la legge delle genti ; e final- 
mente adattandosi ad una particolar 
società, è la legge civile. 

Cotesta legge è la limitazione degli 
• esercìzj delle naturali potenze (i) , dalla 
quale limitazione nasce la pace, la 
concordia , e la società ; e di cotesta 
limitazione altra non è la norma , che 
la conservazione insieme combinata di 
ogn’ individuo , e della specie intera : 
cosicché ciascuno possa a sua voglia 
usare le sue facoltà , come e quanto 
nè a se , nè ad altrui noccia. 

O) Vengasi il quinto de’ Saggi Politici, 
«ap. i*. 
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ilei fisico sistema deH*univ&so la 
mdevole resistenza de* corpi pro- 
e la limitazione, ed in conseguenza 
juilibrìo e 1' ordine. La pena nell* 
ine morale è quanto la resistenza 
corpi. Gli esseri sensibili ed intei-; 
nti , perchè libpri , possono vio- 
are, ed essere violentati. Ma la 
i è la resistenza , l* argine , la limi- 
ane del libero ed illimitato esercì- 
delle naturali facoltà , la mante- 
Ice della società , la madre dell* or- 
, la difendi tri ce della legge , o la 
5 medesima. 

dritti adunque sono le medesime 
rali potenze e facoltà circoscritte 
litate dalla legge , giusta la norma 
. comune utilità, ossia della fe- 
conservazione dell’ intero corpo 
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sociale*; e ciascun cittadino può sicu- 
ramente adoprare le sue forze , e di- 
spiegare gli esercizj delle sue potenze 
tutte secondo T anzi detta limitazioner 
La libertà civile nella facoltà consi- 
ste in poter . valersi de’ suoi dritti 
senza impedimento alcuno. Ella è la 
facoltà , come dice Cicerone , di far 
tutto ciò che ci piace, purché dalla 
Legge non ci venga vietato. Non può 
impedirsi interamente col fatto , che 
cotal libertà non si offenda talora col 
delitto. Tale è la L^gge , come si è 
detto , degli esseri liberi* Ma ben ciò 
non adopera , che ove sor\ delitti , già 
non siavi libertà. Ella si perde soltanto 
allora , che impunemente il cittadino 
offender si può, che certa e stabile 
pena non arresti o punisca E offensore* 


. -J 
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jando la legge lascia i dritti del 
:tadino alla violenza esposti , quando 
Ila pubblica forza non li difende , 
ote gg e » ° vendica almeno, non è 
il sicura la libertà civile. 

Il dritto, che garantito non vien 
Ila forza , è nullo e vano. Nello sta- 
selvaggio e barbaro la forza privata 
itiene il dritto di ciascuno. Nella 
tà la pubblica forza del sommo im- 
ro protegger dee i dritti del citta- 
io* 

Ma se la legge fornisca il mezzo 
?d un cittadino privato, o ad una 
era classe ed ordine dello stato , 
/ero al Magistrato i stesso di oppu- 
re gli altri col braccio della pub- 
:a forza , che deve tutti egualmente 
indere , non solo ommettendo , ma 
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« 

commettendo altresì , spegne la libertà 
civile. 

Nè solo col fatto , ma colla potenza 
eziandìo di poterlo fare , anche che 
non si arrechi violenza alcuna , offen- 
desi la libertà. La sua delicatezza si è 
pur tale e tanta , che ogni ombra l’of- 
fusca , ogni più lieve fiato 1* adugge. 
L’ opinione sola di potere impunemente 
essere oppresso ci dispoglia della libera 
facoltà di valerci de’ nostri dritti. Il 
timore attacca la libertà nella sua 
sorgente istessa : è un veleno nel fonte 
infuso , onde scaturisce il fiume , lad- 
dove 1’ esterna forza impedisce soltanto 
1* esercizio della libertà. 

Fa dunque di mestieri , che la legge 
c* ispiri l’ idea della sicurezza, ed ali- 
menti così lo spirito della civile libertà. 
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ove il cittadino non può essere 
ìpunemente oppresso , dov’ ei non 
iò soffrire violenza alcuna , s’ egli 
ia non 1’ abbia altrui recata , ov* 
li è persuaso e sicuro , che invita- 
li sono i suoi dritti , sacrosante le 
oprietà , ivi all’ ombra delle leggi 
spira le dolci aure della libertà Ci- 
le , e gode il soave sentimento della 
anquiilità , germoglio della sicurezza. 


CAPO II. 

a mancanza del processo e le 
soverchie dilazioni distruggono 
del pari la liberta civile . 

remesse coteste verità , non fa di 
ostieri il dimostrare che , ove trionfa 
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r impunità , il cittadino non è nè li- 
bero , nè tranquillo ; che un pronto 
cd esatto gastigo de’ rei forma la pub- 
blica sicurezza. Per opposto , se per 
indagare e punire i delitti sciolgansi 
soverchiamente le mani al giudice , 
ond’ ei molto ardisca ed illimitata- 
mente adoperi ; se la legge gli som- 
ministri il mezzo, per cui o il cieco 
zelo , o la malvagità coverta dal man- 
to del giusto possa attentare su i dritti 
elei cittadino , abusare del sacro depo- 
sito del pubblico poferé , la libertà e 
l’ innocenza , i due gran numi ,• che 
d<evono sovr’ ogni altra cosa rispettare 
le leggi , non saranno giammai sicure. 

Ma se inutili e soverchj legami fre- 
neranno il giusto zelo d’ un illumina- 
te giudice , l’ impunita reità attaccherà 
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a pubblica sicurezza , il primo e gran* 
le oggetto della società. 

! 

Fa dunque di mestieri , per quanto 
mai si possa, di accoppiare e riunire 
insieme due contrarj estremi , cioè a 
dire , pronto ed esatto • punimento de* 
rei , e libertà civile • Ecco un dif- 
ficile ed interessante problema per 
T umanità. Ritrovare il giusto mezzo f 
che unisca insieme due contrarie ed 
opposte co ,e , ciob pubblica sicurezza, 
ed esatto gastigo de 9 rei , cosicché en • 
trambe V una all 9 altra non si oppon- 
gano, ma cospirino insieme allo stesso 
/ine. Cotesto è il grande oggetto d’ un 
regolato processo , e lo scopo delle 
nostre presenti ricerche. 
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CAPO III. 

Necessità del processo . 


{Quella serie e quell’ordine di giu- 
diziarie azioni , e quel metodo , secon- 
do il quale il giudice si dee condurre 
nella ricerca del delitto e del reo , e 
quindi nella di lui condanna , si è il 
criminale processo. Ne* saggj e mode- 
rati governi le leggi ne hanno sempre 
mai ordinata la (orma , prescritte le 
solennità. Elle gelose custodi de’ sacri 
inviolabili dritti del cittadino coman- 
dano, che niuno sia punito , cioè a 
dire , che niuno sia dispogliato del 
menomo suo dritto , fuor che per un 
misfatto , con un legittimo processo 
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provato* Contente elle non sono della 
sola convinzione del giudice, ma richie- 
dono altresì tal prova , che ogni ra- 
gionevole uomo esser ne debba con- 
vinto \ la quale sia certa , stabile t 
permanente, vale a dire, che in per- 
petui , ed inalterabili monumenti con- 
sista. Vogliono che nelle stabilite forme 
Y intero giudizio si compia , e fra in- 
violabili confini il procedimento del 
giudice venga rinchiuso. Quindi non 
solo determinano la pena di ciasche- 
dun delitto , ma ben anche la quan- 
tità e la qualità della prova , Tordi ne 
ed il metodo di acquistarla , di accor- 
dare le difese all* accusato , e di pro- 
ferire tutti i decreti insino alla sen- 
tenza finale. 

Egli è pur vero , che le formalità ed 
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un esatto processo prolungano i giudp- 
zj , ma esse pur sono le trinciere , ed i 
baluardi della libertà civile. Non si 
dica ( per servirmi deli* espressioni del 
chiaro Blakston nel codice delie leggi 
Criminali Inglesi ) che le forme arbi- 
trarie di giustizia sién piu pronte , e 
per conseguenza più convenevoli • Sa- 
rebbero esse senza dubbio da preferirsi 9 
se la giustizia non ne soffrisse danno • 
Ci sovvenga pure , che le dilazioni de 9 
giudizj , ed altri leggieri mali nella 
nostra forma di giudicare $ sono quel 
prezzo , che ogni libera nazione nelle 
cause capitali paga per la sua libertà . 

Gridi il popolo ignorante e dolgasi 
a suo talento della lunghezza de’ giu- 
dizj dalle necessarie formalità prodot- 
ta, , ed a* popolari lamenti accordino 
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eziandìo le di loro voci i sedicenti dotti. 
Ma saggio pensatore si guardi bene di 
proferire siffatte politiche eresie. Per 
custodire il più prezioso de’ civili drit- 
ti , dico la libertà , egli è necessario il 
freno della regolarità del processo , 
thè arresti 1* illimitato arbitrio del 
giudice , ond* egli impunemente non 
possa valersi del sacro ferro di Temide 
alte sue mani affidato per istiumento 
delle sue ree passioni. L' ordine ed il 
tempo Stiepidiscono i violenti affetti. 
Essi ingigantiti vengono dal rapido 
oprare, raffreddati dalia lenta ragione. 
La regolarità degli atti sforza il giu- 
dice a segnare il dritto cammino , e 
violata fornisce un argomento della 
sua malvagità , o dell’ ignoranza. 11 
perenne monumento del processo si è 
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una permanente prova o della giu- 
stizia , o dell’iniquità del giudice, che 
delinquente non potrà sfuggire l* infa- 
mia che il pubblico gli minaccia , e 
il gastigo , che il Sovrano y custode 
delle leggi , gli riserba. 

A siffatte verità i sedicenti Saggi 
opporranno per avventura 1’ autorità 
di un sovrano filosofo , dico di Plato- 
ne , il quale opinò , che non doves- 
sero le leggi minutamente descrivere 
r uffizio del giudice , e 1’ andamento 
che nell’ adempire al sacro suo mini- 
stero dev* ei serbare ; giudicando suffi- 
ciente cosa di trascegliere ottimi Ma- 
gistrati , i quali eseguissero da per loro 
tutto ciò , che convengasi fare , onde 
la verità e la giustizia avessero luogo. 
Nel nono dialogo delle leggi ei cosà 
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lice : Ove i giudizj t al meglio che si 
e»o trà 9 saranno bene ordinati 9 ed £ 
giudici bene istituiti e con ogni dili • 
gonza trascelti , a ragione saranno 
tralasciate molte cose intorno alle pe- 
ne , ed allo stato de’ condannati* Da 
siffatte parole si raccoglie , com’ ei mi 
pare * che Platone riprovi le leggi , che 
in ciascun caso volessero a giudici 
prescrìvere le minute regole , non già 
eh’ egli condanni un generale stabili- 
mento nell’ ordine giudiziario. Ma se 
questo sublime filosofo fu di contrario 
avviso , fa di mestieri riconoscere , 
eh’ ei ben sovente trasportò nei fisico 
mondo, al disordine pur troppo sog-* 
getto , le belle idee del metafisico 
universo. 

Rare volte avviene, che gli uomini 9 

2 
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avendo il potere nelle mani, sìen rite- 
nuti dalla virtìi di non farne abuso. 
Il gran potere corrompe la virtìi , piut- 
tosto eh* ella non gli sia di freno. 
Quindi il nostro acutissimo Italiane 
politico ben si avvisò , allorché disse, 
che un saggio legislatore debba nella 
sua città tali ordini porre , che tolgasi 
agli uomini la facoltà di mal oprare , 
«ducendoli nello stato di poter nuo- 
cere il meno che sia possibile , ed 
imponendo loro la necessità di ben 
" r '. ©prare. Ei fa d'uopo aver d’avanti gli 
©echi quanto agevole cosa sia , che 
corrompansi gli uomini , e si diparta- 
tano dalle rette istituzioni. 

Oltre d’ una siffatta considerazione 
dee aversi presente eziandìo ciò che di 
sopra si è .detto , «ioè che ogni potere , 
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tranne quello della legge , sia della 
libertà nemico e distruttivo. Ed è 
questa tanto più sicura , quando sia 
minore 1* altrui facoltà di nuocere ; 
poiché qualsiasi opinione d’ un’ arbi- 
trario potere aggrava lo spirito ed 
inceppa la volontà. 

Per frenare adunque 1* arbitrio del 
giudice ei fa di mestieri, che venga 
dalla legge ordinato tutto ciò , die allo 
stabile e regolar procedimento de* giu* 
dizj si appartiene , venga , dico , fissato 
il processo. 
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CAPO IV. 

4 

Le soverchie' dilazioni e forma- 
lità dan luogo all' impunità . 

M A 1* istesso processo garante della 
libertà , e della pubblica sicurezza esser 
ben può la funesta cagione , onde ri- 
manendo impuniti i delitti, o con len- 
tezza essendo puniti , pericoli la pub- 
blica tranquillità.* Le soverchie dilazio- 
ni , le molte ed inutili formalità pro- 
lungano il giudizio , ed uu facile scam- 
po somministrano all’ accorto reo.' 
Quando esige la legge lunghe e molte 
formalità, facile cosa ella si è, che 
ne venga tralasciata qualcuna. Ed ecco 
la nullità del processo , ed ecco apert# 
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un ampio varco al reo , onde deluda 
la legge , e schivi la pena. 

Inoltre una lunga serie di atti legit- 
timi domanda altresì lungo tempo» 

Quindi la pena non sarà mai pronta , 
ed immediata al delitto. L’ esempio 
pili non muove, e la gravezza del 
misfatto si cancella dalla memoria» 

AH’ orrore del delitto , al tacito inter- 
no piacere della giustizia, a! salutevole 
timore delia pena mirasi succedere la 
pietà dell’ infelice , e T occulto odio 
contro il magistrato , e la legge. Onde 
nè certa , nè pronta essendo la pena , 
germoglieranno i delitti , e ne verrà la 
pubblica tranquillità turbata. Per siffat- 
te ragioni la mancanza di un processo , 
o la sovrabbondanza delle formalità nuo- 
ceranno del pari alla libertà civile , 

■ ‘ vv *- • i t. m »• 

V 
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ed alla pubblica pace : ciò che nel se- 
guente capo verrà vieppiù chiaramente 
confermato e stabilito. 


CAPO V. 

DelV impunità, e del soverchio 
rigore od arbitrio del Giudice . 

TT 

^ N A più distinta analisi ne farà 
meglio conoscere gli estremi , che deb- 
bonsi nello stabilimento di un regolar 
processo schivare , onde più agevole 
ne riesca poi 1* intendere eome si possa 
ritrovare un metodo che quelli insieme 
combini , onde si abbia lo scioglimento 
dei proposto problema. La legge per 
conservare a* cittadini la libertà civile 
deve vigorosi e forti ostacoli opporre, 
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acciocché chicchessìa non possa, volendo, 
dispogliare il cittadino de' suoi invio- 
labili diritti. Cotesto è per 1* appunto 
f oggetto della preservativa giustizia , 
che dicesi altresì polizìa. Ma se sor- 
montando i frapposti ostacoli taluno 
adoperi pur la forza , violando i dritti 
altrui , dee la legge vendicar 1’ offeso 
e lo Stato. Cotesta pubblica vendetta 
h appunto la pena , la quale è la per- 
dita d’ un dritto per un dritto violato. 
Elia è diretta ad arrestare 1* impeto 
delle violenze, a rendere i cittadini 
sicuri. Ove sono impuniti i delitti , 
ivi regna ognora 1* indomita licenza ; 
ivi , come s’ è detto di sopra , pub 
essere impunemente de* suoi dritti il 
cittadino privato ; ivi non godesi li- 
bertà | non si conosce sicurezza y noia 
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si gusta tranquillità. L’impunità adun- 
que direttamente distrugge il princi- 
pale oggetto della società civile. 

, Fa pertanto di mestieri , che pro- 
veggano le leggi , che niun delin- 
quente s’ involi alla meritata pena f 
chiudendogli ogni via di salvezza , e 
facendo all* animo suo presente il pron- 
to ed immediato gastigo. Un pronto * 
certo , ed immediato gastigo è il solo 
argine , che innalzar conviene contro 
al torrente de’ delitti. La volontà vien 
sempre determinata dall’ urto del pih 
efficace motivo. Quindi il timore di 
certo e presente gastigo bilancia il mo- 
tivo , ch’alletta al delitto. Se lieve 
speme d’ impunità scemi il valore alla 
pena , se al titubante animo del reo 
offra pure una via da poterne scampare! 
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t» nell 7 oc cultazione della prova , o 
nell* irregolarità del processo , o nel 
favore del giudice , il timore della 
pena inefficace diviene , e F interesse , 
che sprona al delitto , fa pendere a suo 
prò la bilancia. 

Ma schivandosi lo scoglio dell* im- 
punità, prima distruggitrice delia libertà 
civile , non sì dee spingere nell* oppo- 
sto , urtare , dico , nell* eccesso del 
rigore. Un soverchio impegno di pu- 
nire i rei , un eccessivo rigore , un 
precipitoso gastigo si menano dietro 
di necessità funesti effetti. Ove una 
legge in caratteri di sangue impressa 
comanda , che il più leggiero fallo non 
resti impunito ; che ogni delitto dalle 
tenebre , nelle quali la fatalità 1* involge 
talora , al chiaro giorno de* giudizj 
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sìa necessariamente tratto ; che un mo- 
mento non divida la pena dal delitto ; 
ivi fa pur d’uopo, che nelle mani 
del giud’ce ella confili un arbitrario 
ed ismoderato potere. La prontezza 
dell* esecuzione esclude la formalità t 
e sostituisce al processo 1' assoluta vo- 
lontà dell’ esecutore. La rigorosa ricer- 
ca dell’ occulto delitto non si adem- 
pie , che per mezzo d’ un illimitato 
potere, e di necessarie violenze ed 
attentati su la libertà dell’ inrtoaente. 
E siffatto ed illimitato potere d* un 
terribile inquisitore non può esser sog- 
getto ai legami d’ un regolare processo. 

In tale Stato la libertà civile non 
può in cento alcuno allignare. Noi 
non saremo giammai stanchi dì ridire 9 
che dove i dritti civili possono essere 
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impunemente offesi ; che dove regna 
una forza , che non sia già quella della 
legge , la qual privata forza o ci tolga 
di fatti , o almeno possa impedire il 
libero esercizio della nostra volontà ; 
ivi la pubblica sicurezza è perduta del 
tutto. 

Quindi per costante principio sta- 
bilire si può , che a misura , che piò 
grande sia V arbitrio del giudice , sia 
men sicura la libertà civile. Con sif- 
fatta stabile norma misurare si può la 
libertà , che ogni popolo gode. Felice 
e fortunato quello , ove infinito sia il 
poter delle leggi, e limitato assai 
quello del giudice ; ove costui sia il 
semplice braccio e la voce della legge , 
anzi la legge istessa animata e parlan- 
te , e niente di pi vi 1 


*s 


CAPO VI. 

Periodo e corso del processo cri~ 
minale secondo le diverse civili 
vicende • 

"V OLENDO sciogliere V interessante 
problema di combinare il pronto ed 
esatto gastigo colla pubblica sicurezza , 
consultiamo la storia , censura de’ 
secoli trascorsi , e norma insieme deli’ 
avvenire. Osservando o gli errori al- 
trui , o le savie istituzioni de trapas- 
sati tempi , potremo ben regolare le 
nostre. Ogni altro sentiero, che si 
batta , ne guida per certo alle vane e 
fantastiche regioni del fanatismo e 
dell' errore. Ma pria di tessere la storia 
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ilei nostro processo , diffondiamo un 
passaggiero lampo della politica ed uni- 
versale istoria del processo presso le 
nazioni tutte , secondo le varie vicen- 
de civili. Il processo fa quel coi so 
medesimo , che compiono le nazioni 
tutte ne’ diversi loro , ma stabili pe^* 
riodi. Le barbare nazioni non cono- 
scono affatto processo (i). Le loro 
fcause o si decidono col ferro alla ma- 
no , o col parere ed arbitrio d’ un se- 
nato compost? da’ capi della nazione , 
e d’ un re , duce nella guerra , giudice 
e sacerdote nella pace. Senza forma- 
lità alcuna e senza ordine prescritto , 
con un verbale processo , udendosi su 


CO Veggasi il secondo e terzo de’ nostri 
Saggi politici. 


_• Din; ipOgle 


3o 

due piedi i testimonj , si dà fuori all* 
istante la decisiva sentenza» Mancano 
ivi le leggi regolatrici del processo (i). 
In una nazione barbara ancora la ra- 
gione non ha per anco ricevuto il suo 
intero sviluppo , e quindi le verità , 
le quali sono il prodotto del calcolo 
de’ piii remoti rapporti , non s* inten- 
dono per nulla. Per la qual cosa le 
barbare nazioni amano una pronta 
giustizia , ed alle loro semplici idee 
conforme ; attendono alla sola realità 
del fitto , ed alla naturale prova \ 
non veggono la necessaria serie de* 
funesti disordini , che nascono da un 
. pronto e dispotico giudizio ; non 


CO Minia principum prò legibus erant 
Giust. 
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intendono il rapporto del processo colla 
libertà , la necessita d’ una prova lega- 
le , stabile f e fissa ; poiché non hanno 
idea vera ed esatta della libertà civile. 
Il loro governo è fluttuante ognora 
tra il dispotismo e l’anarchìa, essendo 
tra loro altri servi , altri assoluti pa- 
droni. Essi colia spada alla mano x e 
al prezzo dei proprio sangue soste- 
nendo l’ indipendenza vivono nello 
stato di continua desola trice guerra. 
Di questo rapido ed abbozzato qua- 
dro veggansi le pruove ne’ nostri 
Saggi politici. 

Quando poi coltivasi pili la società, 
e da barbara civile e polita divie- 
ne, sviluppasi la ragione, si stabilisce 
un moderato governo , e vengono fis- 
sate le vere idee della libertà civile ; 
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ii conosce allora la necessità d r un 
regolare processo ; le leggi ne dettano 
la forma , e ne stabiliscono le utili e 
necessarie formalità , le quali , frenan- 
do l* assoluto arbitrio del giudice, non 
lasciano luogo alcuno alla perniciosa 
impunità* 

Ma per la natura delle cose umane 
il florido stato d’ ogni colta e libera 
nazione si corrompe a poco a poco. 
La ragione sviluppata , assottigliandosi 
soverchiamente , diviene sofistica e 
cavillosa. La raffinata sensib.lilà del 
cuore , la soverchia delicatezza del 
sentimento aprono la via alla debo- 
lezza , discacciano la maschia virtù. 
Colia virtù si perde la fede , e 1* inte- 
resse personale succede allo zelo del 
pubblico bene , la nazione corre alla 
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sua decadenza (i). Le formalità del 
processo si moltiplicano ; le solen- 
nità cresciute danno luogo alla cavil- 

\ 

Iosa eloquenza., al pernicioso arbitrio 
d’un giudice deferente: il processo in- 
somina diviene inestricabii tela , insir 
diosa rete , nella quale i piccioli e 
poveri cittadini vengono arrestati , ma 
i grandi ed i potenti rei rompendola 
ne Aiggon via. 

Una nazione corrotta , che dalla 
coltura passa nel lusso , nell’ ozio , e 
nella viltà , per l’ ordinario corso delle 
civili vicende ne’ nostri politici Saggi _ 
ampiamente esposte , cade sotto il pe- 
sante giogo del dispotismo. Cotesta è 
l’epoca della fine del processo. Tacciono 


CO leggasi il nostro Saggio VII. 
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e vanno in obblìo le leggi. La volontà 
del despota , e di que* pochi , a’ quali 
comunica il suo potere , è 1’ unica nor- 
ma, che regola le pene ed i giudizj. 
In tale stato la libertà civile è spenta; 
il processo piu non esiste. 

La corruzione del processo è per lo 
più 1’ occasione degli arbitrar) giudizj . 
poiché i principi vedendo 1* abuso , che 
del processo si fa dagli ordinar) giudi- 
ci , presentandosi agli occhi loro la 
fatale scena , che 1* impunità offre ia 
ogni di, vengono costretti di richia- 
mare a se , ed a' loro delegati mini- 
stri la giudicatura , da’ quali senza 
le solite formalità si amministrano de 
plano i giudizj secondo l’eqaità e 
ia giustizia naturale. Ed in siffatta 
maniera lo stato de’ g udizj ne’ suoi 
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principi ritorna , per quei necessario 
e fatale rivolgimento delle nazioni tut- 
te mi loro politico corso. 

Le nazioni sotto il dispotismo son 
quasi lo stesso , che furono nella 
loro prima barbarie (1) ; e quindi 
ritornano i giudiz) nello stato mede- 
simo. 

Conchiudiamo adunque cotesto di- 
scorso. La mancanza totale de’ giudizj 
annunzia selvaggi , o al piu le prime 
associazioni delie barbare città. Una 
rozza maniera di giudicare è l' indice 
d’ una società , che ancor colta non è. 


O) Veggasi la distinzione fatta da noi 
della barbarie originaria delle nazioni che 
precede la coltura, e della barbarie di deca- 
denza, nel primo Saggio capo io. 
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Il regolare e legìttimo processo è il 
prodotto d’ una saggia legislazione , 
della nazionale coltura , e del mouc- 
rato governo. Un processo , che alle 
dilazioni ed a’ cavilli apre un ampio 
varco , che abbandona le redini all’ar- 
bitrio del giudice nel tempo istesso , 
che sembra di frenarlo , è l’ indubitato 
argomento della vicina decadenza di 
una corrotta nazione. V arbitrario pro- 
cedimento senza formalità e senza pro- 
cesso è l’ indice , e V istrumento insie- 
me di un fatale ed illimitato dispo- 
tismo. 
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CAPO VII. 

Perìodo e corso del processo roma- 
no sino a' nostri tempi. 

Y™. . . 

politica storia convien col corso , che * 
il processo criminale da’ Romani infino 
a’ nr stri giorni fece. Diasi delle vicen- 
de de’ giudizj una rapida storia , uh 
fuggitivo aspetto , per quanto a noi 
pur faccia di mestieri. / 

Nei primi tempi della romàna Re- 
pubblica, come benanche ne’ comin- 
ciamenti delle greche città e dell* altre , 
Autte , secondo che ne* nostri Saggi 
■politici si è dimostrato appieno, la, 
forza e 1* armi decidevano d’ ogni 
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controversia. Le antiche farmele del 
tempo dèlia violenza, le quali ne' 
giorni della pili splendida romana col- 
tura conservar ansi ne’ giudizj , ne sono 
ben troppo evidente pruova (i). Quel- 
le espressioni medesime , che dinota- 
rono prima il contristo eseguito coi 
bastone, vibrato dalle robuste e nude 
braccia de’ selvaggi abitatori dell* A- 
ventino , significarono dipoi i giudi- 
ziari e legali combattimenti fatti 
coll’acume di Scevola e colla lingua 
di Tullio. L’asta , con cui i litiganti 
terminavano prima i loro sanguinosi 
piati , di poi adoperata fu dal Pretore 
per far abbassare la testa de* litiganti 
al sacro impero della pubblica legger 


(i) Saggio III. capo ai. 
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Quando gli antichi ritisi aboliscono » 
quando il tempo muta le vecchie usan-' 
ze , la posterità attaccata a’ primieri 
costumi , il popolo , nel quale la mo- 
rale inerzia più grave si scorge , serba 
i nomi almeno degli spenti costumi , e 
delle abolite usanze. 

Allorché lo spirito de* fieri Romani 
sì andò pian piano civilizzando , e co- 
minciò a formarsi un più regolare go- 
verno , il re alla testa di un aristo- 
cratico senato, quindi i consoli (i) , 
che presero il luogo de’ re , e succes- 
sivamente ne* comizj il popolo, quan- 
do r aristocrazìa nel popolar governo 
si cangiò , senza processo e senza 
formalità decideva le civili, e le 


O) Saggio citato. 
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.criminali cause. Ma stabilendosi di 
giorno in giorno in quella repubblica 
una più regolare costituzione , 1 la fa- 
coltà legislativa rimase nel popolo già 
divenuto sovrano , i consoli ritennero 
la potestà esecutiva , e quella di giu- 
dicare passò ne* pretori # e quesitori 
delle cose capitali , a* quali dal popolo 
prima in ciascuna occorrenza , annual- 
mente poi fu delegato 1* impero , quan- 
do le perpetue questioni vennero sta- 
bilite (i). Quindi fissò la legge 1* indi- 
spensabile ordine , e le certe formalità 
de’ giudi zj ; e pubblici giudizj quelli 
furono detti, de’ quali 1* ordine, e la 
forma , le qualità e quantità della 


CO Heinet* antiqu. Rora. 1. IV. Sìgonios 
de publicis judiciis ; PoIIetusde foro romano. 
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prova dalle leggi stabilita venne (i), 
ne’ quali conoscevasi de’ pubblici de- 
litti , che offendono direttamente lo 
Stato, e più debole ed infermo ren- 
dono il corpo morale. Ne’ privati giu- 
dizj poi , che non avevano nè certa f 
nè stabile forma , venivano i privati 
delitti giudicati , cioè quelli , che i 
privati dritti ledevano soltanto. 

Espongasi adunque prima di ogni 
altrp il precesso , che ne’ pubblici giu- 
dizj adoperato fu ne’ tempi migliori e 
nel florido stato della romana repub- 
blica. Il processo romano antico ci 
presenta l’ immagine di una guerra con 
ogni solennità eseguita. Esso avea prin- 
eìpio dalla dichiarazione deli’ attacco, 

5 ' . ' 1 * 

l 

(i) L. i. ». «le pul»b Jud» 


Digitized by Google 



4 * 

dall’ intimazione del giudizio, la quale 
faceasi , citandosi il reo. 

Dopo di che avanti del pretore , cui 
era addossata la questione o sia cogni- 
zione di qutl tale delitto (i) , propo- 
nevasi l’accusa con un formale libello; 
e colai atto dice vasi la dilazione del 
nome , e del delitto (2), e ben anche 
far talun reo , reum facete» 


(1) Dopo che le criminali questioni furono 
rese perpetue , delegavasi ad un pretore per 
esempio la giudicazione degli omicidi $ all’al- 
tro degli adulteri ec. Siffatte questioni erano 
come tante commesse e delegazioni univer- 
” !l " 

C* 1 ) Dilatio nomini * , àilatio crimini* va- 
levan P istesso. Cicerone prò Q. Lig. novum 
erimen , C. Cxiar , et hactenu* inauditum , 
Tubero beri ad te detulit. 
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Il libello, la carta di accusa , o sìa 
V istanza dovea rinchiudere due parti. 
L’ accusa propriamente detta professio- 
ne , ed iscrizione in crimen con cui 
dichiaravasi il delitto , e la pena , che 
in esecuzione della tal legge intentavasi 
all’accusato. Io fo reo Milone , p. e. 
dellu morte di Clodio , e V accaso in 
virtù della legge Cornelia de Sicariis » 
La seconda parte dell’istanza abbrac- 
ciava T obligìzionè dell’ accusatore di 
perseverare nell* accusa sino alla sen- 
tenza finale , e di dover soffrire la pena 
all’accasato minacciata , qualora nell’ac- 
cusa si scorgesse la calunnia. E dovea 

ben anche l* accusatore dar malleva- 

« 

dori, che garantissero la sua obli gazi one. 
Questa seconda parte veniva detta sub - 
scritti o in crimen . 
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Il pretore capo del giudizio, se Tac- 
cusatore aveva il dritto di accusare 9 
se il reo poteva essere accusato , rice- 
veva il libello dell accusa , il quale 
nel pubblico erario veniva conservato. 
1/ anzidetto libello era trascritto in una 
tavola , la quale sospendevasi nel pub- 

* blico. E tal atto chiamavasì recipere 
nomen rei } referre inter reos 0 Dopo di 
che dicevasi esse in reatu . 

II noine del reo da tutti leggeasi 
scritto .nella sospesa tavola , finché ne 
fosse di là cancellato o per mezzo 
deir abolizione , o dell’ assoluzione : 
ciò , che diceasi eripere , eximere , 
subtrah$re ex reis m 

Dopo che il nome dell’ accusato era 

• * . * 
nelle pubbliche tavole scritto, se egli 

era assente , citavasi per trimmdium , 

*• « 
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cioè per tre mercati , che celebravansi 
da nove in nove giorni. La citazione 
facevasi per edietum , cioè affìggendosi 
r ordine nel foro. Essendo o da prin- 
cipio presente per la richiesta , e cita- 
zione fattagli prima , come si è detto , 
dall* accusatore , ovvero presentandosi 
dopo le citazioni per edistum , la pri- 
ma funzione , che adempivasi dal pre- 
tore , era la scelta de' giudici, la quale 
di ordinario faceasi nel seguente modo. 
In ciascun anno venivano elette tre , e 
di poi sino a cinque decurie di giu- 
dici. Ognuna di queste ne conteneva 
mille. I nomi di essi erano in un’urna 
rinchiusi. Il pretore ne tirava a sorte 
il numero dalla legge prescritto. 
L* accusatore , ed il reo ne davano per 
sospetti quanti pur piaceva loro : 
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ricusati i primi si tiravano di nuovo le 
«orci , ed era libera ognora la sospez o~ 
ite , finché potesse rimanere il numero» 
dalla legge in quel giudizio prescritto. 
In tal maniera , come dice Cicerone 
prò Cluaniio y non giudicavano , che 
coloro, nella scelta de’ quali erano i 
litiganti di accordo *, in certi casi elrg- 
gevansi da’1* parti stesse i giudici , 
però dal ruolo delle centurie. Dopo 
1’ elezione e la ricusa de* giudici , se 
non groponevasi dal reo eccezion dila* 
toria , il primo atto giuridico era l’in- 
terrogazione ex lege , la quale in ciò 
consisteva. L' accusatore proponeva la 
sua intenzione , cioè 1' accusa. Il que- 
sitore o il giudice della questione 
interrogava il reo, se avea infranta la 
legge Cornelia p» e. , Pompejì , od 
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altra secondo l’accusatore asseriva : se 
il reo confessava, il giudizio era termi- 
nato. Il reo confesso aveasi per con- 
vinto. Se avesse negato , o proposta 
eccezione , contestavasi la lite , cioè 
aprivasi il giudizio , cominciava il com- 
battiménto legale , il reo mutava la 
Veste, prendeva quella de’ rei , forni- 
vasi di avvocati. Davasi subito il ter- 
mine all* accusatore ed al reo per far 
1’ uno e 1’ altro 1* inquisizione , cioè 
per cercare , ed ammannire quella pro- 
va , che dovea nel giudizio produrre. 
Come nel nostro giudizio civile imme- 
diatamente dopo di essersi presentato 
il libello , o sia 1’ istanza , conoedeasi 
il termine; e lo spazio o sia termine 
concesso per la legge Licinia e Giulia 
tra per lo più di trenta giorni , scorsi 
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i quali doveansi 1* accusatore e il re# 
presentar nel giudizio. Ma secondo il 
bisogno e le circostanze dilatavasi , ed 
anche veniva talor ristretto. Lo tro- 
viamo abbreviato sino a dieci , pro- 
lungato a ioo. giorni , quanti per l’ap- 
punto se ne concessero a Cicerone per 
fare l'inquisizione nella Sicilia contro 
Verre. Qualche volta fu prolungato ben 
anche ad un anno (i). 

Nel corso del termine concesso l’ac- 
cusatore , e il reo faceano l’ inquisizio- 
ne, o sìa ricerca della prora , che a suo 
prò facea. Cercava i testi monj e pro- 
curava i .documenti , e gli elogj. 
Instruiva insomma il processo , e tutto 
ciò l’accusatore facea , che adempiono 


CO Tacit. anju *3. 
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presso di noi gl* inquisitori. L’ accusa 
presso i Romani era una pubblica ca- 
rica , e 1’ accusatore veniva considerato* 
come pubblica persona , cioè come 
magistrato della patria. Quindi nasce- 
vano le contese tra più , che desidera-- 
vano T accusa medesima , le quali in* 
un preliminare giudizio detto divina 
tio venivano decise. 

Avea il reo però il dritto di apporre 
un ispettore, un custode all’ accusa- 
tore , onde si evitasse la corruzione* 
de’ testimonj , ed ogni frode nell' in- 
quisizione che si potesse mai fare. Ce- 
cilio , che a Cicerone contese 1’ accusa 
di Yerre, voleva almeno esser aggiunto 
per custode all’Oratore di Arpico; e 
costui spargendo al solito sull’ avver- 
sario i suoi pungenti sali , glrrispose : 

4 
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di quanti custodi per» le mìe casse avrò 
di mestieri, se Cecilio diamisi per. 
custode ? , . 

Nel giorno destinato all’accusa, che 
praedicta die» dice vasi , dal banditore 
cita vasi il reo , e 1* accusatore. Se non 
compariva il reo, traitavasi da con- 
tumace , annotavansi i suoi beni , ed 
eran dopo 1* auno confiscati. 

Se mancava i’ accusatore , era punito 
per lo senatusconsulto Turpiliano extra 
ordinem . 

Se mai 1* uno e V altro era presente , 
1* accusatore assistito da’ suoi avvocati 
proponea di nuovo )’ accusa il reo 
si d»fendea. 

L’ accusa e la difesa facessi in due 
maniere, o per meglio dire avea due 
parti , T alterazione e 1’ orazione 
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continua. L* ^Uercazione coipistea nella 
rassegna delle prove (a). Ciascuno pro- 
<Jucea i suoi testimoni , i docu/nenti , 
gli elogj delle comunità , interrogava 
e confutava i testimoni della parte con^ 
traria. La grand’ arte degli avvocati 
coneistea nel disaminare i proprj tes.tir 
monj , e quellj della parte avversa. Gli 
antichi retori , e soprattutto Quinti- 
liano lian dato molti precetti intorno 
a co testa materia allora interessante 
a,ssai. Siffatta interrogazione de’ testi- 
moni , detta testium percunctatio f 
avea per oggetto il ricavare dalla bocca 

' ■ 1 , i i j j 1 ! 

(1) Nel nostro processo militare conser- 
vasi ancora quest’ atto che dopo l’ informa- 
tiva ha luogo. Cotesto processo è passato a 
noi dagli Spagnuoli che delle antiche romane 
usanze furono tenaci conservatori. 
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de’ contrsrj testimonj - ciocché ficea" 
per la propria causa. Lo sferzo delfin- 
gegoo tendeva a farli contraddire con 
inviluppate domande, onde vergogno- 
samente mentissero , e di menarli con 
lontani ragg' ri a confessare ciocch’ essi 
aveano prima negato. Tutta V antica 
arte sofistica de’ Greci fu ne’ loro giu- 
dizj da’ -Romani chismata, I Greci sot- 
tilizzarono ne’ portici ; i Romani nel 
foro. I propi j testimonj poi si doveano 
in guisa interrogare, che non si desse 
presa al nemico di vantaggiosamente 
valersi del detto loro. 

Nell’ orazione continua, la quale 

• 

era l’altra parte dell'accusa, l’ora- 
tore co’ fulmini dell’ eloquenza inde- 
boliva la fede de’ testimonj , che in- 
terrogando avea dianzi confusi, ed 
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estenuando le prove tonicene esage- 
rava le preprie. In Cicerone abbiamo 
due illustri documenti delli parte al- 
tercativa in V atinium , e nella prima 
orazione in V err evi* 

Più giorni erano destinati alla dw 
scussion della causa. Nella prima coa- 
tenevasi la prima azione , in cui dopo 
T accusatore parlava il reo. La secon- 
da azione facevasi nel terzo giorno do- 
po la prima discussione. li questa se- 
conda ve Ita il reo era primo a dire , 
di poi l’ accusatore. Cotesta azione 
diceasi comperendinatio 9 cioè dilazio- 
ne in perendinum , nel poi dimani. Se 
non bastava il secondo giorno , se ne 
destinava un terzo > un quarti , e la 
terza e quarta discussione altresì com- 
perendinatio fu detta ; onde tal vo«5 


u 

(il di poi adoprata per I* ultima azione 
della causa. 

"Nell’ ùltima azione proferivasi la 
sentenza , colla quale ì giudici o assol- 
vevano , o condannavano il reo , o 
manifestavano 1’ incertezza loro col non 
ìi'quet , c perciò amp!ifi;àvasi là Càu- 
sa , prolungandosi V azione e il giudi* 
Zio. L’ arbitrio del pretore concedeva 
le nuove dilazioni e stabiliva que* 
giorni , che gli sembravano più comodi 
per F ulteriore discussione della causa. 

Tal fli il romano processo infino 
che col nuovo governo non si mutò 
la faccià de’ giudizj. Prima di vederne 
il cangiamento, diamo una breve oc- 
chiata al processo inglese , che di tutti 
i presenti processi di Europa più si 
ràSsomiglia ali* antico ramano. 
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CAPO Vili. 
Processo inglese . 

Il reo vien nell’ Inghilterra condotto 
dinanzi al giudice , detto della pace , 
il quale sente in generale 1* accusa , le 
preve , e la prima discolpa sua. Se 
1* anzidetto giudice conosce l’innocen- 
za deiraccusato, lo rimanda libero. Ma 
se poi stima , che contro di lui con- 
corrano delle forti presunzioni , l’im- 
prigiona , quando però sia capitale la 
pena del delitto , del quale ei viene 
accusato. Ma se la pena non sia capi- 
tale , si rilascia il reo con malleveria, 
e come diciam noi, si consegna. E 
ciò per lo stabilimento della famosa 
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legge habeas corpus , sostegno e base 

f 

della brittanica libertà. 

Dopo T imprigionamento o la con- 
segna del reo si dà alla certe, compo- 
sta dai regj ministri , la nota de’ giu- 
rati , da’ quali ne sono dodici trascelti. 
Questi si chiamano gran giurati , i 
quali debbono essere eletti da* piu pro- 
bi dei nobili viventi delia contrada. 
Un uffiziale della corte adempie le 
parti di accusatore. I gran giurati esa- 
minano , se regolare sia l’accusa, cioè 
secondo le leggi; sentono i testimoni, 
discutono le prove. Quando giudicas- 
sero o irregolare l’accusa, ovvero in- 
sussistente la prova , pronunciano di 
esser falso il Bill di accusa , e il pri- 
gioniero viene disciolto. 

( Ma quando poi ritrovano sussistente 
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e vera 1* accusa , il prigioniero dee ri- 
cevere la copia del libello accusatorio , 
e la nota de’ testimonj. Quindi vien 
condotto alla barra della corte , di- 
remmo noi nella ruota. Ivi è interro- 
gato sul delitto , che gli viene appo- 
sto. Se mai confessa , viene avverti- 
to a ritrattare la propria confessione. 
Ma se egli niega , comincia il giudi- 
zio , ed egli fa la sua difesa e vien 
rimesso alla giudicazione de* piccioli 
giurati , che sono i pari del reo. 

Son essi trascelti dal’a contea, nella 
quale fu il delitto commesso* Debbono 
avere cento lire sterline di rendita , e 
debbono compiere il numero di dodi- 
ci. Il Sherif, che è il capo della con- 
tea , ne presenta quarant’ otto al reo, 
ii quale li può in due maniere ricusare. 
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o secondo la nòstra maniera, thè di- 
stesamente in appresso esporremo , ù 
secondo la libera ricusa usata da’ Ro- 
mani. Se il reo dimostra, che il She- 
rif indifferente non sia ,* perchè con- 
giunto , o stretto amico del querelan- 
te , tutti i quarant” otto giurati sospetti 
divengono , e si può rigettare l’ intero 
pannel , eh’ è i’ intera nota de’ qua- 
rant' otto giurati. Tal ricusa è dagl* 
Inglesi detta To te atray . Può inoltre 
il reo dimostrare particolarmente ua 
giurato sospetto , o propter • honoris 
respectum , non essendo quello suo 
pari , o propter delictum , Se mai colui 
per delitto capitale fosse mai stato 
condannato , o propter defectum , se 
non abbia la rendita dalla legge stabi- 
lita , oppur sia straniero , o propter 
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affectum , se da inimicizia , o da fa- 
vore si provi animato, 'fai ricusa si 
dice to tho polles in capita • 

L’ altra maniera della libera ricusa 
altresì dagl’ Inglesi usata è quella di 
poter rigettar venti degli anzidetti giu- 
rati senza recarne alcuna cagione. Essa 
vien detta perentoria , Ma se per que- 
ste ricuse manchi il giusto numero , ne 
saranno dieci altri dal Sherif sosti- 
tuiti (i). 

Fattasi la ricusa , e destinatosi il 
giorno per la discussione della causa , 
i piccioli giurati danno il giuramento. 
Il consiglio del Re accusa e mette in ve- 
duta le prove del delitto , e l’avvocato 

(O Veg«asi Lolme const. d’Angleterre 
I. “i. cap. io. e Blaksfon nel secondo volume 
delle leggi Criminali inglési. 
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del reo quelle dell’ innocenza. Dopo 
la discussione i piccioli giurati pronun- 
ziano il est coupable } il n’est coupa - 
ble ; egli è reo , ovvero è innocente. 

Se dichiarasi reo da dodici de’ pic- 
cioli giurati, la corte, o sia la ruota 
de* regj ministri pronunzia la sentenza 
e la fa eseguire. Quindi si scorge che 
i regj ministri hanno soltanto la per»- 
secuzione de’ delitti , l’ inflizione della 
pena , e l’esecuzione di quella. La co- 
gnizione della regolarità dell’accusa 
è de’ gran giurati , la ricerca e cogni- 
zione della sussistenza della prova ai 
piccioli giurati si appartiene. I testi- 
moni si presentano del pari da’ regj 
ministri e dal reo (i). 

(i) In tal sistema è impossibile J’oppifs- 
sione, impossibile essendo, che il giudice 
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”Nel giudizio de* Pari del regno havvi 
qualche picciola differenza , la quale 
però non altèra la sostanza del giudi- 
zio , che si eseguisce o nel Parlamen- 
to , o nella Corte del Lord gran Mae- 
stro. I giurati debbono essere tutti 
di accordo nei condannare un Pari. 

Siffatto è quivi il processo ; ma ve 
ne sono degli altri eziandio , come 
ì’ informazione presa ad istanza del 
Re per mezzo de’ suoi Uffiziali , nella 
quale non intervengono i gran giura- 
ti , ma i piccioli soltanto ; Y appello , 
eh’ è un giudizio fatto ad istanza del 
privato ; la summaria , che si adopera 


della face, i grandi, i piccioli giurati, i 
ministri regi concorrano tutti nel medesinr© 
reo disegno. 
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ne* piccioli delitti. Ma 1* esposta di 
sopra si è la regolare e 1* ordinaria. 


CAPO IX. 

Processo romano sotto gl' impe- 
ratori. 

-A. vendo esposto l’antico romano, 
processo , e 1’ inglese f che non poco 
a quello si conforma , esaminiamo ora 
il cangiamento , che nel processo an- 
tico romano sotto gl’ imperadori av- 
venne , per vederne la continuata suc- 
cessione sino a’ nostri giorni , e final- 
mente esporre il presente processo in- 
quisitorio , comune a quasi tutta 1’ Eu- 
ropa. 

Colla caduta della repubblica si 


Digitized by Google 



63 

cangiarono i giudici de* delitti , si mu- 
tò il sistema e la forma de* giudizj. La 
cognizione de’ delitti fu in Roma com- 
messa al prefetto della città (i) , e al 
prefetto del pretorio $ e nelle provin- 
ce a’ presidi , e proconsoli (z), i 
quali da per se soli valendosi del con- 
siglio soltanto de’ giurisperiti , eserci- 
tavano i giudizj. Erano cotesti irrecu- 
sabili , come a tempo della Repubblica 
Jp erano pur anco i pretori , poten- 
dosi ricusare soltanto i giudici del fatto 
dal pretore trascelti , i quali non 


CO L. I. de off. Praef Urb. , Juven. Sat. 
XIII. Plin. jun.' L. II. Ep. a. 1. . . D. de 
off. Praef Pret. 

CO L. 3. 4. 6 . D. de off. Praes. L* D* 
de off. Proc. 
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aveano nè giurisdizione nè impero. ' 
Ma non reputarono i Romani conve- 
nevole cosa ed all’ onore delia Magi- 
stratura proprio , che coloro , i quali 
per una legge aveano ricevuto l’ im- 
pero , venissero poi ricusati dal priva- 
to. Quindi nè i prefetti della città , nè ’ 
i presidi po^evansi dare per sospetti. 

Nè solo in questo , ma in altre cose 
ben anche a variarsi incominciò la for- 
ma degli antichi giudizj; poiché l' in- 
quisizione cominciò ad aver luogo. 
Sin da’ piu felici tempi della repub- 
blica eransi veduti esempj deli’ inqui- 
sitorio procedimento. Ma ciò ne’ soli 
delitti di stato, ne’ quali per necessità 
conviene procedere in una privata 
e secreta forma , senza accusatore , e 
senza che i rei ne abbiano notizia- 
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alcuna ; avvegnaché il pericolo , il 
quale minaccia lo Stato , non soffra 
che altrimenti si adoperi. Nella con- 
giura di Catilina il Console Cicerone 
inqusjtoriamente procedè contro ai 
congiurati. Ebbe la secreta denuncia ; 
cominciò ad inquirere contro i sospet- 
ti ; fece arrestar# i disleali ambascia-» 
dori ; acquistò la prova ; nelle mani 
ebbe le lettere , chiaro documento della 
congiura ; raccolse gl’ indizj , e pro- 
eedè alla carcerazione de’ rei. Di che 
ne sostenne pria rimproveri da Cesare 
nel Senato , quindi 1’ esilio dalla pa- 
tria. In una simile tempesta, cioè in 
una congiura, che minacciava la na- 
scente repubblica , il Console Bruto 
tenne una simile condotta. Ma sotto i 
più crudeli imperadori come crebbe il 
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sospetto delle congiure , cosi un nuovo 
vigore prese il sistema dell’inquisizio- 
ne. La storia augusta ne fornisce di ciò 
molti esempj ed evidenti prove. Un 
divulgato errore , gagliardamente dai 
Tomas’o sostenuto (i) , fe’ credere a 
molti che nel dritto Canonico si do- 
vesse rintracciare l’origine del processo 
inquisitorio. Ma benché dal dritto Ca- 
nonico un tal sistema fosse stato molto 
ampliato e promosso , tanto la sua in- 
trodunone precedè l’anzidetto dritto , 
quanto la tirannica sospettosa politica 
de* romani imperadori quella degli 
ecclesiastici. 

Nè dalla diffidenza solo degl’ impe- 
radori , che quanto piu indegni si 

(i) Dii crigin, precessili inqins. 
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stimavano dei pubblico amore , tanto 
paventavano più le occulte congiure , 
ebbe la sorgente l’inquisitorio preces- 
so, ma emacio dalla perdita del pub- 
blico zelo e dell’amore del b^n comu- 
ne colla perdita della libertà. La pub- 
blica accusa si cangiò nella fatale de- 
nunzia. Nella libera repubblica il zelo 
del pubblico bene animava i cittadini 
all'accusa. Sotto grimperadori l’accusa 
a ciascuno permessa l’istrumento della 
tirannia divenne. Ali' amore del pub- 
b’ico bene successe l’ impegno di ser- 
vire chi disponeva del tutto, e colla 
perdita degli rimatori dell’antico Stato , 
e colla rovina de’ ricchi comprar vo- 
lea la sicurezza del trono ed arricchire 
l’erario. Quando l’impero era nelle 
mani del popolo , i calunniatori non 
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veniano dal governo promossi. Il po- 
polo non temeva , nò coll’ occulta ca- 
lunnia cercava disfarsi de' sospetti cita 
tadini. Ma coloro , che mutarono lo 
Stato , non potendo sempre valersi dell* 
aperta violenza , ebbero alla calunnia 
ricorso. Suscitarono l’infesto genere dei 
denunzianti. I giusti principi gli aboli- 
rono del tutto , e la pubblica ac- 
cusa andò in disuso. Quindi acciocché 
i delitti , i quali colla schiaviti! erano 
moltiplicati non poco , non rimanes- 
sero impuniti , convenne che incari- 
cassero le leggi i Magistrati della ri- 
cerca degli occulti delitti. Per tal ra- 
gione a’ Presidi delle provincie fu data 
ia cura delle generali inquisizioni de' 
rei. Ciascun Preside dovea nella pro- 
pria provincia prender informo dei 


Digitized by Google 



«9 

gravi delitti , e de’ celebri facinorosi, 
che ne turbassero la pace (i). 

Da tal origine sorsero %1’irenarchi , 
i quriosi , gli stazionar j , pubblici in- 
quisitori , de’ quali valevansi i Presidi 
per l’inchiesta dei delitti. Non potendo 

4 

essi scorrer sempre la commessa pro-i 
vi noia , fu di mestieri di stabilirvi sif- 
fatti ministri per far 1’ inquisizione or- 
dinata dalle leggi. Costoro prendevano 


. CO Conrenit bono et gravi Praesidi cura- 
re , ut pacata , et quieta provincia sit, qua ni 
regit , quad non dificile obtincbit , sì solli* 
cite agat, ut mali* hominibus provincia ca- 
reat ; eosque conquirat , nam et sacrilegos , 
latrones, plagiarics, fures conquirere debet, 
et prout quisque deliquerit , in cum animai- 
vertere , UJpianus L. 13 D. de c flf. Praes. Leg- 
gasi anche la legge IV. D ad leg. Jul Peculatua» 
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un segreto informo , dopo de! quale 
facevano arrestare i rei , e gl’ interro- 
gavano intorno a’ delitti commessi. 
Quindi li rimettevano a’ presidi deila 
provincia col compilato processo , re- 
lazione , notorio , nunciazione , elo- 
gio detto , che paragonar possiamo alle 
nostre diligenze, il preside sentiva di 
nuovo i testimoni ed i rei ; e gl’ ire- 
narchi dovean recarsi anch’ essi alla 
presenza di quello per faT d’ accusato- 
ri (i). L* elogiò adunque o feiano le 
dii gènze da’ curiosi , e dagl* irenaYctri 
compilate non aveaao altro valore * 

f 

-• - ! . ■ I ..11. É il — - 

O) L. 7 C. de àcctisitionìbut. L. 6 D. de 
«ustodìa et rthibitiont reòraM, Lt i C. Oft* 
ideili et Statkmiri:. 
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che quello di far arrestare il teo : mi 
il giu dizio ordsnavasi da capo avanti 
del preside , e gl* irenarchi , come si 
è detto , facevan da pubblici accusa- 
tori, sinché a costoro aceti ppiossi al- 
tresì l’avvocatu del fisco da Adriano 
la prima volta stabilito , il quale , 
mentre che area per principale oggetto 
d' impinguar 1* erario delle multe e 
delle confisca zioni de* beni , che avanti 
G ustiniano erano a quasi tutte le ca- 
pitali pene annesse , nei tempo istesso 
accusava i pubblici delitti. 

Sifùtte alterazioni furono ne* capi- 
tali giudizj fatte sotto gl* Imperatori. 
Nei rimanente trattavasi nella maniera 
istessa, che ne* tempi della Repubbli- 
ca ; e da questo punto il processo 
inquisitorio andava con ugual passo 
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deiraccusatorio. Dopo Tinte rrogazion® 
fatta dai Preside e la contestazion della 
lite, la quale dalla negativa del reo 
nasceva , si udivano i testimonj pro- 
dotti dall’accusatore e dal reo in pre- 
senza d’ entrambe le parti. Non erasi 
introdotto ancora in cotesti deplorabili 
tempi l’abuso ali’innocenza ed alla ve- 
rità fetale di sentirsi i testimonj nell* 
assenza del reo. A suo luogo noi di- 
mostreremo T epoca funesta dclT in- 
troduzione di cotesto erroneo e crude l 
sistema. Le leggi imperiali ad evidenza 
dimostrano, che i* antico costume di 
agitarsi il giudizio senza il misterioso 
arcano non erasi ancor cangiato dalla 
feroce ignoranza. Il reo e gli awo- 
«ati suoi dovevano esser presenti al 
tormento de’ servi , ed aveane la 
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facolti eziandio d’ interrogarli (i). Ed 
espressamente Giustiniano ordinò , che 
in presenza d’ambe le parti venissero 
interrogati i testimonj in modo , che 
fossero loro conte e palesi le depo- 
sizioni di quelli ; anzi doveano i 
procuratori delle parti litiganti recarsi 
di persona per udire le deposizioni 
de* testimonj , quando erano costoro 
lontani % e deponevano lungi dal luo- 
go , ove il giudizio trattavasi (2). 

La sola alterazione fatta nel moda 
de* giudizj , secondo che mi avviso , 
fa certa maggior restrizione a* rei ed 


(O L. 17 D. ad Leg. Jtd. de ainlt. $. 
Quacstioni iattresse. 

(i) L. lé e fcn. C. de Test. L. 1S C. dt 
# 4 e lestr. Nov«U. jo •. ni. 
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agli avvocati loro imposta nel do- 
mandare i testimoni Giuiici che rap- 
presentavano la persona del Sovrano , 
che non poteansi ricusare , doveano 
per necessità frenare la libertà de’ li*» 
tiganti, sovrattutto agitandosi i nuovi 
giudizj , non come prima nella pub- 
blica piazza, alla vista d’un licenzioso 
popolo , ma tra le pnvate mura neU* 
imponente solitudine (i). 

Ed ecco i cangiamenti , che sotto 
gl* impera dori ne* pubblici giudÌ7j' av- 
vennero. Passiamo ora a vedere qualte 
il processo si fu, dopo la mimosa ca- 
duta del romano impero. 


CO Taciti de caus. co rntp. eloquentiti. 
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CAPO X. 

Processo ne barbari tempi. 

Dopo che il boreale torrente di 
tante barbare naz oni inondò le pro- 
vinole del romano impero , le quali 
avvilite dalla schiavitù , oppresse dalla 
povertà prodjtta dalla ruina dell* 
agricoltura e dell’ arti , e dall’ insof- 
fribil peso d’ esorbitanti d«zj che ser- 
vivano a nudrire l’ insano lusso d’una 
effeminata corte , avendo perduta la 
militar disciplina e 1* antico valore , 
non potevano resistere all* impeto di 
que' feroci abitatori delle selve del 
Nord , le pii belle regioni divennero 
ampj deserti, i lumi , le scienze, le 
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arti , le leggi , ed i g’udìzj degli an- 
tichi Romani quasi interamente anda- 
rono in obblio , e dai seno dei militar 
governo sorse il sistema feudale, , il 
quale fu come un nembo , che ingom- 
brando T Europa , la ricoverse della 
notte dell’ ignoranza e d’ una copiosa 
pioggia di mali propagati e diffusi pel 
corso di tanti secoli. Qual esser mai 
pctea in quegl’ infausti tempi il pro- 
cesso ? La sacra voce de ile L^ggi ta- 
ceva, ed il solo feroce dritto della 
spada terminava tutte le controversie. 

Dirà la mia ragion la scimitarra M 
E ’l giudizio faremo nella sbarra . 

Il duello , il giuramento , T acqua 
bollente, il ferro infocato, e gli altri 
divini esperimenti erano i mezzi allora 
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adoperati , le prove poste in uso nel 
trattare le cause. Non udivasi nel foro 
r eloquenza de' Tullj , ma nel campo 
convinceva la facondia della spada. Un 
feroce campione , insangirnato dal 
corpo dell’ estinto nemico , era lo Sce- 
vcla , ed il Papiniano, che tra quelli 
ignoranti e feroci popoli decideva d*l 
controverso dritto (i). 


(i) Vedi it terzo Saggio Politico. Chi ’1 
crederebbe? 'Mentre uà Pontaao, e i snai 
detti soci faceano echeggiare le belle colline 
del Sabeto de’ versi degni dell’aureo seco!© 
di Augusto , tra noi spento interamente no» 
era il barbar© us© del giudiziario duello. 
Nel processo contro a Baroni ribelli fatto 
per ordine di Ferdinando primo di Aragona 
il testimone Rugiero Conz» disfida Salva- 
«bre Zarolo , che nel confronto gli negava' 
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' Mi tra cotesti fallaci modi di giu- 
dicare si diè pur luogo alla testimo- 
niale prova , e quindi un* ombra an- 
cor rimase del giudiziario antico pro- 
cesso. La memoria delie romane leggi 
non fu dell' intutto mai spenta. Con- 
servavasi almeno come una tal consue- 
tudine , e sovrattutto tra gli ecclesia- 
stici , che dell" antiche usanze furono 
piu tenaci manteniton. I Longobardi 
concessero a’ vinti popoli di vivere 
o col loro dritto , o pur col dritto 
romano: i Franchi e gli altri barbari 
fecero 1* istesso ; di maniera che tra 
quelle genti , le quali col dritto ro- 
mano viveano , si conservò leggera 
immagine d^gii antichi g»ud zj. 

quello che aveagli un giorno detto ìntarao 

• \ 

alia venuta del Duca di Lorena. 
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Dall'altra parte essendosi dì già 
nelle conquiste loro i barbari stabiliti, 
e ricevendo di giorno in giorno pila 
regolare forma le nuove società , i 
dinasti ed i baroni cominciarono a 
giudicare i loro vassalli ed a re- 
stringere I* uso de* combattimenti. 
Qu\ndi sotto i Longobardi ritroviamo 
già \in sistema di g udi?j stab dito. 
De’ Òoti non facciamo parola ; giac- 
ché costoro per le cagioni additate 
nell’ ultimo de’ nostri Saggi politici , 
poco o nulla cangiarono del sistema 
romano. 

Sot»x> i Longobardi il procedimento 
fu militare tutto , pubblica 1’ accusa f 
vocale il processo. 

Citato il reo da! G udice per Ban - 
num , se legittimo impcd. mento eoa 
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proponesse , dovea innanzi a queMo 
comparire (i). Comparendo poi esso 
reo e 1 ’ accusatore aranti allo Scoìta- 
scio , o al Giudice, 1 * accusatore do- 
mandava la permissione e con alta voce 
proponeva T accula (2). Rispondeva 
il reo , e qualora avesse negato , o 
proposta qual siasi* eccezione , conte- 
sta vasi la lite ( 3 ), e nel giorno mede- 
simo per lo pivi terminavasi il giudi- 
zio , sentendosi allora per allora i te- 
stimoni , T accuse , e le discolpe ; ed 
il Notajo teneva soltanto il registro 
delle proposte , delie risposte, del detto 


(l) Lnagobardar Leg. lib. a. tit. 44. 

(x) Heiitec. juris germ. lib. 3 tit. 4 Leg. 
JLoagabardor. lib. a. tit. 53. 

Leg. Longobardor. lib. 1 tit. 21. 
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testimoni, e della sentenza. E que- 
sto era tutto il processo. 

Mancando i testimoni si~ ricorreva 
dì necessita a divini giudizj. Se lo 
Scollaselo tra quattro giorni non avesse 
terminata la causa , dovea rimettere 
„ reo aI giudice del distretto , cioè o 
al Conte , o si Castaido, che tra sei 
giorni dovea al processo necessaria** 
mente dar fine (i). 

Nè da questa semplice e spedita forma 
dissimile molto esser dovea il procedi-’ 
mento che usavasi tra coloro , i quali 


(O Longobarda!-. Leg. lib. i tit. i. V«g- 
gansi diversi placiti de* Longobardi , e dei 
franchi presso Muratori nell’ antichità della 
mezza età , e soprattutto nella dissertazione 
de Placiti* ec. . 

6 
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colle consuetudini romane si viveano. 
Gli ecclesiastici in Roma, ove si con* 
servò una scuola di dritto civile per 
molto tempo, serbarono piti vive me- 
mori* delie formalità de’ gìudizj. Il 
codice Teodosiano , e il breviario di 
Alarico benché fossero scomparsi an- 
che in Roma , i preti gelosamente cu- 
stodivano le pratiche del dritto ro- 
mano (i). Ma riapertasi in Ravenna 
-verso la metà lei decimo secolo una 
scuola di dritto civile , cominciarono 
i. Papi a far grand’ uso delle leggi 
romane , citandole del pari dal co- 
dice Giustinianeo e dal Teodosiano. 
Essi nella comune ignoranza , nel- 
la barbarica ferocia promovendo la 

CO Balduimis in prolegom. ad institi}!»; 
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regolarità de’ giudizj, le massime della* 
naturale equità , opponendosi a* giu- 
diziari duelli , saliroao a quell’apice di 
grandezza , alla quale da basso mira- 
vano le medesime coronate teste. Ve- 
dremo in appresso con quanta ìar gra- 
vezza i popoli pagarono tal beneficio 
degli ecclesiastici. 


CAPO XI. 

i 

Processo sotto i Normanni , 
e gli Svcvi . 

DANDO la poderosa mano di Rug- 
giero dalle membra di tante picciole 
dinastie formò 1’ ampio corpo di que- 
sto bel regno, e colla felice sua spada 
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abbattè la privata tirannica indepen- 
denza , fu vie piu stabilito e confer- 
mato il legale giudiziario sistema. Ma 
cotesto non era molto diverso da quello 
de’ Longobardi. Il processo era sem- 
plice , spedito , alla militare , senza le 
necessarie formalità introdotte dal 
dritto romano. • . 

Di ciò ne rendono evidente prova 
le carte di que* tempi. Camillo Pelle- 
grino nella sua storia de* Principi Lon- 
gobardi rapporta due giudicati , o sia 
due libelli di giudizj dati , ne ? quali , 
secondo il costume di allora , si fa una 
somma del processo, che in ciò consi- 
steva. Producevansi le carte ed i te- 
stimoni nel giudizio. Quelle si esami- 
navano all’ istante , e questi su due pie- 
di s’ udivano. Davasi immediatamente 
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fuori la senten7.a , la quale per sicu- 
rezza del vincitore si ^registrava dal 

> 

notajo con tutto ciò , di’ erasi fatto 
e detto ; ed una pagina sola equivaleva 
agl’ interi nostri volumi. 

Di cotesto spedito e verba! processo 
Normanno fan ben anche fede due 
inediti diplomi , che conservansi nell' 
archivio della Trinità della Cava , dei 
quali mi fu comunicata copia dall’ami- 
cissimo signor Baffi, che alla piò va- 
sta greca letteratura accoppia le p ii 
interessanti diplomatiche cognizioni(i). 

(i) E’ da notarsi negli anzidetti giudi- 
cati , che con i giudici sedevano insieme ba- 
roni , militi , e probi uomini , siccome a 
tempo de' Romani a' Presidi delle provincie 
assistevano i periti del dritto. Da ciò si con- 
ferma quello che da noi si è detto altrove. 


t 
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Ma gli anzidetti giudizj fnrono ci- 
vili , benché di violenze e di rapine 
si trattasse in alcuni di essi. Però ai 
tempi dell* imperaior Federigo II ab- 
biamo un esempio dì un criminale giu- 
dizio , il quale in un diploma ci vien 
conservato , della di cui copia mi fé* 
generoso dono il gentilissimo signor 
Daniele, il quale nella bella lettera- 
tura del pari , che nella ser a ed in- 
teressante valoroso , ben lungi dalla 
bassa invidia , che ne* piccioli cuori 

che i baroni giudicavano ne’ barbari tempi , 
e che nel corpo aristocratico risedeva siffatta 
nobile funzione , sinché i Re divennero as- 
soluti sovrani. Da giudicati suddetti ancor 
rilevasi, che nel dubbio si aveva al duello 
ricorse. ! *' > 
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«nnida , si pregia di contribuire al 
progresso delle lettere ed ai vantaggio 
dell* altrui produzioni. Contiene co- 
testo diploma una sentenza delia gran 
corte , che il gran giustiziere Enrico 
Morra allor reggeva a Melfi , data fuori 
per 1* omicidio di un tal Guglielmo 
Limata. La sentenza fu proferita nel 
mese di agosto del iz3i , mentre che 
le costituzioni Federiciane non erano 
per anche promulgate , comechè com- 
poste fossero, secondochè nel giudi- 
cato dicesi. E quindi il procedimento 
fu a tenor delle leggi longobarde , e 
delle consuetudini regnanti ; ciò , che 
ivi eziandìo si afferma. Siffatte con- 
suetudini aveano T origine dalle leg- 
gi romane , e dal sistema de’ loro 
giudi zj. Ma vantavano sovrattutto 
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1* immediata sorgente dal dritto cano<* 
nico , che erasi servito delle leggi ro- 
mane per materiale dell’ edilizio della 
pontificia monarchia. 

L’ anzidetto giudicato ne fa vedere * 
1* ordine dell* inquisitorio processo. 
Dopo 1’ accusa si commette L’informo 
all’avvocato della gran corte , il quale 
recasi di persona a compilar l’inqui- 
sizione , dopo la quale cita i rei , e 
trasmette alla gran corte il processo. 

Ma non comparendo il reo, dall’ a n- 
zidetta gran corte si viene contro 
al contumace alla sentenza della con- 
fiscazion de’ beni , e della perdita della 
persona , cioè della morte. 

Deesi in tal giudizio osservare , che 
si destina l’avvocato della gran corte 
a prender 1’ informo , vale a dire , a 
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far le parti di accusatore ; ma non si 
ordina però la career azio n del reo , il 
quale citasi soltanto , e come contu- 
mace si condanna. E la pena al con- 
tumace reo data era già in quel tempo 
la morte contro lo stabilimento del 
dritto romano. 

Tale era il procedimento ne* capi- 
tali giudizj >otto i Normanni, e nei 
principi del regno di Federigo. L'inqui- 
sizione era già in uso , ma pur spedito 
e semplice ancora era il processo. 

Ma T anzidetto imperador Federi- 
co II, che colle leggi fondò la mo- 
narchia , la quale avea Raggierò già 
stabilita colla spada , rivolse 1* animo 
a promulgare una compiuta legisla- 
zione , dando a* giudizj forma novella. 

. Ei , comechè per i piò leggieri 
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delitti avesse richiamato alla vita Taa- 
cusatorio antico processo , per i gravi 
misfatti stabilì la pili rigida inquisi- 
zione. Ma cotesta inquisizione quella 
non fu , la quale si adoperò sotto i 
romani imperadori. La prima altro 
oggetto non ebbe, che di supplire alla 
mancanza degli accusatori ; non pro- 
dusse altro disordine , che d’ incarce- 
rare il cittadino col solo irquisitorio 
informo q non alterò I’ ordine de* giu- 
dizj. Dopo 1* informo degl’ inquisitori 
cominciava da capo avanti a’ presidi 
il giudizio , e trattavasi coll’antica re- 
golarità. L’ inquisizione da Federigo 
introdotta tra noi tenne luogo dell’ac- 
cusatorio processo , e con quella sol- 
tanto alla condanna si procedè. Aozi 
tslota nemmeno concedevasi ai reo 
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la facoltà di difendersi , non accor- 
dandogli la copia dell* inquisitorio 
processo. Nella terribile costituzione 
Hi qui per inquisitiones si ordina, 
che a’ rei di cattiva fama non diasi 
copia dell* informo , ma soltanto dei 
nomi de* testimonj. Ecco introdotto 
già il fatale arcano , il micidiale mi- 
stero , che alla pubblicità degli antichi 
giudizj surrogò la taciturna insidiosa 
secretezza. Ma da qual germe si di- 
schiuse tal barbaro mostro dell* insi- 
dioso arcano , che s’ introdusse nel 
tempio della giustizia per discacciar 
cotesta reina dal suo proprio trono ? 
Di ciò faremo ricerca nel seguente 
«apo. 


v - . 
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CAPO XII. 

Origine del secreto e misterioso 
procedimento . 

X giureconsulti ritrovano nelle leggi 
la cagion di tutte le cose : i politici 
nella catena de’ civili avvenimenti. Il 
dotto giureconsulto Anton Mattei ri- 
pete T origine de! giudiziario mistero 
dall’ ignoranza de’ primi barbari in- 
terpreti del romano dritto , i quali 
nella legge 14 C. de Test • leggendo, 
che i testimonj doveano entrare nel 
secreto del giudice s’avvisarono, che 
ei gli dovesse secretamente ascoltare(i); 


(1) A ut. Matthaei ad. 1 . 48* D. Tit. 15 C. 4. 
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laddove ivi ed in altre leggi lecreturn 
et secretarium è il privato luogo dei 
gìudizj. Égli è noto a ciascuno , che 
in tempo della libera repubblica giu- 
dicavasi della sorte , della vita , e della 
libertà dei cittadini nell* ampio foro , 
nel mezzo di un ■ numeroso popolo 
spettatore; e sotto gl’imperadori nell* 
anguste ; mura di remoti palagi coll’in- 
tervento dei soli litiganti , e di pochi 
curiosi stabilìvasi la mortelo la vita 
dell’ accusata gente. 

Il famoso autore dello spirito delle 
leggi assegna una diversa origine al 
criminale mistero. Ei dice , che mentre 
nella barbarie della mezza età , coll* 
armi alla mano discutevansi le liti f 
pubblici erano i giudizj , simili a quel- 
li degli antichi Romani. Ma come il 
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pubblico combattimento poi venno 
abolito y come fu inventata la scrit- 
tura , così privati e secreti i giudizj 
devennero (i). 

La prima ragione si appoggia su di 
un ipotetico fatto : nella seconda noni 
si rinviene la cagion„ suffi;iente dell* 
effetto. li cangiamento del combatti-» 
mento reale nel giudiziario presso i 
romani e presso di altre nazioni an-< 
cora , e 1* invenzione della scrittura 
non produssero cotesto effetto ne* cri- 
minali giudizj. Altronde adunque deesi 
ripetere una siffatta usanza ( 2 ). Ri- 
spettiamo cotesti grand’ uomiui , e di 


CO De l’esprit des Lois liv. *7 chapitr. 34. 
CO Sagg. a. 
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rintracciar tentiamo V origin vera dei 
giudiziario arcano. 

Dal presente rapido prospetto della 
successiva storia del criminale processo 
si ravvisa, che sotto i romani impe- 
radori si stabili la prima volta 1’ in- 
quisizione. Ella per sua natnra seco 
portava il secreto. Senza accusatore , 
e perciò senza citazion de* rei infor- 
mavasi 1’ inquisitore de’ celebri delin- 
quenti. Federigo II adottò dai romani 
l’antico sistema dell’ inquisizione colla 
costituzione Jnquititiones generale t , 
ma ncn col metodo degli antichi se ne 
valse ; bensì con quel terribile e 
feroce introdotto dagli ecclesiastici. 
Quel paterno zelo, eh’ ispirò la nostra 
santa religione a* miniàtri suoi , quel 
pastorale ministero , che fé’ prendere 
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cotanta cura del gregge a lor commes- 
so , degenerò col tempo , come so- 
gliono le cose tutte , nello spirito 
d’ inquisizione , arme all* innocenza 
ugualmente , che al delitto , fatale. 1 
ministri della religione furono chia-. 
mati vescovi , cioè ispettori, inquisi- 
tori , i quali quando fecero acquisto 
della temporale potenza , la pastorale 
vigilanza nella inquisitoria oppressione 
cangiarono. Veggasi 1* intero titolo 
delle decretali de accusationibus , e 
da quello si scorgerà ben chiaro , che 
gli ecclesiastici dalla pastorale vigi— . 
Jmza dedussero il fatale dritto d’in- 
quirere. Innocenzo terzo nel z3 cap. 
del titolo citato ripete l’autorità d’m- 
quirere dal Vangelo, ove si racconta, 
che il padrone avendo udito la rea 
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ammixiìg trazione del suo Castaldo , to- 
sto ne prese conto. E dal Genesi un 
simile esempio quivi ben anche si pro- 
duce. L’ istesso Innocenzo nella XIII 
decretale del tit. de Judiniis , ove 
gitta i fondamenti dell' universale mo- 
narchia , ed alla tiara tenta soggettar 
lo scettro , erigendosi giudice in una 
contesa tra il re di Francia , e d’ In- 
ghilterra , dice , che in qualunque fatto 
umano siavi peccato , estendasi la giu- 
ridizione papale , onde ei conoscer ne 
debba ; poiché nei Vangelo vien or- 
dinato a ciascuno di fare alia chiesa 
palese , che il peccatore fraternamente 
pria corretto non abbia voluto emen- 
darsi. Si scorgerà ben anche dalle de- 
cretali de* Papi introdotto l’uso fune- 
sto di condannare il reo in vigore del 
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processo inquisitorio , uso che Fede- 
rico nelle sue costituzioni adottò. Nè 
dunque 1* ignoranza della voce latina , 
nè il disuso de’ pubblici combatti- 
menti la secreta maniera ne’ giudizj 
introdusse , ma un passo di piò dato 
da’ Papi nel sentiero dell* inquisizione 
aperto da prima dagl’ imperadori Ro- 
mani. 


CAPO XIII. 

« 

Propagazione dello studio legale 
nelV Europa , e soprattutto nell* 
Italia . 

-Essendo giuridico divenuto Y in- 
quisitorio processo , bentosto vi s’in- 
tiodusse una moltitudine di formalità 
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e di atti giuridici , e la semplice mac- 
china de’ pubblici giudizj complicata 
e composta divenne ;onde poi nacque- 
ro cotante dilazioni , che o prolun- 
gano i giudizj , o fanno deli’ intutto 
svanire la pena. 

Lo studio dei dritto romano per la 
nuova scuola stabilita in Bologna erasi 
per tutta l’Italia diffuso. Aboliti i bar- 
bari giudizj , i divini sperimenti , il 
duello soprattutto per opera del gran 
Federigo secondo , che alle private 
guerre pose il freno delle leggi (i) , e 
fu l’Èrcole verace, che incatenando i 
mostri dei tanti dinasti e tiranni atter- 
rò il gran colosso della barbarie , il 
quale ingombrava V Europa tutta ; 

CO Cost. Monom ed altre. 
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abolita , io dico , la forma di chieder 
ragione colia spada alla maro , e sta- 
biliti i legali giuiizj , necessario e pre- 
giato divenne lo studio delle leggi. 
La sola spada comunicava prima la 
nobiltà (»)•, alla spada successe la toga : 
i dottori , e i magistrati furono ugua- 
gliati a' guerrieri j ebbero lo specioso 
titolo di Militi: surse la togata mi- 
lizia (i). La nascente aurora della col- 
tura spandeva i primi albori delle 
cognizioni j ma le sole cognizioni erano 
le legali , le quali in ogni popolo an- 
nunziano il primo raggio della coltu- 
ra. La società usciva allora appena 
dallo stato della barbarie. L’ arti , il 


00 R-obertsor Prospetto ec. 
(») VII. Sagg. Poi. 
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commercio erano ancor giacenti. Sole 
alcune città d'Italia , Genova, Vene- 
zia , ed altre poche incominciavano 
a ravvivar l’ industria , ed il commer- 
cio. Generalmente le scienze erano se- 
polte nelle folte tenebre di profonda 
notte, che al nuovo raggio d’ indu- 
stria e di libertà cedeva appena, l’au- 
torità sorgente delie leggi avendo 
fatto tacere 1* independenza , la privata 
guerra , la distruzione. Gl* immensi 
deserti , che la barbarie avea fatti , 
popolavano diggià. 

Nella pace adunque, nella mancanza 
dell'arti , del ccmmercio , delle scien- 
ze , nell’ incremento della popolazio- 
ne , a quale studio doveansi mai ri- 
volgere gli uomini , se non a quello 
delle leggi , il quale era l’unico che 
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ionoscevasi allora , e che menava all* 
opulenza , ed alla gloria? Ecco la ra- 
gione , per cui una corrente di dottori 
inondò 1’ Europa intera. 

Ma soprattutto nell’ Italia crebbero 
le dottorali legioni. Gli attivi ingegni 
degl’ Italiani chiedevano un* occupa- 
zione : il solo codice , e le chiose dei 
dottori 1* offrivano loro. La corte di 
Roma aspirava alla monarchia univer- 
sale : le sue armi erano le leggi le 
chiose , le carte ; onde vieppiù- lo 
studio delle leggi venne promosso. 

La sola scienza ( se merita pur tal 
nome ) , che ne’ barbari secoli regna- 
va , erasi la scolastica , la quale alla 
sofistica degli antichi greci , al genio di- 
stico degli oziosi monaci accoppiava la 
barbarie e l’asprezza de’ settentrionali 
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popoli : ella vota di solide idee , ricca 
dì arabiche sottigliezze avea un’incre- 
dibile propagazione ricevuta. Gl’ in- 
numerevoli oziosi , che acquartiera- 
vansi ne’ chiostri , per fuggire !a noja, 
indivisibile pena dell’ozio, per acqui- 
stare gli onori* di Baccellieri occupa- 
vansi di quelle vane sottigliezze , ed 
arzigogoli. Noi ravviseremo inappresso 
quanto mai nocque al processo cotesta 
scolastica metafisica che , innestan- 
dosi alla legale, da’ chiostri passò nel 
foro per far ivi la leva di novelli 
atleti. 

All’ anzidette universali cagioni si 
aggiunse ancora una più speciale , dal 
nostro celebre storico civile rilevata ; 
ciòè il grande impegno degli Spagnuo- 
li d’ involgere gl* inquieti e torbidi 
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ingegni de' regnicoli nelle reti dei 
foro. 

Per le divisate cagioni tutto foro 
divenne , ed arzigogolo forense. 


CAPO XIV. 

Origine de gV intrighi e laberinti 
del presente processo . 

1^* AVVISANDO intanto i nostri dot- 
tori , che privi della luce della erudi- 
zione , nè guidati dalia fiaccola della 
filosofia erano infelici interpreti dei 
dritto romano , ravvisando , io dico , 
che il nuovo inquisitorio processo era 
contrario allo stabilimento delle ro- 
mane leggi, e volendo quelle adattare 
a tutto , e con quelle tutto spiegare. 


Digitized by Google 



io5 

formarono il mostro d/»I presente pro- 
cesso , che di tante formalità, e legali 
atti vien composto. 

Oltre di che la naturale ed ingenita 
irregolarità del processo inquisitorio 
dovea per necessità un altro male pro- 
durre. Le leggi e gli ordini violenti 
non sono gran tempo durevoli ; aia 
gli uomini rare volte sterpano le ra- 
dici de’ mali. Stolti , come dice il li- 
rico filosofo , mentre che da un vizio 
fuggono , inciampano nell’ altro. Co- 
testo è il difetto della intera legista— 
zione delle Prammatiche dettate tutte 
dallo spirito forense. I nostri dottori 
sollevati alta suprema dignità del Col- 
laterale , che le nuove leggi suggeriva, 
o non volevano per lo rapporto, che 
ai potenti gli stringea , o nonsapeano 
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svellere i radicali disordini alia co- 
stituzione inereuti (i). Come impe- 
riti medici, ed ignoranti ciarlatani 
impiegarono de’ momentanei rimedj , 
che nuovi mali produssero. Ciò che 
si osserva come in tutte le parti della 
legislazione, così ben anche in questa , 
che i pubblici giudizj risguarda. 


(xì Prospetto della storia del Regno nell’ 
iilt'Rio Saggio. 
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CAPO XV. 

Alterazione e cangiamenti avve- 
nuti nel processo ne' susse- 
guenti tempi. 

"V EGGASI ora ciò , che la necessità 
dell’ ordine dalle leggi richiesto , o 
1’ ignoranza de’ dottori ha edificato 
sulla base dell* inquisitorio processo ; 
e come a questo 1’ accusatorio e tutte 
le formalità di quello si accoppiarono. 

Dopo l'informativo fiscale, che è 
1* inquisitorio processo , si richiese dai 
dottori la citazione , dalla quale avea 
principio l’antico accusatorio processo» 
Ma dovendosi il giudice assicurare già 
del reo nell’ informativo liquidato , 
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pur non ostante ciò vuoisi spedire fa 
citazione , e nell’ istesso tempo , che 
il reo si carcera , vien altresì citato. 
Inutile atto e superfluo , ma tale però, 
che mancando , nullo in parte rende 
il processo , e dall’ ordinaria pena 
salva il reo. 

Essendo nel giudizio già presentai! 
reo , s’ interroga , e quindi essendo 
negativo si ammonisce. Del qual am- 
monimento dovendo distesamente ra- 
gionare in appresso , non ci arrestia- 
mo qui punto a parlarne. Segue di poi 
una serie d’inutili atti , chiamati or- 
dinatorj , cioè contestazion di lite , 
ripetizione de’ testimonj , dazion di 
termine , spedizione della citazione dei 
testimonj» 

La ripetizion de* testimonj è una 
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di quelle giuridiche funzioni , che i 
dottori introdussero per supplire al 
difetto dell’ inquisitorio processo , e 
per adattare alla nuova forma de’ giu- 
dizj le romane antiche leggi (i) , per 
le quali , come si è detto , dovendosi 
nella presenza delle parti disaminare i 
testimonj, e per tale essenziale atto 
legittimandosi il processo , da ciò la 
necessità si comprese di ripetersi quei 
testimonj , i quali nell’ informativo 
fiscale erano diggià stati uditi. Ed ora 
si necessaria yien reputata cofesta ri- 
petizione , che da quella sola diciam 
nel foro legittimarsi il ^processo , e 
senza di quella non aver valore alcuno. 


CO L. si mani» C, de Test . et nov. 
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onde alla piò lieve pena si condanni 
il reo (t). 

Ma siffatta rpetizione inutile atto 
col tempo divenne, e si giudicò ba- 
stante, che il reo vedesse soltanto 


(i) Cominc : a realmente il processo dall* 
ripetizione de’ testimoni. Nel p>ù antico 
processo, che siaci pervenuto, cioè in quello 
setto Ferdinando primo contro il segretario 
Pctrucci , ed il conte di Sarno compilato, 
dopo 1* informativo Fiscale e la contestazìon 
della lite si dà il termine di dieci giorni 
comune a’ rei, ed al procurator del Fisco 
per verificare le prove Fiscali ; e questi nel 
termine fa esaminare i testimoni, i quali 
eransi nell’ inqu'siz'one prima sentiti. La 
ripetizione perì) era unita col confronto dei 
test : mon} e del reo, e coli’ ammonimento , 
come si dirà in appresso. 
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giurare i testimoni , senza eh* ei sa- 
pesse ciò che abbiano deposto , mentre 
che lungi dal reo lo Scrivano rilegge 
a* testimoni le loro deposizioni , 
che debbono ratificar per necessità, 
non sapendo sovente se quello , che lo 
Scrivano legge , sia ciò , che ivi ritro- 
vasi scritto. Ma anticipar non voglia- 
mo quelle cose, deile quali più ap- 
presso distesamente favellar sì dee. Se- 
guasi per ora soltanto il corso dei 
cangiamenti nel processo avvenuti. 

Avvisandosi i dottori, che avea il 
dritto 1' accusatore nell'antico processo 
di produrre le prove , inventarono il 
termine ad impinguare , e per la di- 
fesa de! reo non sgìo si concesse il 
termine a difesa , ma ben anche 
quello della repulsa de 9 testimoni , 
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air accusatore altresì comune , e di 
più F abolito diritto della ripulsa (*)• 
Per adempire a tante funzioni e so- 
lennità chi mai non ravvisa quante 
dilazioni ne’ giudizj siensi introdotte , 
e qual miscuglio abbian fatto i dot- 
tori delle romane , e delle moderne 


(x) I dottori canonisti aveano in ciò pre- 
ceduto ai nostri forensi. Nella decr 14 Tit . 
de sce. si dice .* debet igitur esse praesens is , 
centra quem faci end a est inquisì tio ... et 
txp&nenda sunt ei illa capitala y de quibits 
fuerit inquirendum , ut facultatem habeat 
defendendi seipsum , et non seluvn dieta, sed 
etiam nomina iosa testium sunt ei , nec non 
cxceptiones , et replicationes legitimac ad~ 
mittendae. Ecco la fonte di tante funzioni 
giuridiche, e delle lunghe dilazioni# 
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leggi e stabilimenti ; qual" mostro 
indi sia nato dall’ accoppiamento dell’ 
inquisitorio , e deli’ accusatorio pro- 
cesso ; e finalmente quale scampo ai 
rei quindi siasi aperto ì Chi non vede 
quali disordini e mali abbia prodotto 
il volere , e non sapere schivare l’op- 
pressione del processo inquisitorio ? 
Per rilevare la libertà civile si diè 
campo all’ impunità , ed alla licenza ; 
e per frenare la licenza si oppresse la 
libertà. Non si riparò al primo di- 
sordine , e ad un peggiore s’ aprì am- 
pio varco. Ciò , che vieppiù palese 
fia dal paragone del presente processo 
coll’antico romano. 
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CAPO XVI. 

Della necessità dell ’ inquisizione 
nel regno . 

Il vero processo accusatorio non pub 
nella monarchia aver mai luogo : l’in- 
quìsizione è quivi necessaria. Nelle re- 
pubbliche si apre il giudizio coll’inti- 
mazione al reo dell’ accusa ; poiehè , 
se V accusato sen fugga , va da per se 
incontro alla pena maggiore , che mai 
possa un repubblicano soffrire, cioè 
il bando dalla patria, ov* egli è un 
elemento della sovranità. Ma nel re-' 
gno il dritto di cittadinanza equivale 
soltanto a quello della proprietà di 
que’ beni , che ivi possiede ; e potendo 
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facilmente il cittadino altrove trasporr 
tare i suoi averi , può trasferire ove 
piò gii aggrada la patria. E dopo , 
che per mezzo del cambio , effetto del 
commercio e della vessazione , s’in- 
irodusse la facilità di trasmettere l’in* 
genti ricchezze da regno in piò re- 
moto regno con un semplice squarcio 
di carta , l’ indifferenza della cittadi- 
nanza divenne maggiore. 

. Se poi il cittadino cerchi o colla 
sue braccia , o col suo mestiere la sus- 
sistenza , allora il dritto di cittadino 
equivale a zero. Quella terra , che ei 
toccherà col piede , sarà la sua diletta 
patria. Egli troverà per tutto un Gio- 
ve , che lo protegga , un sole che ram- 
ini , una terra che lo nutra. 11 filosofo 
di Ginevra dieeva a ragione, che dai 
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moderni lessici doveasi cancellare i! 
nome di patria , e di cittadino. 

Ma se mai in qualche monarchia 
potevasi adottare il sistema dell'accu- 
satorio processo, et o solo convelli vasi 
al romano impero. Essendo le pro- 
vincie tutte unite sotto del comando 
ài un solo , e la potenza romana in- 
gombrando quasi tutta la terra , al 
fuggitivo reo mancava 1’ asilo dell' 
angolo il più remoto. Ma in ogni al- 
tro regno fa d’ uopo assicurarsi prima 
del reo sospetto ; ed a far ciò con- 
viene l'anticipata secreta inquisizione. 

Ma disaminiamo la natura e gli ef- 
fetti di cotesta inquisizione , quale 
ella si è tra noi. Aprasi la funesta e 
terribile scena dei mali , che affliggono 
la società , cui più nocumento arreca 
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r impunità , che adduce il nostro prò-: 
cesso , che la creduta oppressione dell* 
innocenza. Mettiamo da parte le ge- 
nerali declamazioni de’ filosofi , espon- 
g'iiamo que’ gravi disordini , di cui 
testimonj noi siasi tutt’ ora nel penoso 
esercizio della criminale avvocazione* 


CAPO XVII. 

Analisi dei difetti del presente 
inquisitorio sistema. 

Tì ....... 

J— 'IAMO principio dall’ inquisitore. 
L’ inquisizione ossia la ricerca delle 
prove del delitto , e del reo presso 
de' re mani a tempo della repubblica 
faceasi , come si è detto , dall* accu- 
satore ; sotto gl* imperadori , dagli 


Digitized by Google 



nS 

irenarchi , i quali di accusatori adem- 
pivano le veci ; per lo stabilimento 
delle nostre costituzioni , da' giudici 
medesimi; ed è vietato ben anche a’ 
giudici di commettere e delegare Tin- 
formazioni ad altri. Ma la necessità 
introdusse 1’ uso di commetterla ai 
nota) della causa , che diciamo scri- 
vani, e Tuso passò in legge. E come- 
ehé talora ì testimonj si ascoltino dal 
commissario della causa , cioè quando 
s’ interpone la forinola testes audian- 
ttir coram , ovvero si ascoltino dall’ 
intera ruota , quando si ordina V in- 
formazione in aula , tuttavolta lo 
scrivano è sempre runico inquisitore. 
La moltitudine degli affari , e la lun- 
ghezza del tempo , quando finalmente 
si tratta la causa, hanno già cancellate 
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dalla memoria de’ gradici le deposi» 
zìoni de’ testimonj. Egli è pur vero , 
che un provvido dispaccio dell’angue 
sto sovrano a’ giudici ordinò di so- 
scrivere le deposizioni de’ testimonj t 
ma ciò non è in uso nella capitale , e 
nelle provincie è inutile ben anche f 
non potendosi per la moltitudine de* 
gli affari dagli uditori leggere ciò che 
soscrive la mano. Il subalterno adun» 
que o sempre , o per Io piò è l’ in- 
quisitore. Io non parlerò di quest’or- 
dine interessato ad occultare il vero 
dal bisogno , e dalla necessità. Non 
riscotendo gli attua rj da! pubblico al- 
cuna paga, non essendo animati dalla 
speranza degli onori , credono di aver 
il dritto di cercare la . loro sussi-, 
stenza a spese delle leggi. Della poca 
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loro lealtà è il pubblico abbastanza 
convinto. Una verità di sentimento è 
affievolita dai colori dello stile. Passo 
adunque ad esaminare que’ mali, che 
alla costituzione del presente processo 
sono di necessità inerenti , o che il 
subalterno , o che il giudice inquisitore 
compili T informo fiscale. 

Vien promossa 1* inquisizione pre- 
cedente , o da un libello dì accusa , e 
di denunzia , o dalla notizia , che i 
subalterni somministrano ai giudici 
dei pubblici delitti. Se interviene nel 
giudizio o il denunziante , o l'accusa- 
tore , il secondo per legge , il primo 
per uso somministra i lumi , addita 
le tracce del delitto , produce la nota 
de’ testimonj. 

' Ed ecco il primo grave difetto nell» 
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istituzione de’ presenti gmdizj. Nella 
libera repubblica li zelo del pubblico 
bene , la gloria , che da una celebre 
accusa derivava, producera al giorno 
ogni delitto per occulto che fosse* 
Sotto gl’ imperadori gi’irenarchi , pub- 
blici magistrati , denunziavano ogni 
misfatto. Presso gl’ inglesi accusa il 
consiglio del re. Cittadini avviati per 
lo sentiero degli onori hanno interesso 
di adempiere alla commessa carica. Tra 
noi un ceto di persone , che non al- 
letta nè grande , nè poco soldo , che 
non anima l’onore , non deve dedurre 
che i famosi delitti , quelli soltanto , 
che la pubblica fama non lascia na- 
scondere nel bujo. 

Quando manchi la parte querelante t 
tfuando sia per la sua estrema povertà; 
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di niun valore , © rimane occulta )» 
prova , o in parte soltanto viene alla 
luce , o del delitto si prendono fai- 
laci tracce, onde dalle vere deviasi il 
guardo del magistrato. I delitti dei 
ricchi sono per lo più coverti dall' 
aureo manto della fraterna carità de* 
subalterni. Quando il querelante e il 
reo sien poveri entrambi , non si di- 
sperdono al vento le fatiche. Un dei 
più zelanti magistrati , che gira le prò- 
vi nei e , mi assicura che quando ei si 
recò nell* udienza , ritrovò moltissime 
informazioni da più anni ordinate, e 
neglette. Nè a cotesto gravissimo male 
può riparare il zelo di qualsiasi av- 
veduto giudice. La moltiplicità degli 
affari , ia dignità del*a toga non gli 
permettono dì comunicarsi col più- 
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bisso popolo, dissotterrare le prove, 
e tener memoria delle numerose infor- 
inazioni. 

Secondo difetto : non obbligandosi 
gli accusatori alla pena di calunnia , 
nè presso di noi condannandosi nell’ 
istesso giudizio, in cui s’ assolve l’accu- 
sa to innocente , il calunniatore , come 
dalle leggi romane e del regno viene 
prescritto , l’audacia de’ falsi accusa- 
tori resasi baldanzosa , il numero delle 
cause inonda il foro. Si ordina talvolta 
eontra il calunniatore 1* informazione, 

e si apre un secondo giudizio , che 

» 

resta ognora sospeso ; non essendoci 
tra noi memoria di calunniatore con- 
dannato. 

Gli antichi romani con molti savj 
provvedimenti , i quali avrà l’accorto 
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lettore notati dalla sola narrazione 
deli' antico processo , arrestarono l’im- 
pudenza de’ falsi , o temerarj accusa- 
tori. Colla pena dell’ infamia prima 
dalla legge Remmia minacciata , indi 
colla pena dei taglione spaventarono i 
calunniatori , a* quali non era per- 
messo di abbandonare il giudizio senza 
incontrare la pena dal Senatuscon- 
sulto Turpi diano minacciata : i teme- 
rari accusatori non andavano esenti 
dalla pena delle spese della lite. In 
Atene l’accusatore , che non riportaya 
la quinta parte de* voti , pagava una 
considerabile multa , alla quale non 
essendo bastanti gli scarsi beni dell’in- 
felice emulo di Demostene , n’andò in 
esilio , non avendo riportato il legale 
numero de’ reti. Severe pene furon 
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ben anche stabilite contro a* prevari- 
catori , i quali colludendo col reo elu- 
devano la legge (i). 

Ma se i falsi , temerarj , o corrotti 
accusatori venivano dall accennate pene 
frenati , i véri e zelanti allettati fu- 
rono dalla gloria e dal premio. 

Siffatti stabilimenti da Federico rin- 
novati scn andati in disuso presso dì 
noi, Col presente sistemi son molti- 
plicate le accuse dei falsi , e nel tempo 
medesimo restano occulti i veri delitti. 

Terzo difetto : l’informativo fiscale 
diffatti è il processo accusatorio , e 
gode intanto de’ privi bgj dà una im- 
parziale informazione. I testi monj sono 
dall’ accusatore prodotti. Intanto ai 
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testimonj fiscali si accorda la fede mag- 
giore , e niuna o poca a’ testimoni del 
reo. La condizione dell’ accusatore e 
deli' accusato deve esser uguale. Que- 
sto prescrivono le leggi , dice il grand' 
oratore di Atene, questo esige il giu- 
ramento de* giudici (i). 

Intanto col metodo dei presenti giu- 
dizi 1’ accusatore ha un deciso van- 
taggio sull'accusato. Poiché nell’infor- 
mativo, detto fiscale , ma che si do- 
vrebbe piuttosto dire dell’ accusatore f 
nella fabbrica deli’ edifizio funesto , 
«he ancora quando viea diroccato colle 
ruine sue schiaccia ed opprime Tasso- 
luto accusato , T accusatore sommini- 
strando le prove può tessere una rete 


(O In proem. prò Coron. 
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all’ innocenza fatale. Ma piu difesa- 
mente trattiamo cotesto interessante 
punto. 


CAPO XVIII. 

Proseguimento . 

Jo suppongo un giusto ed imparziale 
inquisitore , non già un venale subal- 
terno , pronto ed avvezzo a metter 
all’ incanto la prova fiscale. Suppongo 
incorrotti ed interi i testimonj , i 
quali parlino colla bocca della verità 
medesima , non già sieno parziali di 
colui, che gli ha prodotti. Con tante 
supposizioni veggasi come rinquisitorio 
precesso sarebbe sempre ali’ innocenza 
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fatale , se dal seno della corruzione 
non sorgesse 1* antidoto del micidiale 
veleno. 

Tutte le cose han diversi e vaij 
aspetti , e le diverse e minute circo- 
stanze cangiano la natura dell’ azione 
medesima. Quindi è , che un’ azione 
riguardata per un lato solo , e consi- 
deratene soltanto tali circostanze , ras- 
Sembr? di una tal natura ; ma per al- 
tro aspetto e nel concorso di altre 
circostanze non sarà pili quella di pri- 
ma , nè farà f impressione medesima. 
Se tal istorico ci narri , che un padre 
crudele intrepido mirò spirare sotto 
i colpi di un carnefice i proprj figij 9 
e che dalla sua bocca uscì 1* inumano 
cenno ; qual fremito d’ orrore , quale 
rdegno non ne commoveià le viscere 
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contro del bai baro padre? Ma se un 
altro storico ne soggiungi , che quel 
padre fu un console romano , cioè 
una persona , nel e cui mani era con- 
fidato il sacro deposito della libertà; 
eh’ eran que’ figlj ribelli , i quali vo- 

leano mettere i ceppi alla patria , ik- 

• 

trodurre un pubblico nemico , un fa« 
melico leone del sangue de* cittadini r 
e di quello del console istesso ; che 
gli empj tradivano colla patria il pro- 
prio genitore , consagrando al ferro 
de* Tarquinj la sua cervice : quei pa- 
dre crudele diviene un eroe , e le la- 
grime versate per quei ribelli figlj ver- 
ranno impietrite sul volto dall* ira e 
dall’ odio verso di lor concetta. Tanto 
le varie circostanze danno alle cose 
aspetto diverso. 

B 
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Allorché Y inquisitore sulle tracce 
dall’accusatore additate compila 1* in- 
formo fiscale , considera 1* azion del 
reo per quella parte sola , che aggrava 
il delitto , ma non rileva le circostan- 
ze , che ne fanno la discolpa. È pur 
questa una voce , la quale in bocca a 
ciascuno inquisitore si ritrova ognora: 
al difensivo le prove del reo \ a quel 
difensivo , cui nulla fede si dà , come 
diremo al suo proprio luogo. E in- 
tanto l’accusato sente 1’ offesa , riceve 
quel colpo nel petto , di che deve 
poi in appresso con stento saldare la 
piaga, L’ inquisitore , per ragionevole 
ed umano che sia , non può quel 
disordine riparare , il quale ha fon- 
te nella costituzione i stessa; E deve 
per necessità camminare per I* orme 
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dall* accusatore segnate. Deve innanzi 
agli occhj avere la posizione dall’ ac- 
cusatore stabilita, e secondo quelli 
interrogare i testimonj. 

Siffatti disordini furon palesi sili 
dal tempo di Carlo V. Si attirarono 
sopra le provvide cure della legge. Ox* 
dinò l’ imperatore colla prammatica 
VI. sotto il titolo de actuariis , che 
nell’informe fiscale fossero interamente 
registrati i detti ds testimonj còéì à 
favor del reo, come a prò dell’accu- 
satore. Ma le leggi , che riformano i 
mali speciali , e non già la viziosa 
costituzione , ben tosto obbliate riman- 
. gono : poiché alla loro particolare 
forza quella si oppone dell’ universale 
costituzione. I testimonj non vengono, 
come si è detto , interrogati , che sulla 
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posizione dall’accusatore additata ; cha 
se mai un testimonio a favor del reo 
depone , non si può il suo detto regi- 
strare per la regnante fallace metafisica 
forense , che noi in appresso espor- 
remo. 


CAPO XIX. 


Sistema fiscale . 


M . 

A verrammi per avventura oppo- 
sto , che ne’ gravi delitti , ne’ quali 
ex officio si procede , ancorché siavi 
in giudizio il querelante, l’inquisitore 
non tenga mai conto alcuno della po- * 
sizione dell’ accusatore , formando da 
se la vera idea del fatto , che chia-% 
masi sistema fiscale. Ma cotesto fiscal® * 
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sistema sovente è pili fatale all 1 inno- 
cenza , o favorevole all 1 impunità di 
quello , che volgarmente si crede. Di- 
saminiamone le ragioni» ■ 

Il valoroso inquisitore dopo di avere 
acquistati degl’ indizj , c dopo di aver 
ascoltati i testimonj , combina i fatti, 
e formasi poi una compiuta idea del 
delitto. Quindi a quel punto da lui 
immaginato , a quel centro prefisso 
lira le linee tutte degl' indizj , e dirige 
le deposizioni de’ test monj. 11 più 
diligente inquisitore vien reputato co- 
lui , che meglio sa tessere siffatto si- 
stema , procurando l’unità de’ tempi , 
de’ luoghi , e de’ fatti , non altrimenti 
che se un regolato poema per lui ve- 
nisse composto. 

La scolastica , la quale : introdotti 
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prima nella morale e nella teologìa , 
le corruppe e le depravò, trascorsa 
poi nel foro generò il sofisma foren- 
se , che noi andremo passo passo ad- 
ditando. In vigore di un tal sofisma 
si è stabilita nel foro 1’ opinione * 
che ogni testimonio , di cui vieu scritta 
la deposizione nell’ informativo fiscale* 
siasi accettato dal fisco e dichiarato 
per vero. Quindi conviene secondo sif- 
fatto sistema , che di necessità cada 
1’ informazione , qualora un testimo- 
nio fiscale all’ idea dali’inquisitore for- 
mata , e sulle deposizioni degli altri 
testimonj stabilita, sia contrario. Av- 
vegnaché quindi nasca una contraddi- 
zione , che se medesima distrugge ; . 
avendosi dal fisco per vere due con- 
trarie cose , e ciò che da un testimonio 
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si afferma , e ciò che si asserisce per 
gii altri. Quindi i’insuperabil necessità 
deriva di tenersi per falsi i testimoni v 
i quali contro del fìsco depongano , di 
non dar luogo tra le fiscali carte ai 
detti loro , di conciliarli , di persua- 
derli y e di forzarli ancora a deporr© 
a tenor del vero , cioè a tenor di 
quella tale idea , che ha per vera l’ia- 
quisitore stabilita. E cotesta si è pur 
1* occulta cagione , per cui inutili ed 
inosservate sono e saranno sempre le 
leggi contrari© a tal dominante errore^ 
Ond* è che nell’ informativo Escale si 
pone soltanto in veduta quell’ aspetta 
di cose, il quale al Esco giova, la- 
sciando all’accusato la cura di rilevare 
nelle difese le circostanze a se fava* 
revoli , delie qpali dopo una lunga e 

.> 
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penosa carcere > pili grave talora della 
pena dell’istesso delitto che se gl* im- 
puta , si giova per un altro pernicioso 
errore che al proprio suo luogo verrà 
discoperto. 

Arrestiamoci p*r ora a combattere 
siffatto mostro di falsa opinione , per 
la quale la dottrina deli' indmduità 
viene applicata al processo. Individuo 
secondo i dottori del foro è il prò-' 
cesso. Individua ben anche si è la de- 
posizione di ciascun testimonio. Quindi 
ai uno scopo solo debbono collimare 
le deposizioni tutte, e ad uno scopo 
altresì i detti della deposizione mede- 
sima. Onde, se il processo sia falso 
in una sùa parte , se la deposizione 
del testimònio per una parte non teg«- 
ga , tutto da’ fondamenti rovina ledi- : 
fi zio fiscale. 
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Egli è pur vero che l’uomo , in una 
cosa mendace, sia sospetto ognora nell’ 
altre che afferma. Non nasce perè 
quindi, che una deposizione mendace 
in un sol punto , debba per falsa in- 
teramente aversi. Non sempre volon- 
tariamente si mentisce , ma ben so- 
vente o per difetto della memoria , o 
per traviamento de’ sensi. Inoltre non 
essendo d’ ordinario gli uomini nè in- 
teramente buoni , nè interamente mal- 
vagi , alle verità sogliono fr arrischi a-, 
re i mendacj. Dee adunque un savio: 
giudice da varj*.argomenti estimare il 
valore della deposizione del testimo- 
nio , e discerner così dal falso il vero* 
Piè. stolta ancora si . è 1’ opinione: 
deir individukà del processo, potendo 
esser benissimo falso un testimonio , 
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o più deli’ informativo ; ed intanto 
esser veraci gli altri. Ma dovendo noi 
in appresso ritornare su! medesima 
soggetto , per ora non ne diciamo> 
d’avvantaggio. 

Per cotesta erronea opinion regnan- 
te , la quale , se non salva interamente- 
Y accusato , gli vale almeno a sottrarlo 
all’ ordinaria pena , T inquisitore vo- 
lendo tutto accordare e combinare 
insieme , sovente è costretto ad incar- 
cerare ed a vessare i testimonj , a 
sempre mai rilevare quello soltanto , 
che al sistema fiscale convengasi , tra- 
lasciando ciò , che additi la ragion dui 
reo. Onde talora formasi un verace 
romanzo , o piuttosto un tragico poe- 
ma 9 in cui l’accusato è 1* infelice pro- 
tagonista. 
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Ma se poi 1’ inquisitore di molto 
accorgimento non sia , un mai formato 
e difettoso processo apre ai reo ia via 
da fuggire la meritata pena ; e ciò di 
ordinario addiviene nelle voluminose 
informazioni j avvegnaché piò malage- 
vole cosa sìa il serbare 1* unità in un 
inviluppato e lungo poema , che in 
una breve e semplice rappresentazi o- ^ 
ne. Ma noi siam giunti ormai a tanto 
disordine, che dobbiamo l'antidoto 
del veleno cercare in un pivi mite ve- 
leno , e curare il mal pivi grave sur- 
roga n dogli il mal minore. Infelici cit- 
tadini , se F unità del processo fosse 
mai sempre esattamente serbata. L’igno- 
ranza de* subalterni è sovente l’unico 
riparo dell’ innocenza oppressa. 

Egli è a ciascun noto quanto alle 
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scienze nocque un tempo lo spirito di 
sistema. Esso fè perdere di mira la 
verità , onde non interrogandosi la 
semplice natura , si trascurò di racco- 
gliere i fenomeni , di compararli tra 
loro , e trarne le generali teorìe. Per 
sostenere 1’ ipotesi adottata , a tutto 
si fè violenza. Si abusò della ragio- 
ne. V istesso accade nelle cose di fatto. 
Formatosi una volta dal fisco il siste- 
ma del delitto commesso , tutto a tal 
idea si fa servire , 1* altre tracce ven- 
gono abbandonate dell’ intutto , tra- 
scurati gli altri indizj Quindi schivan-, 
do spesso la pena il vero reo , è l’in- 
nocente talora vittima dello spirito di 

sistema introdotto nel foro. 

» 

Nè per questa parte soltanto nuoce, 
al vero il sistema fiscale , ma ben 
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anche per Io pregiudizio, che d’crli- 
nario apporta all’ accusato. Anticipa- 
tamente al fatto fiscale sì forma un 
giudizio contro del reo , che con dif- 
ficoltà vien poi distrutto , portandosi 
i giudici nei tribunale coll’ animo già 
prevenuto. 

Ma soprattutto il giudice commissa- 
rio , il quale prima di tutti gitta nell’ 
urna il voto , che condanna 1* accusa- 
to , non può mai avere l* indifferenza 
di giudice , dovendo esser snimato dall’ 
ardore di un appassionato querelante y 
dei quale, inquirendo, adempì le parti. 
Poiché per quel gagliardissimo attac- 
camento, figlio dell’amor proprio, pri- 
mo el unico mobile di tutte le nostre 
azioni , per - quell’ attaccamento , io 
dico ; che ha ciascun uomo alle sue 
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idee 9 a* suoi giudizj , alle sue opera- 
zioni, il giudice inquisitore vivamente 
sostener dee il sistema fiscale , produ- 
zione del suo ingegno. 

Le nostre idee , e raziocinj , e so- 
prattutto le nostre invenzioni , sono 
considerate da noi , per dir così , co* 
me porzioni del nostro spirito. Quindi 
allorché si distrugge un sistema da 
noi formato , e* ci pare , che distrug- 
gasi una porzione di noi , che sia di- 
velta da noi una qualche proprietà 
cieli* anima nostra. La storia letteraria 
ci somministra di siffatte verità , prove 
evidenti nella fervida e talor sangui- 
nosa guerra degli autori pe’ doro 
sistemi. Oltre quell’ amore paterno , 
che nutriamo verso le nostre produ- 
zioni , la vanità ha non poca parte 
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nella difesa de’ nostri giudizj e siste- 
mi. Errare, et decipi turpe ducimus * 
Cotesto impegno di sostenere il pia* 
no delle prove , che al giudice di- 
sconviene , all’accusatore sta bene as- 
sai» lì giudice è il mezzo tra due liti- 
ganti ; egli compara 1* opposte e con- 
trarie ragioni , le bilancia , e poi giu- 
dica. L’ accusatore e il reo forniscono 
ì dati , i fatti , le congetture , le quali 
sono la materia del giudizio. Non dee 
dunque nel giudice operare che la 
fredda ragione :.la passione animar dee 
l’acsusatore. L’ attenzione , la diligen- 
za, l’acume, necessarie doti per ri- 
trovare il vero , non sono che figij 
di un vivo interesse , di una fervida 
passione. Nel nostro sistema adunque 
si confondono insieme due opposte^ 
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funzoni , della quali o l'una o l’altra 
b< n si adempie. Avremo sempre o un 
inefficace inquisitore , o un appassio- 
nato giudice. Io non ho parlato di 
quell’ impegno , che nasce nell’ animo 
del giudice inquisitore nelle famose 
cause , d» segnalarsi per il zelo, e per 
i talenti di porre in chiaro un occulto 
delitto , coosagrandosi una vittima 
alla pubblica giustizia. Un siffatto lo- 
devole impegno può far travedere il 
piu umano e giusto de’ giudici, che 
mira la sua gloria , e la sua fortuna 
germogliare dal teneno bagnato dei 
sangue del supposto reo. 

Tanti e siffatti i disordini sono , che 
necessariamente seco strascina quel si- 
stema fiscale che nell’ informativo 
congegnasi , qualora incorrotto e giusto 
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sia 1* inquisitore. Ma se pur veglia 
dell' arbitro abusare , qual ‘ -agio non 
glie ne offre il metodo usato ? Potendo 
nel nostro sistema i giudici accordare 


o negar il prae oculis agii accusati , 
cioè potendo , quando lor piaccia , 
nell’ informazione tener conto delle' 
difese anticipatamente prodotto, eia-- 
scun vede che la salvezza del rèo , o 
1’ oppressione dell’ innocente è nelle 
mani deli’ inquisitore , alla bontà del 
quale , non già alla precauzione della 
legge , è debitrice della sua salvezza 
l’ innocenza. 


\ 


to 
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CAPO XX. 

Della vessazione de testimonj . 

A cciocchè nulla si tralasci , che 
all* analisi deli* informativo fiscale si 
appartiene * convien qui dire poche 
parole almeno della necessaria vessa- 
zione de' testimonj. Io non parlo delle 
incredibili oppressioni e violenze ai 
testimonj da’ subalterni usate. Non di- 
co t che nelle provincia gli averi, la 
pudicizia , la libertà de' testimonj è 
continuamente esposta alla voracità , 
ed alla violenza di coleste rapaci ar- 
pìe. Ripeto che il mio scopo non è di 
porre in aspetto 1' abuso dell’ esecu- 
zione del presente sistema, ma i vizj 
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' alla costituzione stessa inerenti. Par- 
liamo adunque della n< cessarla vessa- 
zione de’ testi monj. 

Ragion vuole, che ssen carcerati que* 
testimonj soltanto , i quali non vo- 
gliono deporre ciò che del delitto 
sanno. Quando 1* inquisitore abbia ar- 
gomenti della loro scienza , ricu- 
sando di dir il vero , a ragione li 
può restringere. Ma cotesti indizj son 
dalla legge fissati? Dipendono soltanto 
dall’ animo del giudice. li massimo 
arbitrio adunque presso di noi decide 
, della libertà , non solo dell’ accusato, 
ma de’ cittadini tutti , che abbiano 
un rimoto rapporto con quello. 

Ma ne’ piò gravi delitti si espande 
piu l'arbitrio dell’ inquisitore. Ei ba- 
sta , eh 3 taluno po^sa essere informato 
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del delitto , perchè sia carcerato. I 
vicini , gli amici de! reo , e del morto 
vengono del pari negli atroci omicidj 
arrestati. Le mani deli’ inquisitore son 
in tal caso disciolte d’ogni legame , e 
la civile libertà non è per nulla sicura. 

D’altra banda poi senza siffatte ne- 
cessarie violenze i gravi delitti rimar- 
rebbero mai sempre impuniti. La pub- 
blica corruzione legittima la pubblica 
violenza , la necessità fa l’àpologìà del 
disordine. I testimonj sono ognor re- 
nitenti a dir il vero , e ciò per pi» 
cagioni. 

Prima. Presso di noi non essendo 
sparse tra il popolo massime di sta- 
bile certa e vera inorale , regnavi una 
cotai corrotta opinione, per cui uni- 
versalmente si crede, che atto sia di 
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pietà salvare il reo , tacendo la veri- 
tà , e spergiurando eziandio. Cosiffatto 
principio di moral corrotta derivò f 
come io m’ avviso , dal governo feu- 
dale , nel fiorir del quale fu reputato 
cavalleresco punto d’onore il protegger 
altrui , quand’ aneli’ egli si fosse reo , 
quando la protezione del potente da 
lui implorata venisse (i). 

In secondo luogo la facile corruzioa 
de* testimonj dà mano all’ occulta- 
mento de’ delitti , ed ella ha la sor- 
gente nelle nostre antiche sciagure* 
Essendo stato diviso cotesto fertile re- 
gno quasi in due classi r di feudatarj 
ed ecclesiastici , che tutto possedono. 


CO Saggi Politici Sag. ». Da tal massima 
ebbero orìgine i raccomandati. r : , 

i 
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■e di un popolo povero ab* eccesso , ed 
avvitito, nella seconda numerosa classe 
nè costume, nè probità , nè veruna 
educazione ordinariamente ci ha potuto 
allignare. I poveri e gli oppressi son 
sempre vili ; gli oppressori orgogliosi 
e fieri : ed entrambi lontani dal civile 
costume , e dalla sociale virtù. Gii 
schiavi , ed i despoti del pari son 
uomini degradati- Il vile e il bisogno- 
so , il quale non può quel vigore ave- 
re , che richiede la virtù, acquistare 
le cognizioni , che nutrono 1' onestà * 
cede agevolmente a chi Io corrompe , 
per soddisfare alle necessità della na- 
tura. Per opposto chi non gusta che 
il piacere della sua potenza , e delle 
ricchezze , ha chiuso ed indurito il 
cuore a’ moti di compassione , e di 
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pietà \ ed al divino impeto della be«* 
neficenza , sentimenti che sono la base 
d’ ogni virtù. > 

Inoltre in cotesta immensa inegua- 
glianza di fortune , e vicende di opu- 
lenza e di povertà non poteva alli- 
gnare sentirne!' to di pubblico bene. 
Cotesto è figlio dell* istruzione , che 
i poveri non possono procurarsi giam- 
mai. Nasce dall’ amore della costitu- 
zione , la quale manca , ove le voci 
e le forze delle leggi , e de’ magistrati 
sono languide , la prepotenza di tutto 
dispone , e quindi non si conosce la 
libertà civile. 

Son queste le antiche cagioni , per 
le quali non essendosi presso di noi 
nel funesto viceregio governo cono- 
sciuta nè libertà civile , nè ordine 9 nè 
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pubblico bene , tutto soggiacque alla 
prepotènza ed alla corruzione. E ben- 
ché dal saggio e felice governo de*, 
nostri principi si vadano a poco a poco 
estirpando le cagioni di tanto disor- 
dine , pure gli effetti ptr lungo tempo 
si faranno eziandìo sentire , come le 
oscillazioni delle corde durano ben 
anche dopo 1* urto cessato. Quindi 
senza una certa violenza nel presente 
sistema di cose da’ testi monj alia cor- 
ruzione esposti malagevolmente si trae 
la verità da bocca. In cosiffatte cir- 
costanze la violazione; della libertà 
civile è un inevitabile sacrifizio , che 
alla pubblica sicurezza si fa. 
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CAPO XXI. 

Del giudizio che si forma sulle 
scritte deposizioni de' testimoni . 

Scorriamo rapidamente per tutt’ i 
disordini del presente inquisitorio pro- 
cesso. V imperadore Adriano ordinò , 
che ne’ criminali giudizj non si dasse 
fede alcuna alle testimonianze scritte , 
ma soltanto alla viva voce de’ testi- 
moni (i). ^ e l c ^ e ra gio ne si è , che 
la scritturi, come ben dice Socrate 
presso Platone, è morta, nè ci parla 
che per una parte sola , cioè per mezzo 
di quelle idee , che co* suoi segni 
nello spìrito ci desta. Non soddisfa 

O) L. Ili, D , de testi b. 
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appieno fa nostra curiosità , non ri- 
sponde a' nostri dubbj , non ci pre- 
senta gl* infiniti possibili aspetti della 
cosa medesima. "Nella viva voce parla 
eziandìo il volto , gli occlij , il colo- 
re, il movimento , il tuono della vo- 
ce , il modo di dire , e tant* altre di- 
verse picei ole circostanze , le quali 
modificano e sviluppano il senso delle 
generali parole, e ne somministrano 
tanti indizj a favore, o contro dell'affer- 
mazione delle parole. La muta lingua , 
1’ eloquenza del corpo f per valermi 
della frase di Tullio , come più inte- 
ressante , così è più veridica delle pa- 
role , e può meno nascondere il vero. 
Tutt’ i divisati segni si perdono nella 
muta scrittura , e mancano al giudice 
i più chiari e certi argomenti. 
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L’ interrogazione , che al presente 
testimonio si fa , è uu vero , ma dolce 
tormento , col quale dalla bocca di 
quello si ritrae la verità. Il mendacio 
non può essere nell' intero sistema 
dell’ idee dell’ uomo. Quindi è che 
r obblique domande , e le risposte del 
testimonio danno delle certe prove 
della verità , o della falsità di quanto 
egli depone. Le idee delio spirito 
umano sono concatenate tra loro , ed 
una falsità in ima proposizione am- 
messa dev* essere in contraddizione 
colla serie dell’ altre idee, che formano 
l’universilà delle cognizioni. Gli Ar- 
stotili ed i Look potrebbero essere i 
soli coerenti menscgneri. Ma gli Aristo- 
tiii , ed i Lock non si riproducono dalla 
natura , che dopo l’interv&llo di secoli. 
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•Dal volto adunque , dalle varie ri- 
sposte , e dalla maniera di dire deve 
il giudice raccogliere la verità de’ fatti, 
E ciò gli vien altresì prescritto dalle 
savie disposizioni del dritto romano (i). 
Quindi esser non debbono contenti i 
giudici del solo giusto numero dei 
testimonj , uè soltanto dell’ ordine , e 


(i) Ideoque divus Adrianus Junio Varo 
legato provinciae Ciciliae resesi psit. Cum qui 
judicat magis scire posse , quanta fides sit 
adhtbenda testibus. Verba epistolae baec sunt. 
Tu magis scire poter quanta fides sit adhim 
benda testibus. Quin et cujus dignìtatis et 
eujus exi stimati oni s , et qui simpli cito* 
visi sunt di cere. Ut rum unum , eundemque 
et praemeditatum sermonem attui erint , an 
ad ea , quae interrogaverir , ex tempore ve - 
vi simili a responderit, L, 3. D. de test . 


Digitized by Google 



rSy 

dell’ estrinseca giustizia solleciti , no» 
bastando che due testimonj senza al- 
cuno apparente reo attestassero il de- 
litto dell’accusato. Cercar deesi la ve- 
rità da tutti gli argomenti e segni , 
infin che l’animo rimanga interamente 
persuaso. Quindi nella quarta legge del 
codice de testibus , si dispone , che le 
sole deposizioni de’ testimonj non ba- 
stino a Cjndannar l’accusato , se vale- 
voli argomenti non rendono tranquillo 
l’animo del giudice (1). 

A chiaro giorno si scorge quanti 
dati per btn giudicare mancano a’ giu- 
dici nel sistema della presente scritta 


, (O Solava testattencm proiettanti ^nec alti* 
leghimi s a'minicu'ts cdprobatam , nullius 
esse momenti tertum est » 

) 
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inquisizione. Io vo rilevando soltanto 
que’ mali , che accompagnano l’inqui- 
sitorio processo , anche quando il 
giudice fosse ad evidenza persuaso , 
che tal già disse il testimonio , qual 
ritrovasi scritto. Quando darò fuori 
la teorìa del calcolo degl’ indizj , si 
conoscerà appieno quanta fede debbasi 
dare alle scritte testimonianze. Sup- 
ponendosi l’attuano , che scrive le de- 
posizioni de’ testimonj, incorrotto ed 
intero , la probabilità della prova na- 
scente dalla fede de’ testimonj viene 
ad essere di gran lunga diminuita. 
Poiché ella decresce quanto più sono 
i mezzi per i quali passa , innanzi che 
al giudice pervenga. L* attuario è un 
testimonio solo, che ne fa f*de del 
detto degli altri. Abbiamo adunque un 
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detto di detto , una probabilità di 
probabilità , un’ ombra di prova. 

Se poi mettesi a calcolo qual can- 
giamento e diverso aspetto prendano 
le idee con certe voci , o con diver- 
se , in un modo , o in un altro enun- 
ciate, quanto diminuir dovrà la fede 
de’ testimonj , de’ quali Je idee ci 
tramanda uno scrivano a sgrammati- 
car avvezzo! Una interpunzion diver- 
sa, un’alterata sintassi cangia intera- 
mente il senso delle parole. Trascu- 
riamo nel presente calcolo le inav- 
vertenze e gli errori di memoria , 
acciocché ri ducendosi la probabilità , 

che nasce dallo scritto processo , a 

■» 

zero, non sembrassimo spinger troppo 
oltre il paradosso. 

Un altro disordine , che nasce dallo 
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scritto processo, nè picciolo certa- 
mente , si è quello , che per ultimo 
esporremo. Quando i testimonj ven- 
gono interrogati nella presenza di co- 
loro , che debbono giud care tutte le 
contraddizioni , che nascono o da er- 
rori di memoria, o da impropria 
maniera di esprimersi , si possono con- 
ciliare insieme , senza che si faccia 
alcun torto al vero , richiamandosi 
alla memoria de’ testimonj la precisa 
e distinta serie de’ fitti , onde possa n 
essi adoperar poi piè propria espres- 
sione. Il giudice presente*" distinguerà 
gli errori della memoria e della lingua 
da’ vizj del cuoi e. Ma nella scritta 
informazione, evengano fedelmen- 
te trascritte le parole de’ testimonj . 
per lo piu idioti ed ignoranti , e la 
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contraddizione smentirà i detti loro , 
o dall’ inquisitore si disporranno in 
miglior forma 1’ idee , ed allor si giu- 
dicherà su quello , che 1’ inquisitore 
dice , e non g à sulle fedeli deposi- 
zioni de’ testimonj. 


CAPO XXII. 

Della scolastica metafisica fo- 
rense intorno al costituto , ed 
ammonimento del reo . 

D OPO la compilazione dell’ informo' 
ficcale dovrei parlare della carcera- 
zione del reo , e de’ gravami che di 
quella si sogliono produrre, ma piii 
comodamente ne ragioneremo appres- 
so , laddove degli altri gravami 

11 
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faremo parola. Favelliamo al presente 
della deposizion del reo. A tenore del 
sistema ficcale s’ interroga il reo, cioè 
su que’ fatti si domanda , che for- 
mano gl’ indizj fiscali. Se negativo egli 
sia , se gli dà l’ammonimento , che la 
barbarie forense dice monitus. Poiché 
viene egli ammonito sotto pena di 
spergiuro a confessare il delitto , e 
questo , per valermi dell’ espressione 
de* dottori , è il cominciamento del la 
guerra forense , questo è il primo at- 
tacco tra il reo , il fisco , e 1’ accu- 
satore , de’ quali ultimi si consolidano % 
le ragioni. 

In questo ammonimento contiensi 
tutto il sistema fiscale , che ha ognor 
per vero il fisco, e per sacrosanto 
i dottori. Donde nacque 1’ erronea 
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dottrina di sopra additata , per cui si' 
crede , che ogni testimonio ammesso 
dal fisco sia un evangelista , che de- 
ponendo per il reo tutte abbatta le 
prove fiscali. 

Su questo ammonimento i nostri 
dottori han fabbricata la loro ri- 
posta metafisica , e scolastica sotti- 
gliezza. Nell’ ammonimento , dicon 
essi , il fisco stipula un contratto col 
reo , con cui • promette , che secondo 
quella posizione lo debba giudicare , 
nè possa essere altrimenti condannato 
il reo , che secondo la forma dell’am- 
monimento f cioè secondo il fatto fisca- 
le : in guisa che se quella posizione non 
regga , o crolli in parte , il reo non 
dee temer l’ inutile minaccia della leg- 
ge. Dicono di più : nell T ammonimento 
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i! fisco si detta un’ immutabile legge, 
dalla quale non si può mai piò di- 
spensare. 

Prima di vedere la torbida sorgente 
di cotesti adorati errori , vediamone 
l’ insussistenza e la frivolezza. 

Qual contratto è mai questo , che 
hanno i dottori sognato ? Il fisco altro 
non è , che un pubblico accusatore , 
1’ esecutor delle leggi ; nè.l’ esecutore 
può in menoma parte dispensare , od 
alterare la legge. Il reo, che deve allo 
Stato l’esempio della pena , per mezzo 
del suo delitto ne ha colla società con- 
tratta l'obbligazione, nè questa si può o 
distruggere o può cangiar di natura per 
il fatto dell’ avvocato del fisco. Ma i 
nostri forensi hanno confuse ognora 
le varie funzioni della sovranità , la 
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facoltà legislativa, e E esecutiva. Non 
hanno avute mai le distinte idee di 
* siffatte cose. Occupati solo nel privato 
dritto , hanno il pubblico affatto 
ignorato. È sogno adunque , e forense 
sofisma questo immaginato contratto , 
come ben anche la legge dai fisco a 
se stesso dettata ; niuno impone a se 
legge, ma bensì a’ suoi soggetti. 

Lasciamo da parte siffatte mostruose 
opinioni , e consideriamo al più <;he 
possa mai importare quella posizione 
fiscale nell' ammonimento dispiegata* 
Ella può valere quanto negli antichi 
giudizj valea 1* intentare l’accusa , se- 
condo quella legge , in virtù della 
quale chiede vasi la condanna dell’ ac- 
cusato. 

Nel libello però di accusa , benché 
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'alcune particolari circostanze doveansi 
esprimere , come 1* anno , il mese , il 
luogo in cui fu commesso il delitto , 
non però tesseva 1* accusatore l’intera 
e minuta istoria del fatto , come nell' 
ammonimento si fa , dal che nasce quel 
disordine che apre un facile scampo 
ai rei : avvegnaché ritrovandosi falso 
in parte quel racconto fiscale , crolla 
l’intero sistema ; ciò t che fa la verità 
rimaner sepolta , potendo ben fesser 
false parecchie circostanze , e intanto 
vero il fatto principale» Quindi ne' 
romani giudizj , deducendosi l’accusa , 
si deduceva in generale il delitto , e 
le circostanze dall’ interrogazione e 
confrónto de’ testi me nj venivano fis- 
sate. 

Ma qual fu la sorgente del fallace 
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metodo , di cui ragioniamo ? Ne* bar- 
bari tempi uno de’ divini esperimenti 
il giuramento si fu. Gli ecclesiastici , 
che gagliardamente si opposero al 
duello , ed agli altri divini giudizj , 
ritennero il giuramento per giuridica 
prova, come quella, la cui estima- 
zione loro si apparteneva. I greci , e 
i romani si valsero molto della reli- 
gione (i) del giuramento^ I testimonj 
non giurati non udivansi affatto. Ma 
la giustificazione del reo per mezzo del 
giuramento , questa canonica purga- 
zione , ne* felici tempi della repubbli- 
ca , e ben anche sotto gl* imperatori 
fu totalmente sconosciuta. Ne* barbari 
tempi venne a supplire alla mancanza 


(i) Mftcch. 
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della vera legale prova. Il dritto ca- 
nonico la prescrisse (i) , e 1’ uso del 
foro l’adottò. Ecco l’origine deli’am- 
monimento. Il giuramento dato ai rei 
e l’amonimento a confessare il vero f 
dicono i nostri dottori , è una spiri- 
tuale tortura. La vera fisica tortura , 
la quale è 1’ uno de’ divini giudizj , 
che nel secolo della coltura vergogno-* 
samente ci rimane ancora ( 2 ), costrin- 
ge , e sforza il reo a confessare il de- 
litto. Il timore dello spergiuro fa vio- 
lenza allo spirito. Conviene adunque 
rinfacciare al reo tutto ciò che si è 
dal fisco contestato , e col valor dtl giu- 
ramento , ossia per mezzo del timore 


CO Cap; XVII. T. de acc. * 
CO S *SS- Folit. 


Digitized by Google 



163 

dello spergiuro che si attira la pronta 
vendetta del cielo, sospingere lo spi- 
rito a palesare il proprio delitto ; così 
ragionano i nostri dottori (i). 

CO Nell’origine sua 1’ ammonimento fa 
V istesso atto che la ripetizione de’ testimo- 
ni, c simile al confronto e contrasto che 
usavasi negli antichi giudizi romani, e che' 
serbasi ben anche nel militare processo. Se 
negativo era il reo , rinfacciavasegli lo 
spergiuro , e in sua presenza introducevasi 
il testimonio , che gli sosteneva la verità, 
sul volto. Nel più volte c tato processo Cen- 
tro a’ Baroni ribelli , fatto compilare da Fer- 
dinando primo d’ Aragona , essendo il conte 
di Melito negativo intorno ad alcune cir- 
costanze delia cong ura e ribellione , si am- 
monisce così ; E disendose ad ipso depo - 
sante , che lo dicto . Roger o Conica è tornato 
in Napoli , e ave deposta la verità come sia 
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Debbo io di tal ragionamento svol- 
ger le assurdità , rilevarne 1* insussi- 
stenza? e non è palese da. per se la 


passata. Del che ipso deposante depone la 
contraria , che però guardi bene , e pente a 
quello , che dice , che tacendo lo vero tende 
facea la affrontaci ove de dicto Rogero , et 
ipso deposante. Per questo ipso deposante co . 
nascendo avere occultata la veri tate e facto 
falso juramento de che ad Dio , et al mondo 
ne dice sua colpa , vale per questo dicere la 
verità del fatto. Ed appresso. Qunniam ex 
repetit a pr accedenti deposi tione Dicti Don 
Pauli demonstratur aperte quod Comes Mileti 
tacuit veritatem , et inde facta affrontatione 
dicti Don Pauli cum ipso comite , et letta 
sibi ac data intei ligi eidem corniti deposi - 
tione ipsa de verbo ad verbum , futtque pro~ 
pterea cum Muramento interrogatus debeat 
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lunga serie degli errori che siffatta 
erronea dottrina rinchiude? Si suppone 
in prima che sia obbligito il reo a 
deporre contro di se stesso. Si crede 
di aver dritto il giudice di estorcer- 
g !i da bocca il secreto alla sua vita , 
o alla sua libertà fatale. Si assume , 
che una confessione , o col dolore , o 
col timore estorta abbia il valor dì 
una convincente prova. S’immagina una 
spirituale tortura. Cotesti mostri di 
errori nella fallace esposta teoria son 


dicere veritatem stante praesemia ipsttts Don 
Pauli. 

Ammonimento ed affronto furono adunque 
una sol cosa da principio, ed assai più utile 
fu l’ antico del metodo presente , contenen Io 
anche 1’ affronto de* testimoni. 
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tutti rinchiusi. Ma • dà per se palesi 
sono , o dimostrati dalle penne dei 
dotti filosofi , che 1’ amor dell’umanità 
ha dirette ed animate. Sulla confessio- 
ne de’ rei o spontanea o estorta io 
nulla soggiungerò , dopo quello che 
distesamente ne ha ragionato il dot- 
tissimo cavalier Filangeri colla vivezza 
dell’ energico suo stile. Tralasciando 
da parte ciò che è stato da yalentuo- 
minì eseguito , e ciò , che verrà con 
precisione fissato dalla teorìa del no- 
stro calcolo morale , ini arresto sol- . 
tanto a combattere un* altra opinione 9 
che tiranneggia le menti de’ dottori, e 
dalle mani della giustizia strappa i pili 
famosi rei. 

È un domma ricevuto nel foro , che. 
il giudice npn possa costituire il reo 
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senza i sufficienti indizj : domma sta- 
bilito , ma che non ha nelle leggi , o 
nella ragione alcun sostegno. Quando 
il giudice senza indizj costituisce ta- 
luno , ragionano i dottori , 1* ha per 
reo , e in conseguenza 1* infama. Ma 
non deesi alcun dritto del cittadino 
violare , non deesi il prezioso dritto 
della pubblica stima offendere , quando 
indizj non concorrano contro di lui : 
lecito quindi non è domandar il reo , 
se gl’ indizj acquistati contro di lui 
non ne diano ai giudice il dritto.' 

Quali fallaci conseguenze da un erro- 
neo principio ! Quando il giudice do- 
manda l’accusato , niuna ingiuria gli 
arreca : egli reo noi fa quando cerca 
del delitto, quando nell’oscuro ancor 
»e giace. Egli ha il dritto di verificar® 
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ciò che r accusatore deduce. Richiede 
dunque il reo , se convenga coll’ ac- 
accusatore , ovver di no. Onde con- 
viene , si disputi del dritto, ed in. 
contrario dia luogo alle prove. Noa 
ha dunque il magistrato il dritto di 
prender conto dell’azioni de’ cittadini, 
e di cercar la verità dpi fatti? Quali 
e quante assurdità questi , che han 
nome di dottori, hanno immaginato! 
Niente di simile si udì mai ne’ ro- 
mani giudizj. 11 primo atto giuridico , 
come si è detto, nella storia del ro- 
mano processo , erasi quello d* inter- 
rogare 1’ accusato. Bastava il solo li- 
bello di accusa per adempire a tal 
funzione , la quale è il cominciatnen- 
to , r apertura del giudizio. L* inter- 
rogazione dell’ accusato è un dare 
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sfogo all’accusa ; e niuna ingiuria ar- 
reca l’accusa , ma la soia condanna. 
L’ incolpabile Catone quante accuse 
sostenne , tante prove , e testimonj 
diede della sua virtù. La perdita , non 
l’attacco , disciedita il valore. 

• Ma un errore , un disordine stabi- 
lito si mena dietro 1’ inevitabile se- 
guace catena d’ infiniti mali. Si diè 
forra all’ inquisitorio processo di pro- 
va legale , in virtù della quale si con- 
danna l’accusato. Si volle a tenor delle 
romane leggi interrogare il reo : si 
formò un mostruoso mescugtio d’ in- 
quisitorio , e di accusatorio processo. 
L' interrogazione più non è quell’atto 
indifferente che apriva il giudizio. Di- 
venne l’atto solenne, col quale il giu- 
dice intima all’ accusato la sua reità , 
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• rinfacciandogliela, vuole strappargli 
di ' bocca la propria confessione per 
aggiunger peso a quella prova , della 
quale ei medesimo diffida. 

Gl* indizj richiesti a costituire il reo, 
e ad ammonirlo son gl* indizj a tor- 
tura. Se 1* ammonimento è una spiri- 
tuale tortura , . inferir non si può a 
tenor delle leggi senza gl’indizj suffi- 
cienti. Quegli argomenti adunque ,. 
che debbun concorrere , perchè il giu- 
dice possa torturare il reo , danno il 
dritto di costituirlo , e riammonirlo 
ancora. Che concatenamento di errori, 
de’ quali 1* uno dell’ altro diviene il 
sostegno 1 Quale logica dntruggitrice 
d’ ogni ragione ! ,E pur per entro co- 
testo tenebroso laberinto s’ aggirano 
gl* innocente , e i rei f e talora ci 


Digitized by Google 



restano inviluppati quelli . e se ne 
strigano i secondi. 


capo xxii r. 

Della ripetizione dt testimonj . 

Dopo il costituto e Pammoni mento, 
si contesta la lite e concèdesi il ter-' 
miae. Si adempie alla ripetizione de* 
testimonj, della quale P origine si è 
di sopra accennata , P inutilità si di- 
mostra al presente. 

Quest atto , che ad una mera for- 
malità si è ridotto , prolunga il giu- 
dizio , e non giova al reo , che av- 
vedutamente sovente dà per ripetuti i 
testimonj. Non gli giova , io dissi ; 

i z 
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poiché o raro o non mai si disdicono 
ì testimonj senza la Joio rovina. 

La sofistica forense vuole che sacro- 
santo sia il sistema fiscale, individuo 
il processo , ogni testimonio sesaminato 
accettato dal fisco , e quindi vero. Sa 
nella ripetizione si disdica costui , il 
sistema fiscale già va a cadere. Si dee 
apporre un appoggio al vacillante 
edificio. Il testimonio ha spergiurato: 
la carcere e la pena l’attende. 

Ma un corrotto subalterno avrà 
posto in bocca al deluso testimonio 
le parole dall’accusatore suggerite. Al 
notajo della causa , rispondono i dot- 
tori , e non già al testimonio si crede. 
Quando più testimonj non rat fichino 
le, scritte deposizioni , se avanti del 
giudice abbiano deposto , tutti sono 
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spergiuri ; nel fondo di una carcere 
vengono tutti respinti. Ma come fidarci 
alla memoria del giudice dalla molti- 
plicità degli affari , dal decorso del 
tempo affievolita ? Sulla fede dello 
scrìvano quella del giudice di neces- 
sità si appoggia. Un testimonio che 
siasi disdetto negli atroci delitti , al- 
meno dee alla tortura soggiacere. Il 
fiero dolore del tormento , come il 
fuoco i metalli , depura lo spirito del 
testimonio mendace , purga lo sper- 
giuro , e la prima deposizione , con- 
fermata tra gli urli e i pianti deila 
tortura , sarà la chiara prova , dalla 
quale riprenderà vigore il sistema fi- 
scale , e riceverà l’accusato 1' ordina- 
ria pena (i). 

_________ % 

(i) Sull* purgazione della tortura reg- 
gasi i Saggi Poi. 
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Posto ciò, qual è quel martire della 
_ verità , quell’ intrepido testimonio , 
che non voglia confermare quella de- 
posizione, di’ ei già fece corrotto 
dalla parte , ovvero la deposizione , 
che lo scrivano a suo piacere ha nell* 
informativo registrata ? 

A che dunque vale Y inutile atto 
della ripetizione de* testimoni sempre 
che regga il metodo presente , per cui 
si dà forza di legittima prova all’ in- 
quisizione , e si forma un sistema fi- 
scale ì 
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CAPO XXIV. 

Del collegio e della ricusa 
de' giudici . 

D OPO la ripetizione si dà luogo ai 
termine , ai reo , al fisco , e al que- 
relante comune. É tempo adunque di 
parlare delle difese del reo. Ma avanti 
di parlare delle difese di fatto , cioè 
delle prove colle quali si nega 1’ as- 
sunto dell’ accusatore , ragioniamo di 
quelle di dritto , che nascono dall’ec- 
c$ziéni dal reo proposte. Parliamo 
della ricusa del giudice, li quale si 
propone dopo del costituto del ieo. 

Coloro che della vita e della libertà 
de’ cittadini debbono giudicare, coa- 
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viene che sieno il più che si possa 
numerosi. 

L'affare verrà per tutti gli aspetti 
suoi riguardato, e ciascuno avrà con- 
siderazione di ciò che agli altri sia 
sfuggito , così che essendo più nume- 
rosi i dati , su de* quali cadrà il giu- 
dizio , sarà pHi vero , e più esatto. 

Oltre di ciò niuna cosa più 1* arbi- 
trio di un giudice raffrena , che il col- 
legio di molti. E tanto è minore l’ar- 
bitrio del particolare, quanto coloro 
che giudicano , sono più. 

La libera facoltà delle sospezioni è 
il sacro asilo contro le oppressioni , 
ed il più forte riparo della libertà ci- 
vile. Colui che deve essere giudicato, 
o da un giudice suo nemico , o favo- 
revole al suu contrario , non sarà mai 
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sicuro e confidente nella legge. Il col- 
legio adunque , e la libera facoltà di 
ricusare qualsiasi giudice sono il so- 
stegno della libertà civile. 

Le leggi che hanno seguita la via 
di mezzo , ed han concessa la facoltà 
di ricusare , richiedendo che provar 
si dovesse o la nimicizia , o i motivi 
-d* inimicizia del giudice , non han per 
avventura ovviato a que’ mali , ai 
quali vollero dar riparo. A chi sia 
per poco ne’ giudizj versato è palese 
quanta è la difficoltà di provare un 
fatto. Or quale e quanto malagevole 
impresa esser mai dovrà recare alla 
luce d’ una prova legale gli affetti deli* 
animo r che sono così occulti e così 
celati , che per niun conto si palesano 
al di fuori nella gente accorta ed 
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avveduta , qual esser pur troppo suole 
quella del foro ? I gradi de' nostri 
affetti , secondo i quali son essi o 
retti , od oltrepassano i confini dtl 
giusto , sovente insensibili sfuggono 
la comune veduta , e ben anche l’ac- 
corgimento di coloro , che son da quei 
movimenti agitati. Or come si po- 
tranno con chiarezza altrui dimostra- 
re ? Come io medesimo potrò misu- 
rare i gradi del mio favore per uno 
de* litiganti , ed esattamente intendere , 
se quella mia propensione siasi tanta , 
che mi spingi di là del dovere? Non 
dico già eh’ altri ciò possa nel giudi- 
zio comprovare. 

Dal pari malagevole cosa si è pro- 
vare i motivi della nimistà. Le cagio- 
ni , e le molle degli animi nostri , i 
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motivi deli* azioni morali sono talora 
incredibili o per la stranezza loro, o 
per la sproporzionata picciolezza cogli 
affetti. E non di rado in guisa tro- 
vansi complicate , che non potrebbe 
svilupparle mai il più acuto pensatore. 
Negli anni scorsi fu da me per ordine 
della reai Camera un reo difeso , che 
un barbaro e crudele omicidio di 
un fanciullo commise , non per altra 
cagione , che per ricevere la segnalata 
grazia di essere ascritto ad una com- 
pagnia di scorridori di campagna , la 
quale non volea ammetterlo alla di 
lei unione, se pria coq grave delitto 
non si fosse iniziato nella malvagità. 
Or chi mai avrebbe creduto proba- 
bile un tal motivo ? 

Riguardo poi alle piccìole cagioni , 
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le quali alterano gli animi , io ne 
appello ali' esperienza di ciascuno. 
Cresce talora in eoi 1’ avversione , e 
1' odio eziandìo verso di una persona 
per gradi , e per una serie di piccio- 
lissìme cagioni , molte delle quali da 
noi medesimi o non sono avvertite , 
o non si possono per decenza manife- 
stare. V aspetto del pubblico ha una 
certa tal magica forza che in eroi ci 
trasforma tutti , e fa scomparire Tuoni 
privato, e le debolezze, e ciò che è 
di. ridicolo in esso lui. Nel pubblico 
di noi e degli altri pensiamo in una 
maniera piò grande e sublime , nè 
prestiam credenza alle picciolezze dell’ 
uomo , ed il proprio orgoglio spande 
un denso velo su delle cose che ci 
umiliano* *. 
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Di piu 1’ efficacia e forza de' mo- 
tivi morali non si può con esattezza 
calcolare ; essendo ella nella ragione 
del temperamento , e dello stato at- 
tuale della macchina. L’ istesso motivo 
diversamente opera ne’ diversi tem- 
peramenti , e nel vario stato in cui 
1* uom si ritrova. Le cagioni , che 
leggiere impressioni fanno ne* tempe- 
ramenti placidi o tardi , gravissime 
alterazioni producono ne* collerici , 
nt cfuali per la soverchia tensione è 
* irritabile oltremodo la fibra f e dai 
piò leggieri urti riceve grandissime 
oscillazioni. E tuttodì osserviamo in 
noi medesimi , che qualora o sitn 
agitati e commossi gli acri e pungenti 
umori , o sien da’ dolori inasprite le 
fibre , siain piò facili all’ ira , e per 
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quelle cose s ? accende Fammo , che in 
altro tempo in esso farebbero o poca 

0 niuna impressione : poiché allora le 
fibre sono più tese, ed oscillagli più. 

1 piccioli motivi adunque operano 
grandi o piccioli effetti secondo lo 
stato nostro. È dunque possibile il 
poter dimostrare le cagioni dell’odio, 
quando son elle il composto del mo- 
tivo morale , e dell' attuai irritabilità 
delle fibre ? 

Son talora cosiffatti motivi così 
composti , che noi stessi non li po- 
tremmo sviluppare , e paratamente 
vedere. Poiché oltre i motivi d’ odio 
e di amore , che nascono dal fatto 
degli uomini , ve ne sono de' più po- 
tenti , che sorgono dalla finca strut- 
tura , e dal temperamento di ciascuno. 
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Come vi sono delle conformazioni 
delle macchine così analoghe tra loro , 
che par che sia in due uomini un me- 
desimo sistema , ed ordine di solidi 
e di fluidi ; così per contrario havvi 
delle strutture interamente opposte , 
nelle quali i movimenti sono dell’ in- 
tutto avversi tra loro. Or le nostre 
sensazioni, e gli appetiti che l’effetto 
sono delle sensazioni , e i modi stessi 
dell’intelletto essendo analoghi ognora 
alia qualità de’ fisici moti , ed al tem- 
peramento dalla diversa modificazion 
della macchina sorge 1’ opposizione 
degli spiriti , del gusto, e della ma- 
niera di vivere. Ond’ è che gli uomini 
sono amici o nemici per natura , ed 
alcuni , vedendosi la prima volta , o si 
ameno subito o si odiano. E coloro , 
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che più sensibili sono , e meno deter- 
minati dai complicati rapporti della 
società, sono assai più mossi da co- 
testa analogìa delle fibre , o dalla con- 
traria lor posizione (»). 

Or dicasi , se mai può dedursi in 
giudizio una cotal nimicizia , e natu- 
rale avversione , e se alle forensi 
prove ella è mai soggetta. Su tal pro- 
posito reciterò Je parole dell’ autore 
dei codice criminale inglese , che di 
sopra abbiamo altresì citato. Noi prò • 
viamo , ei dice , le subitanee impres- 
sioni y i pregiudizj favorevoli , che ci 
vengono , senza saperne la ragione , 
dall * aria f dallo sguardo, dal por- 
tamento d’una persona • Or ei bisogna , 


(O Veggasì l’Appendice al I. Saggio. 


Digitized by Google 



ìyi 

che V accusato , il quale si porta <ì* 
difendere la sita vita , abbia buona 
opinione de giurati , che V han da 
giudicare , altrimenti sarà molto per- 
turbato • La legge non vuole che sia 
giudicato da un uomo , contro del 
quale egli e prevenuto , comechh non 
ne possa render ragione (i). 

Dalle cose sin qui dette è palese 
quanto malagevole sia provar la nimi- 
stà da* fatti , e di quanta maggior dif- 
ficoltà riesca il porre al chiaro giorno 
i motivi dell' odio, e del favere. Onde 
qualora le leggi impongono , che i 
motivi della ricusa vengano dimostra- 
ti , non so dir quanto proveggano 
alla libertà civile. 

CO C§é. crint. ut. a capi ;8 7. 
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Per siffatte ragioni pressoi Roma- 
ni , e gl’ Inglesi è libera la ricusa. 
Ei basta dire : non voglio questo "per 
giudice . Ma presso di noi la sospe- 
zione ha bisogno di prova. Ella è un 
giudizio fatto nel giudizio , una causa 
agitata nella principale causa , la quale 
prolunga gli affari , nè la civile li- 
bertà rassicura abbastanza. Le nostre 
leggi gelose della civile libertà han- 
no la facoltà concessa di ricusare 
i supremi magistrati eziandio : sol- 
lecite di troncar le lunghe dilazioni 
de’ giudizj hanno soverchiamente ri- 
stretta la facoltà concessa ; in modo 
che elle nè le dilazioni hanno tron- 
cate , nè la libertà della ricusa stabi- 
lita, Ondeggiando tra gli estremi com- 
binano insieme i disparati mali , che 
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dall' uno , e dall’altro eccesso deri** 
vano ; ciò , che nel seguente cppo 
confermato verrà con una breve ana- 
lisi dell’ anzidette leggi. 


CAPO XXV. 

Sospezioni secondo il nostro 
sistema . 

(Considerando i nostri legislatori, 
che J 1 ricevuto metodo delle sospe- 
zioni prolungava i giudizj , stabilirono 
una pecuniaria pena al ricusante, che* 
nell’ esame della sospezione soggiace. 
Se rigettata vien la ricusa ei Soggiace 
alla pena . di trenta ducati : se però 
quella si ammetta , perdendo il ricu- 
sante dee cento ducati pagare. Ma se 

r* 
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la sospezione sla proposta contro un 
supremo ministro in cauta , che il 
valor superi di ducati cinquecento 9 
doppia è la pena (i). 

Orasiffatte leggi arrestano i litiganti 
dal proporre la sospezione : poiché 
oltre la pecuniaria pena , perdendosi 
la sospezione, rimane il giudice per 
il più nemico del ricusante. È cosa poi 
molto facile che il ricusante soggiac- 
cia. Oltre le cagioni ampiamente ad- 
ditate di sopra dovendo i socj decider 
6empre del socio ricusato , come è 
mai poss.bìle che l’amor proprio non 
vi si mescoli per entro il giudizio ? 
Soprattutto essendo grande 1 ’ arbitrio 
de’ giudici, da’ quali inappellabilmente 
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dipende o di rigettare la proposta 
ricusa , o conceder al ricusante il ter- 
mine per le prove. 

Ma che diremo noi dello stabili-* 
mento della decima prammatica sotto, 
di questo titolo , la quale prescrive ; y 
che ancorché poi si dichiari la sospe* 
zion predetta militare , non per questo 
gli atti , ut snpra facti , restino in - j 
validi y ma sieno sempre validi e sus~ 
sistenti , come se la sospnzion pre - 
detta non fosse stata mai proposta ? 
Quando la legge prescrive che il reo 
sia g'udicato cogli atti compilati da 
un giudice suo nemico , cioè con atti , 
che si presumono falsi , garantisce mai 
la libertà civile ? 

Ma veggasi pure , se al vecchio di- 
sordine ha qualche soccorso apportato 
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l’uluma costitnzìone nel 1775 promul- 
gata. Da quella si vieta di potersi ri- 
cusare il giudice inquisitore pria che 
fosse compito i* informo fiscale. 

Gl’ infiniti disordini che scaturivano 
dall’ antico sistema delle sospezioni , 
le tante dilazioni che frammettevano 
i potenti rei colle ricuse , onde eter- 
. namente sospese rimaneano i'informa- 
zioni , sollecitarono la promulgazione 
dell* anzidetta legge. Ma ella non 
isbarbicò la radice del male. E quando 
ciò non si faccia , non allontanasi il 
male , che adottandosene un altro mag- 
giore. Se prima un inquisì tor sospetto 
poteva colla ricusa esser arrestato , 
al -presente ricusar non si può , che 
quando abbia diggià arrecato al reo 
tutto qu^l male , clic per lui si possa* 
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E benché la costltuzion medesima con- 
ceda al reo la facoltà di provar nelle 
difese 1’ ordita calunnia , e possa 
eziandìo, assoluto dal giudizio, contro 
del calunniatore proporre 1* accusa f 
vede ciascuno dalla presente analisi 
de’ giudizj criminali, che un tal soc- 
corso , il quale appresta la legge , o 
tardi arriva ad un infelice nelle car- 
ceri macerato , ovvero che è dell* 
intutto inutile. In appresso parleremo 
della poca , o niuna fede, che al di- 
fensivo del reo si accorda. 

Oltredichè 1* inquisitore allora ri- 
mane scoperto all’offesa della riaccu- 
sa , quando 1’ apparente ordine del 
giudizio venga per lui conculcato. Ma 
chi potrà mai provare l’interna ed essen- 
ziale ingiustizia , quando Y accortezza 
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r guidi la frode ? Se al testimonio pre- 
sterà l’inqubitore le 6ue parole , deve 
il testimonio per pr< pno interesse il 
mendacio sostenere. Richiami alla me- 
moria il m'O lettore ciò che sulla dis- 
detta de’ testimonj si è ragionato di 
sopirà , e senta un oracolo del foro : 
Non merita fede il testimonio , che 
dice di non aver coti deposto f come ' 
dallo scrivano sta scritto , se in pre- 
senza del giudice ei depose* Amichi 
il contrario deponendo , può come reo 
di falsità esser punito (i). 

Ma non solo siffatte sospezioni non 
garantiscono la libertà civile y ma 
prolungano altresì , come si è detto 
dal principio, i nostri giudizj. Egli 


(O Giulio Claro questione 5 j. 
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è pur vero che la prammatica 18 sotto 
tal titolo, prescrive, che chi dì della 
ricusa non possa piìi d’un mese scor- 
rere per la discussione di quella. Ma 
quando dal tribunale nasce la tardane 
za , come sempre accade , non viene 
alcun termine prescritto. 


CAPO XXVI. 

Se la libera ricusa può al regno 
appartenere . 

I giudici nella monarchia non pos- 
sono essere che di un determinato 
numero. Nelle repubbliche è sempre 
ampio e numeroso il collegio de* giu- 
dici. Ivi ogni cittadino essendo mem- 
bro della sovranità dee portare il 
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peso nelle tre cariche sovrane , ciofc 
delia legislazione , de' giudizj , e della 
esecuzione. Egli è rato giudice , sol- 
dato e legislatore. Quindi le leggi 
della repubblica Romana , le quali o 
per politica , o per imperizia furono 
conservate eziandìo sotto gl* im pera- 
dori , vietano V cittadini di ricusare 
il pubblico pe&o della giudieazione (1), 

f *1 « 

Per li qual cosa in siffatti repub- 
blicani governi eleggere si pub una 
numerosa classe di giudici , senza che 
sieno a peso dello stato. Essi devono 
senza soldo adempiere a coteste pub- 
bliche cariche , ciò richiedendo l* in- 
teresse loro. Dopo che Pericle ai 
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giudici stabilì il soldo , gli uomini di 
stato gridarono contro di tal corru- 
zione (i). 

Per coletta ragione nelle repubbli- . 
che la ricusa può e deve essere ìntc- 
i amente libera. Ma nel regno, ove 
r interesse personale non è il pubbli- 
co, ove ogni carica domanda soldo « 
ed onori , cve l'ineguaglianza de’ beni 
è sempre grande \ e quindi il fasto e 
il lusso è necessario , i magistrati 
han mestieri di pingui salar). Quindi, 
piu ristretto esser dere il lor nu- 
mero , nè può avervi luogo l’assoluta 
libera ricusa (2). 

Nò si possono nella monarchia » 
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magistrati aggiungere i giudici di fatto. 
Oltre la ragione sopra recata , cioè 
che nella monarchia esser non vi pub 
carica senza soldo , ve n’ ha un'altra 
ancora. Il popolo negli stati repub- 
blicani è ogaor piu colto , e più illu- 
minato. Ove il popolo è a parte del 
governo, il proprio interesse gli aguz- 
za 1* ingegno , gli fornisce copia di 
•ufficienti notizie , onde si dispieghi 
la sua ragione. La conclone , nella 
quale di continuo si tratta della pace 
e della guerra , delle nuove leggi , e 
de’ nuovi dazj , de* doveri del magi- 
strato, è una grande continua scuola per 
il popolo. Nelle radunanze , nelle 
conversazioni tutte , mentre questi 
interessanti oggetti occupano la sua 
curiosità» sviluppano il suo spirito. 
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Ma nella monarchia vi ha solo una 
classe di uomini , la quale per pro- 
fessione , o per piacere s* istruisce 
collo studio *, e questa , eh’ è limitata 
sempre e ristretta , può essere impie- 
gata soltanto nelle civili funzioni , 
onde non potrà quivi mai trovarsi un 
prodigioso numero di giudici di fatto. 
Come si ritrovava nell'antica Rema. 

Nè creda taluno , che ag<-vole cosa 

i 

sia giudicar della verità di un fatto. 
Avvegnaché il prendere le vere tracce 
di un occulto delitto, il bilanciare il 
valore degi'indizj sia cosa piò difficile 
assai di ciò , che comporta la volgare 
intelligenza degl’ idioti. 

Per siffatte considerazioni adunque 
l'assoluta e libera ricusa noa può in- 
trodursi tra noi, non potendo avervi 
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luogo i giudici del fatto , ossieno I 
giurati. Quale dunque è quel metodo , 
che da noi nel presente sistema di cose 
adoprar si può ? Sarà cotesta una delle 
principali ricerche che a suo luogo 
faremo. 


C’APO XXVII. 

Della competenza de ’ giudici . 

I^àGIONANDOSI qui dell* eccezioni 
dilatorie , che si propongono a prò 
del reo avanti le difese di fatto , della 
competenza dei giudice convien so- 
prattutto discorrere. 

Allorché in varj rami è la giurisdi- 
zione ripartita , e secondo le varie - 
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classi dfgli affari i giudici destinati 
sono, niuna controversia o rarissima 
nasce sulla competenza de’ giudici. A 
ciascuno è palese a qual giudice deli- 
basi drizzare per isperimentar le sue 
ragioni. In Rema per ciascun delitto 
vi era un questore destinato , rè tra 
ii questore del parricidio , o dell'adul- 
terio contendevasi mai , o rare volte 
per la giuridizione di procedere. Ma 
quando le giuridizioni per la qualità 
delle persone , e delle diverse classi 
delia soci» tà sono divise , le continue 
controversie irtorno alla competenza 
de' giudici moltiplicano all’ infinito le 
cause , e prolungano 1 g’udizj. I ro- 
mani non conobbero affitto siffatte 
perniciose distinzioni. L’ uomo cinto 
ài toga , e quello armato di spada 
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ubbidivano del pari all’ impero dello 
stesso pretore. Ella è cosa avvertita 
da’ dotti , che le personali giurisdi- 
zioni sono funeste conseguenze del go- 
verno de’ barbari , presso de’ quali 
le giurisdizioni furono personali tutte : 
altri vivendo colle leggi romane, e 
perciò a giudizj essendo soggetti , che 
secondo quelle leggi venivano istituiti f 
e altri essendo sottoposti al dritto 
Longobardico- franco. 

Le pfrsonali giurisdizioni debbono 
di necessità moltiplicare le liti , e 
prolungare i processi. L’atnor dell’im- 
pero fa si che ogni giudice voglia 
estendere la sua giurisdizione. Ma non 
cosi addiviene , se per il ramo degli 
affari sieno i giudici divisi. Essendo 
pari in tutti l’estensione deU’impero , 
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riè volendo 'senza 'profitto 'aggravare 
il peso della commessa cura , o di ra- 
do , o non mai si controverte tra 
loro. Inoltre le persone possono com- 
plicare in loro qualità maggiori , che 
gli affari , e quindi le controversie 
maggiori saranno quelle, che nascono 
dalla diversità delle persone. Siffatte 
verità sono ormai palesi ; palese e fa- 
cile ancora è la riforma , che sopra tal 
proposito converrebbe fare per la ri- 
forma de’ criminali giudizj. 
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CAPO XXVIII. 

De gravami. 

Noi parleremo in questo luogo de’ 
gravami tutti , i quali si possono re- 
care o dagl' interlocutorj decreti , o 
dalle definitive sentenze per non ritor- 
nare pili di una volta su l' istesso sog- 
getto. 1/ appellazione è , come per 
tutti si crede , il necessario sostegno 
della libertà civile. Piu volte si è 
detto * che i’ assoluto potere degenera 
facilmente nell’ oppressione , e che 
colui che tutto può , ben sovente tutto 
vuole. 

Disaminiamo prima il sistema delle 
appellazioni secondo le leggi romane. 
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Come che nel tempo delia libera re- 
pubblica vi fosse stata i’ appellazione 
al popolo , introdotte le perpetue qui- 
stioni , o niuno o raro esempio ritro- 
vasi di essersi mai all’ intero popolo 
appellato. Quando libera era la ricur 
sa , cosi ampio il numero de’ giudici , 
quanto difficil era 1’ oppressione deli* 
accusato , altrettanto inutil era 1’ ap- 
pellazione , ed un vano prolungamento 
del giudizio. Ma quando poi sotto 
gl’ imperadori fu tolta ogni ricusa , 
non potendosi , come si è detto , ri- 
cusare nè il prefetto della città , nè 
1 presidi delle provincie , nei quali 
era la giuiicazione passata , necessarie 
le appellazioni divennero , e furono 
perciò ordinate dalle leggi ; ma certo 
freno a quelle si pose. Poiché non 

4 4 
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potessi trattar piu di due volte la 
causa in grado di appello (i). E in 
ciò furono le romane leggi d’ accordo 
con quello , che dal divino Platone 
fu nel sesto e duodecimo dialogo delle 
sue leggi stabilito. Ma ben lunga al- 
tresì parve tal dilazione a’ goti , onde 
Atalarico re una sol volta di appel- 
lar permise (x). 

• Inoltre dall’ interlocutorie sentenze 
vietarono i’ appello le leggi romane , 
ammettendolo solo utile cose irrepa- 
rabili dalla sentenza finale. Ma le 


(1} L. un. Cod. ne liceat in una eademque 
causa. Gothofr. ad Cod. Tbeod. de possessione 
ab eo qui bis provoc. transf. 

. CO Cassi od. 9 var. ìS. 
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pontificie , dellè quali lo spirito si ? 
fu , come si è detto , di moltiplicare 
le liti per ampliare 1* ecclesiastica au- 
torità , concessero il potere appellare 
d ogni qualsiasi interlocutorio decreto. 

Le nostre patrie usanze hanno adot- 
tato il metodo del dritto canonico. 
Lo spirito forense , spirito di lite 
raggiro e cabala , divenne lo spirito 
nazionale del regno di Napoli , e di 
Roma. Coloro che furono i conqui- 
statori del mondo, o i placidi cultori 
nelle bell arti e delle scienze , diven- 
nero cavillosi curialisti , e celebri in- 
triganti. 

Oltre l’appellazione tutt’ i possibili 
gradami furono immaginati , e tra 
questi ebbero luogo le nullità. Le 
leggi romane permisero di potere dir 
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nulla la sentenza , che notoriamente 
fosse alla legge contraria. Le nostre 
prammatiche ammisero le nullità con* 
tro il decreto, che espressamente op- 
pugna o la legge , o un autentico do- , 
cumento prima della sentenza prodotto. 
L’ abuso però , che ha nella legge e 
nello spirito nazionale la sua vera 
sorgente , ha introdotto , che in caso 
di nullità si tratti la causa da capo , 
comecché non sia nè apertamente , nè 
in conto veruno la sentenza alla legge 
contraria. Le lunghe dilazioni , e la 
perpetuità de’ giudizj riconoscono 
nelle nu'lità una delle principali ca^ 
gioni. Intanto esse non arrecano alcun 
soccorso alla verità trattandosi la 
causa avanti i giudici stessi , che dopo 
molta discussione hanno in tal modo 
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giudicato. E se a nuovi giudici ag- 
giunti diasi luogo , la sperienza ci fa 
conoscere quanta dilazione nasca da 
ciò , e come tal metodo all* arbitrio 
spiana la strada. S’avvisarono i nostri 
legislatori di opporre un ostacolo al 
contenzioso genio de’ litiganti, stabi- 
lendo una multa contro coloro , che 
nel giudizio di nullità soggiacessero. 
Ma cotesto rimedio è come la rete , 
che si opponga per arrestare gl* im- 
petuosi cinghiali. 

Appellazioni', revisioni , reclama- 
zioni , nullità , restituzioni in inte - 
grum come dimostrano la poca con- 
fidenza della legge nel presente siste- 
ma de* giudizj , così sono le vere 
cagioni della loro perennità. Una 
causa agitata la prima volta in una 
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*<corte locale , dandosi corso a* grava- 
mi tutti che la legge permette , e ve- 
nendo in ultimo a trattarsi nel S. C. 
potrebbe , comprese le nullità e l’ ap- 
pellazioni, trattarsi quindici volte e 
piu , senza tener conto degl* interlo- 
cutorj decreti, che han forza di di fi- 
niti vo , de* quali ben anche si potreb- 
be altrettante volte gravarsi. Egli è 
pur vero che ciò sempre non accade 9 
ma per la disposizione delle leggi po- 
trebbe addivenire ognora : e tante 
volte avviene, quante sufficienti sono 
a render centenarj parecchi giudizj. 

I tanti e numerosi gravami perpe- . 
tuando i giudizj frodavano la società 
dell* esempio de* pronti castighi. I di- 
sordini sforzano gli uomini ai prov- 
vedimenti. Ma secondo il principio , 
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del quale abbia m sovente in questi 
discorsi fatto uso , da un eccesso pas- 
sano bene spesso airaltro. 

Ecco lo straordinario precedimento 
ne’ pili gravi delitti introdotto * ed 
ogni legittimo appello interamente 
abolito. Siffatto straordinaria proce- 
dimento ad horas 9 et ad modani belli 
vien detto , e nasce dalla delegazione 
che ogni appellazion sospende , e a 
due giorni , o a poche ore la difesa 
restringe , e dispensa ben anche alle 
• necessarie formalità del processo. 

Negl’ infelici tempi di questo rea- 
me , quando T impunità figlia della 
debolezza della magistratura e della 
protezione , che i potenti accordavano 
a’ rei , sosteneva in campagna numerosi 
eserciti di malviventi } che assediavano 
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le città , saccheggi arano i paesi » alfe 
regolari milizie si opponevano in re- 
golare battaglia , concessero le leggi 
ai presidi delle provincie cotesto esor- 
bitante militare procedimento , che 
comunicato ali’ udienze e alla G. Ci- 
di venne poi col tempo come ordina- 
rio. La massima dalie leggi stabilita 
e nel foro ricevuta è , che in siffatti 
delegati giudizj procedasi levato velo, 
senz’ ordine e senza formalità , aven- 
dosi alla sola verità riguardo (1). E 
cosi dalle soverchie dilazioni alla man- 
canza delle necessarie formalità , e dei 
convenevoli richiami si fè passaggio.* 
L’ innocenza fu esposta , e i delit- 
ti non mancarono. Tra i* angustie 


CO Capir, del Regno Extrcere volwtts. 
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del tempo le tenebre ricoprono la 
verità , la precipitazione fa nun^aie 
all' indispensabil ordine, ed o l’inno- 
cente vien punito , o all* ordinaria 
pena s’ invola il reo. 


CAPO XXIX. 

Del consegnare il reo, del libe~ 
rarlo in provisionem , « del 
suo difensivo. 

P 

JL rima che il reo compili il termine 
a difesa , oltre V eccezioni dilatorie 
dell’ incompetenza del giudice , della 
deficienza dell’azione di accusare , ed 
a'tre somiglianti , le quali sogliono 
proporsi, può ben anche domanlare 
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avanti la concessione del detto termine 
di essere consegnato cioè rilasciato 
con malleverìa per la deficienza della 
prova , ovvero di essere interamente 
liberato in prcvisionem. E potendosi 
da’ decreti , che per siffatte domande 
vengono interposti , produrre altresì 
il gravame , ognun da per se scorge 
quali , e quante dilazioni nascono da 
ciò. 

Finalmente il reo fa le sue prove 
nel difensivo. A ciascuno è ben noto 
queir assioma del foro , cioè che le 
difese del reo si scrivono , ma non si 
leggono affatto. Molti han declamato 
contro un sì pernicioso errore ; ma 
niuno ne ha finora additata la sorgen- 
te , e con posatezza esaminata la ve* 
riti. 
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Presso di noi manca una pubblica 
educazione , una pubblica morale. La 
morale del popolo è quell’ incerta , 
vaga , che hanno potuto ispirare gli 
interessi contrarj di tante diverse fa- 
miglie regnanti , che successivamente 
e per poco hanno signoreggiato cole- 
ste belle contrade. Diversi governi 
hanno contrarj principj disseminati tra 
«ci. Gl* interessi degli ecclesiastici , e 
de’ baroni sempre in contrasto con 
quelli della corona , e dello stato 
hanno prodotti de’ mostri d’ opinione. 
La schiavitù del popolo gemente sotto 
la potenza de* baroni nell’ infelice 
stato del viceregio tempo , la po- 
vertà , che accompagnava la schiavitù, 
pria che le gloriose borboniche armi, 
ci avessero liberato dalla misera e vile 
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condizione di provincie , ispirarono 
quella corrotta morale che malgrado 
ì lumi del secolo , e gli sforzi del 
governo dura tuttavìa. Qual è mai 
cotesta morale ? Quella degli avviliti 
e degenerati uomini. li mendacio , la 
bassezza, il timore, l’interesse, la 
corruzione , la prepotenza , l’orgoglio, 
Y adulazione e il cortegianismo sono 
i soli principi di siffatta morale , per 
da quale regnando 1’ interesse perso- 
nale , tutto è isolato nella società ; 
non vi ha , secondochè si è detto al- 
trove , idea di pubblico bene , nè di 
comune interesse ; la probità , la buo- 
na fede sono virtù rare , e di pochi. 

Da siffatta corrotta popolare morale 
deriva la massima , che il testimonio 
per salvare il reo possa spergiurare 


Digitized by Google 



2.2 I 


altresi. L’ ignorante popolo giudica 
atto di pietà , che si adopra , il de- 
porre il falso per lo scampo del de- 
linquente. E ciò non rechi meraviglia 
alcuna. Chi non ha idea , nè amore 
del pubblico ordine e pubblico bene, 
non può che cotesta falsa pietà sentire. 

Aggiungasi ben anche a* divisati 
principj della volgare corruzione un 
altro, del quale abbiamo parlato di 
sopra , che ripete V origine dalla pro- 
tezione accordata da’ grandi nel fiorir 
della feudalità a* raccomandati , cioè 
a coloro , che sotto la protezione dei 
gran baroni si rifuggivano : e benché 
da Federico fosse stato proscritto tal 
uso , a dispetto della legge si manten- 
ne., giudicandosi da’ grandi un dover 
di cavalleria difendere quelli ch’era nsi 
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ricoverati sotto Tali loro. E siccome le 
massime de’ grandi diffondonsi celere- 
mente nel popolo , non altrimenti che 
picciol moto nell' acque destato rapi- 
damente colle sferiche ondulazioni si 
propaga d’ intorno , atto degno e pie- 
toso fu riputato quello di porgere , 
comunque si possa, Tadjatrice mano 
al reo , di cui i*i cfeiicità. , non già la 
malizia, vien considerata. 

Ecco la vera cagione per cui i te- 
stimoni a difesa non fanno nei giudizj 
piena fede. E sinché le provvide cure 
del governo non estirperanno cosiffatti 
funesti errori ; sinché de’ catechismi 
scritti da felici panne di zelanti citta- 
dini non ispireranno nel popolo reso 
più culto le massime della soda me* 
rale ; sinché i dotti , tralasciate le 
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ricerche del nome e della statura iteli’ 
ava di Evandro , o delle elassi degli 
innumerevoli colori delle conchiglie , 
non conferiranno coi loro travagli , e 
popolari scritture ad illuminare la 
nazione , invano si griderà contro 
l’anzidetta massima, che alle difese 
del reo fa guerra. Non è I* erronea 
massima ; è la poca pubbiica buona 
fede, che debilita le forze del d fen- 
sivo de’ rei» 

D'altronde poi è così sacrosanta, 
come si pensa , la fede che si dà ai 
testimonj del fisco ? Convengo , che 
piu prontamente spergiurano gli uo- 
mini per salvare il reo, che per op- 
primere l’innocente. Ma convenà al- 
tresì meco ciascuno , che nel seatitro 
della corruzione tuttora siva avanti, 
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nè dal primo al secondo passo vi ha 
molta distanza. 

A cosiffatto disordine si opporrebbe 
agevolmente rimedio , se i testimoni 
delle difese si ascoltassero nella con- 
traddizione de’ testimoni fiscali. Dal 
paragone e dal contrasto i giudici po- 
trebbero di leggieri la verità rilevare. 

Ma quante erronee opinioni «Ila 
cognizion del vero gagliardamente si 
oppongono ? E soprattutto quel siste- 
ma fiscale, del quale si è cotanto da 
noi ragionato , e quell’ idolatro culto 
che alla fede si accorda de’ testimoni 
fiscali , per cui , se sieno loro contra- 
ri , i testimoni a difesa seno nelle 
carceri ristretti. Qu«l accusato rinve- 
nir potrà per sua difesa testimoni , 
che si contentino di essere 1 martiri 
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<ìeì vero ? Ma la necessaria catena di 
tanti mali dipende dal primo anello, 
il quale se non venga disfatto , inutile 
ogni tentativo riesce. 

Il termine a ripulsa finalmente ad 
altro non vale, che a prolungar il 
processo di pii». Se del difensivo si 
tiene sì poco conto , a che in favor 
deli’ accusatore accordare un termine 
per abbattere que’ testi inonj , su del 
q ìali il g'uii e o poco o nulla conta ? 
Al reo ben anche inutile è tal termi- 
ne , potendo ei nel difensivo rigettar 
i test monj del fisco. Inoltre a che 
nell' appellazione concedere al reo un 
altro termine a difesa , se vano è an- 
che il primo? Inutili dilazioni, che 
non giovano sii* innocente , e allon- 
tanano il gasligo. da’ rei. 

i5 
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« CAPO XXX. 

Della tortura , e delle pene 
straordinarie . 

Ecco una breve analisi dei disor- 
dini del presente sistema del criminale 
procasso. Per avventura si è detto 
meno del vero , perchè gii si presti 
intera fede , nè ci sia rinfacciato io 
sp rito di paradosso. 

Un altro oggetto , che nell’ esame 
de’ gubzj criminali per avventar* 
uno de’ piè interessanti esser dee , 
domanda le ultime nostre considera- 
zioni, cioè la tortura e le pene straor- 
dinarie, che dall’ uso della tortura 
vtnnero originate. Avrei ben ancW 
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pria, dovuto ragionare di ciò , ma ho*‘ 
giudicata a proposito di riserbarmi 
all’ ult ilio siffatta ricerca , ed sccop-* 
piare l’analisi' del disordine col rimé- 
dio del marh 4 . 

Dopo ciò , che contro la torturai 
oltre gli antichi hanno ragionato chia* 
rissimi moderni , altro a soggiunge!* 
non mi r mane. Che rapporto può 

i : 

mai aver il dolore colla verità? Elle 
«on cose di eterogenea natura. Il’ do- 
lore ha rapporto colla volontà , la 
verità coll' intelletto solo. Convien 
ormai ogni uomo illuminato , che la 
tortura si dovrebbe bandire d*' tribu- 
nali , asili della giustizia e tfmpj delia 
libertà. Ma ben anche dovrebbero es* 
8er bandite le straordinarie pene ? 

I' liberi romani non conobbero le 
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straordinarie pene. Il giudice, cieco 
strumento della legge, o liberava o 
condannava 1’ accusato alla stabilita 
pena , o nel dubbio differiva il giu- 
dizio col famoso non liquet . Le straor- 
dinarie pene sotto gl’ impera dori la 
prima volta comparvero nel foro. 
L' imperfetta legislazione , che non 
formava una successiva serie dei de- 
litti della spec»e stessa (i) , l’arbitrio 
che col nuovo governo s* introdusse 
nel gabinetto e nel foro, che emulava 
lo spirito di quello , furono le ca-* 
gioni onde le pene divennero tutte 
estraordinarìe , e lasciate all’ arbitrio 
del giudice, il quale secondo le qualità 


(1) Nelle criminali istituzioni abbiami 
noi individuate cotcste classi dei delitti. 
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scusanti dovea accrescere o diminuire 
la pena (•). Ma non solo le pene 
divennero stiaordinarie per la varia 
intensità del delitto medesimo dalla 
legislazione non fissata, ma altresì per 
la qualità della difettosa prova» 

Il fallace ed inumano metodo di 
scoprire il vero per mezzo della tor- 
tura , da' greci e da' romani si ado- 
però solo contro quegli tsseri infelici, 
a' quali la politica violenza negava la 
qualità di uomo. Questi uomini degra- 
dati sotto il peso della schiavitù non 
potevano conoscere i naturali senti- 
menti della verità e della virtù. Il solo 
dolore e lo spavento erano le molle 
del di loro degenere spirito. Adunque 


(i) L. 13 D. de Pocn. 
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'«'avvisarono que’ legislatori , che colla 
«ola violenza de’ tormenti potessero 
dal labbro loro ritrarre il vero, E di 
più la (ferocia ed il terrore flecessarj 
mezzi divennero per tenere a freno 
una moltitudine di domestici nemici, 
tra’ quali gli odiati padroni viveano: 
ai qual motivo di tiranna politica il 
barbaro senatusconsulto Si Ila ni ano de 
ye 1* erigine. 

Quando poi anche i liberi cittadini 
vennero ridotti all’ infelice condizione 
degli «chiavi , soggiacquero anch' essi 
al barbaro .tormento. Ma , secondo** 
chè dalle stesse romane leggi vie* 
prescritto 9 senza certi àndizj non 
può venirsi alla tortora v (0* QuegU 

1 ■ i ■ ■ i — — — — » 

CO L. i. 8. C. Pe f : 
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urge menti che non son da tanto eh# 
bastino alla condanna del reo 9 ma 
ben sospetto lo rendono all’animo del 
giudice, quelli che non formano U 
morale certezza , la prova lfgale 9 m# 
sol una tal probabilità contro dell’ ac»- 
cusato , una semiprova , per valermi 
delle voci dei foro 9 qne’ siffatti ar- 
gomenti conchiudono contro le braccia 
dell’ accusato* 

Ma 1’ umanità e la dolcezza de* co- 
stumi 9 che colla coltura nell' Europa 
rinacque, fecero con orrore a’ giudici 
- soscrivere i decreti di tortura# I co- 
stumi emendano talora la ferocia delle 
leggi , come altre volte ne corrompono 
la santità. L’ uso della tortura a pooo 
a poco si abolì , e 1* arbitrament* 
degl* indirj prese ij luogo di quella 
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quindi le straordiaarie pene per difetto 
di prova vennero introdotte. La leg- 
ge mi concede , dice il giudice ai 
-reo, la facoltà di torturarti , quando 
siffatti indixj ti accusino. In vece adun- 
que della tortura ti condanno alla 
straordinaria pena , la quale alla tor- 
tura equivaglia. E poiché l’intensità 
'della tortura misurasi dalla maggiore 
o minor quantità della prova , le ' 
straordianrie pene alle prove vengon 
• altresì proporzionate. Fallace dedu- 
zione di più fallace principio. La legge 
la facoltà concede di torturare 1’ in- 
diziato reo p*r ritrarne il vero. La 
straordinaria pena adunque non ser- 
vendo al fine della legge, non può sur- 
rogarsi alla tortura. ' - 

Che dunque farassi Quando non 
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sìa perfetta la prova , in libertà lasce* 
remo gli accusati ? Si prolungherà il 
giudizio , finché novelle prove ci fac- 
ciano o la sua innocenza , o la- reità 
conoscere ? 

Chi sia versato ne* criminali giudi- 
zj , e conosca appieno lo stato pre- 
sente delle cose , chiaramente vedrà 
-di quanto pericolo sia lasciar liberi 
que' famosi rei, i quali non sono 
'dalla piena prova convinti. Il regno 
verrebbe tosto inondato da un tor- 
‘rente di facinorosi, e si perderebbe 
dell’ intutto la pubblica sicurezza. Un 
processo così complicato, come è ap- 
punto quello di cui ci serviamo , fa- 
cilmente dà luogo all* irregolarità de- 
* gli atti , onde di rado all’ ordinaria 
pena verrebbero condannati i rei# La 
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difficoltà della piena prora per la 
pubblica corruzione a dii tata di sopra 
promuoverebbe 1' impunità. Onde ne- 
cessario è il disordine divenuto , e 
necessaria la violenza , che colie straor- 
dinarie pene alla i'bertà si arreca. 

Ma ricevendosi il nuovo sistema dei 
,giudizj , che or or proporremo, le ir- 
regolarità diverebbero tanto più rare, 
quanto più semplice e breve sarebbe 
il nuovo processo. Crescerebbe di gran 
lunga la facilità di acquistar le prove 
nei metodo novello , siccome vedremo 
tra poco, li metodo istesso sarebbe 
un efficac* antidoto della pubblica cor- 
ruzione. Poiché quanto più cresce la 
fiducia e la confidenza ne’ magistrati e 
ne* giudizj, quanto è più la libertà civi- 
le rispettata, tanto meglio germogliano 
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i semi de* sentimenti di buona f-de , 
di stima , di attaccamento a quella 
costituzione , per cui la sicurezza e 
la tranquillità si gode, tanto piu one- 
sti e zelanti i cittadini divengono. 

Ma perchè pili sicura potesse la so- 
cietà riposare, il reo indiziato e non 
convinto si potrebbe esiliare per sem- 
pre dal regno , lasciandogli aperto il 
campo di potere .ad evidenza la sua 
innocenza provare , e di riprendere i 
dolci dritti di cittadino. 'E qualora 
r .esule opou serbasse j confini pre- 
scritti , si potrebbe soggettare alloca 
per la pubblica tranquillità., che .egli 
Conturba , con giustizia a quella straor- 
dinaria pena, la quale prima per u* 
✓delitto non pienamente provato £0* 
«violenza gli veniv* ipferiu. 
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Ecco con quali provvedimenti si 
dovrebbero insieme colla barbarie 

della tortura bandire le straordinarie 

/• • 

pene , le quali per il difetto delle 
prove si arrecano. Ma le pene straor- 
dinarie , le quali si proporzionano 
sempre alla diversa intensità del delitto 
stesso , da varj gradi di dolo nascente, 
dovrebbero essere dalle leggi fissate. 


CAPO XXXI. 

Del giudizio di Forgiudica . 

I 

J.L terribile giudizio della Forgiudica 
disonora, al secolo che siamo, il nostro 
codice. Ei già non è vero ciò , che 
per parecchi affermasi , che siffatto 
giudizio ignoto a i’ antichità siasi nei 
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barbari tempi la prima volta inven- 
tato. La piò remota antichità io co- 
nobbe , e T esercitò. I rei di stat® 
assenti si condannavano alla morte. 
Venivano dichiarati pubblici nemici f 
mettevasi un prezzo alla loro testa. 
Armavasi contro i felloni la mano di 
ciascuno. Ogni cittadino diveniva sol- 
dato ed esecutore della legge. Il se- 
natusconsulto , che dichiarò M. Anto- 
nio pubblico nemico, fu veio e reale 
giudizio di Forgiudica. Atene nella 
guerra contro Filippo esercitò ben 
anche cotesta terribile giudica zio ne 
contro de’ sospetti di fellonìa , e De- 
mostene l’attesta nelle sue Filippiche. 

Mi negli altri delitti, che non era- 
no di stato , contro a’ rei contumaci 
piò severa pena non si stub.ii dalle 
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romane leggi della confiscazione de* 
beni , e della rii ^azione («). Il nostra 
imperadore Federico II. adottò per 
intere Je leggi romane intorno ali’an*' 
notazione de’ beni de’ contumaci rei* % 
e del tempo concesso per V ammenda' 
della contumacia , ma trasportandosi* 
oltre , la forg uiica (2) , os sta la pena- 
di morte, contro coloro stcb li , che tra 
lo spazio dell* anno non avessero pur- 
gata la contumacia e contro di esso* 
loro armò il braccio de’ c'ttadmi tutti r 
legge dura , legge di sangue , ma che 
dettò la ragion d/t-mii. Le nostre- 

(1, L v. D. de Po-nis 

r 

£1 ) L» pna *i mo'te contri i contumaci 
cr*s« dia»ià ‘ntrodotta p' : im di Federico', 
cnmi* si conosce dal giud.cato impresso in 
ftne dell’ opera. * - • 
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provincia erano da poco uscite dallo 
stato di barbarie , lo spirito d’ inde-- 
pendenza de* potenti dinasti f e de' 
grandT bironri , da’ normanni fondatori 
delTa monarchia abbattuta^ còme uu» 
novello Anteo risorgeva ognora , e 
mordeva il Bovello freno. Ogni gran 
barone , v°rgognandosi di sommettere 
la cervice al giogo delle leggi + prefe- 
riva alla testa de’ suoi- vassalli armati 
ripetere I suoi diritti sul campo di 
battaglia , al dimandar ragióne nei 
giudizio (i). 


(ry Spenta fa famigli» S*eva , che ave* 
ridotto nell* line» del db ve -e i potenti di-- 
tristi , ordinando 1* demolizione delle for- 
tezze déFle di le-o- terre * vietan io le guerre 
private, proibendo »’ baioni T esercito di* 
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• Ecco la ragione , per cui Federico 
riputò ribelli e rei di stato i contu- 
maci , ed il terribile giudizio della 

ogni giurHìzione , tranne 1 infima b’julare t 
come sfalle costituzioni del regno si scorge , 

i 

sotto gli Angioini i Baroni ripresero tutte 
le antiche usanze- Poiché essendo divoti gli 
Angioini della corte romana , dalla quale 
ricini scevano il potere, doveano di neces- 
sità favorire i baroni , che sono sempre stati 
addetti alla corte d’ Roma , dandosi a vi. 
cenda la mano per sostenersi. Quando i 
Baroni del regno con varj messi so'lecitarono 
Bon facio Vii*, a rompere la pace conclusa 
con Ferdinando primo d’Aragona , gli fecero 
presente, che il Papa dovea , per tener basso 
Ferdinand, ed Alfonso Duca di Calabria,, 
proteggere ed ingrandire essi , Baroni. Per 
siffatta r g one a tempo degl* Angioini scos* 
sero quegli argini, che Federico Il. avca 
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forgmdica stabili in tutti i capitali 
delitti : giudizio necessario allora , al 


loro opposti. £ volendo gli Aragonesi e so- 
prattutto P anzidetto Duca di Calabria ridurli 
ne’ confini stessi del dovere , ordirono la 
famosa congiura, e ribellione, della quale 
le cagioni che recarono , erano le seguenti : 
che il Duca toglieva loro, o facea demolir® 
le fortezze ; che ne’ loro feudi erano dive- 
nuti baglivi , cioè esercitavano la semplico 
giuridizione bajulare , a tenore della costi- 
tuzione del regno ; e che perciò non risco- 
tevano ubbidienza alcuna. Vengasi il processo 
contro essi compilato ed impresso in Napoli 
nel 1488. Dal medesimo processo chiaramente 
si rileva , che allora i Baroni avean fatto 
quasi ritorno nello stato dell’independenza 
antica. Il Duca di Melfi , che tenea al suo 

servizio una banda di soldati detti stratteti - 

m 

saccolti da’ greci del regno , prese parecchi* 

1» 
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presente crudele e dannoso. Il perpetuo 
bando dalla patria , e la confiscazion 
de* beni è sufficiente pena contro i 
contumaci. La società viene assicurata 
dal’ bando «lei reo , il quale se verrà 
mai nelle forze della giustizia , sof- 
frirà la pena , che merita il delitto. E 
quando il giudìzio vogliasi nell assenza 


terre del contalo di Avellino, dicendo, che 
erano di sua ragione ; di continuo saccheg- 
giava i luoghi più ricchi , come fé’ dell» 
montagna di Sant’Angelo, predava gli ar- 
menti de’ vieini , e gli uomini anche delle 
terr$ dimaniali, e rinchiudendogli in una» 
orrida fossa n’esigeva il riscatto. Nella più 
feroce barbarie che faceasi di più ì Ma per 
formar g : uita idea dell’anarchìa feudale di 
quel tempo , 'leggans^ le condizioni della 
pace da’ Baroni proposte. - 
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del reo proseguire , la condanna ec«- 
cedere non dee la rilegazione , secondo 
il sistema delle leggi romane , alla 
quale relegazione il perpetuo esilio y a 
che soggettasi da se il contumace reo* 
e la perdita de’ beni può a un di 
presso equivalere. 

L’ additare le piaghe senza i vale-» 
voli rimedj è accrescere 1’ infelicità 
col senso de’ mali. Proviamo , se o 
interamente , o in parte possiamo noi 
recare un rimedio , tanto da’ popoli 
desiderato e tanto meditato da quei 
dotti , che alle cognizioni aggiungono 
il zelo del bene dell’umanità. Ma'ntl 
proporre la riforma ricordiamoci pure, 
che un rapido e pieno torrente 6Ì può 
torcere un poco dal suo corso , ma 
ron darglisi una contraria direzione* 

4 
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Chi nelle politiche riforme non hm 
d* avanti gli occhj cotesta salutare 
. massima, può belle ed ammirabili cose 
proporre , ma non già utili ed ese- 
guibili. 


CAPO XXXII 

\ 

Riforma del Processo criminale 

Espressamente io vieto a colui, 
che non ha col pensier seguito il pio< 
gresso , ed il legame delle mie idee , 
che attentamente considerata non ha la 
precedente analisi dell' erronee opinio- 
ni , e dei gravi disordini del presente 
sistema di’ criminali giudizj , dì legger ‘ 
oltre e di giudicare dtl nuovo meto- 
do, che verrà per me proposto. Quanto 
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si è detto finora si è la dimostra-* 
zione di quanto pur si dirà. I disor* 
dini , i quali annessi sono al presente, 
sistema 9 e che vengono o in tutto , o 
in parte nel nuovo metodo evitati , la 
facilità dell' esecuzione , la quale prer 
sentasi da per se , sono le prove, 
che ne dimostrano la bontà. Quella 
semplicità , della quale nelle sue grandi 
produzioni la natura si vaie , che la 
meccanica dalla natura prende in pre- 
stito per emularla ne’ grandi effetti , 
è infallibile caratteristica , la quale di- 
stinguer deve le grandi e felici politi- 
che operazioni , che per la facilità loro 
l’ignorante crede di averle potuto an* 
eh’ ei pensare ed eseguire , ma il sola 
politico ne ravvisa la difficoltà di già 
vinta e superata. Le utili • sode 
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verità, sono quelle , che nel fondo dei 
cuor di ognuno ha la natura scolpite* 
che facili ad esser conosciute , sono 
nondimeno dal solo pensatore rilevate. 

• Pria di venire all’ esposizione del 
novello metodo un’ altra -cosa soggiun- 
ger deggio. Gli schiavi dell’ abito , i 
servi dell’ esempio che niente costa a 
seguire, 4 nemici del ragionare che 
domanda travaglio e fatica , sono 
dichiarati nemici di qualsiasi novità. 
Al solo nome di mutazione o ridono, 
o fremono. Calmino pure costoro lo 
sdegno. Non propongo novità ; non 
formo progetti. La mia riforma è fatta. 
Io richiamo il processo a quello , che 
una volta è già stato. E ciò ben di- 
mostra non che la possibilità , ma la 
facilità ben anche dell’ esecuzione. Ciò, 
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die è pur «tato una volta , può ben 
esser di nuovo , quando le posizioni e 
le circostanze presenti o poco, o nulli 
dalie passate discordino. 11 mio meto- 
do si è quello appunto , che in una 
monarchica costituzione sotto gl’ im- 
pera dori romani si adoperi, cioè a 
dire in una costituzione alia nostra 
conforme. Lieve , e picciola correzione 
non ne cangia la sostanza. 

Per potersi adunque mandare ad 
effetto il metodo novello pria d’ ogni 
altra cosa converrebbe le provinciali 
udienze disporre in modo , che la di- 
stanza dell’ una dall’altra venisse mi- 
surata dal cammino di un giorno solo. 
Il numero de' ministri , che lo com- 
pongono , giungerà a «ette , senza del 
fiscale. La moltiplicazione de* ministri 
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che apporta un tal sistema , è com- 
pensata in parte dalla soppressione dei 
•oidi di tutti i regj governadori. A 
piti di siffatte udienze si proporrà un 
tribunale supremo , al quale sia reca- 
to l'appello. Cotesto tribuna! suprema 
verrà composto di quattordici giudici 
in due ruote ripartiti. 

Nelle particolari udienze debbono 
essere stabiliti piu inquisitori*, de* 
quali un fiscale sarà il capo. Ad essisi 
assegni un convenevole soldo , si pro- 
metta T ascenso alla magistratura dell* 
udienza istessa , se coll* integrità si 
aprano a quella la via. In ogni città, 
o terra da’ baroni o dai re , secondo 
la qualità de’ luoghi, destinati verranno 
de’ governadori annuali , che pos- 
cia essere i gentiluomini del paese 
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•medesimo. L'onore della carica può es- 
ser sufficiente compenso senz altro alla 
Cura di adempire a cctal augusta fun- 
zione , quale appunto quella si è di 
servire la patria , ed esser tra gli altri 
. cittadini distinto. Inoltre coloro che 
hanno esercitato con zelo per più volte 
un tal governo , e sieno altresì forniti 
de’ sufficienti lumi, avranno il passag- 
gio nella classe degl’ inquisitori , la 
qual è il tirocinio , e il semenza]# 
della magistratura. 

* Fatta una tal destinazione di mag- 
giori e di minori magistrati , indichia- 
mo la funzione di ciascuno e quell'or- 
dine , che si terrà nell' indirizzare e 
proseguire il giudizio. I governadori 
locali , i quali sou simili in que- 
ste piano agli antichi difensori é$i 
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municipi , accadendo mi delitto , ne 
prenderanno subito Vmgenere t arreste- 
ranno il reo sul fatto, se per quel 
delitto abbiavi luogo la carcere , e 
cercando i lumi e le tracce delle pro- 
ve , coll* ingenere e col reo le tra- 
smetteranno all* udienza. 

Come nella regia udienza giungeran- 
no fanzidette notizie da’ locali gover- 
nadori mandate, o che il querelante 
direttamente nel tribunale proponga 
1’ accusa ; verrà esaminata pria d’ o- 
gui cosa la qualità del delitto , il 
quale viene nel giudizio dedotto. Se 
il delitto sia di tal natura , che me- 
riti pena minore di dieci anni di ga- 
lera o di ri legazione , se abbia inol- 
tre T accusato la rendita annuale di 
dugento ducati } o ritrovi almeno 
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mallevadore per il capitale deH’anzidqtU 
rendita , fuori delle carceri potrà di- 
fendere la sua causa. Poiché,' se fug- 
gendo costui , al giudìzio s’ involi ed 
alla pena , il perpetuo bando dalia 
patria , la perdita de’ suoi beni equi- 
vale alla pena , eh’ egli doveva soffri- 
re. Esule e mendico , ad una certa « 
sicura sostituendo usa dubbia e pe- 
nosa esistenza , espierà il suo delit- 
to (i). la tal caso dopo 1* accusa ri 
citerà immediatamente il reo. 

Ma quando poi la pena sia del de- 
cennio di galera maggiore , verranno 

CO Siffatto stabilimento è molto conforme 
all* babeas corpus degl’inglesi, e nella co- 
stituzione del regno di Federico II bum * - 
vitate , e nella legge I. del Digesto 19» 
, fi nudi* reorum se ne osserva 1* abbozzo. 
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ordinate dall* udienze le diligenze, • 
sia T inquisizone , la quale si com- 
metterà agli anzidetti inquisitori , che 
agli antichi curiosi ed irenarchi sono 
simili all’ intutto. Costoro recandosi 
nei luogo del commesso delitto faran 
l’ inchiesta delle prove , ed interro- 
gando i testimoni compileranno l’or- 
dinate diligenze , le quali non avran 
altro valore fuorché di far arrestare il 
reo , e di fornire all’ avvocato fiscale, 
che alle parti di pubblico accusatore 
adempie , l' intero materiale dell’ ac- 
cusa. Coteste diligenze son tali ap- 
punto quali erano gli elogj de’ curiosi , 
de’ quali si è nel proprio luogo favel- 
lato. Compilatosi tal estraordinari® 
informo , se mai concorra contro l’ at- 
tutato prova per la carcerazione 
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sufficiente , la qual prova dovrebbe an« 
ih’ esser fissata dalla legge , egli verrà 
nelle carceri ristretto , le quali colla 
riforma dei processo debbono essere 
ben anche riformate ; in guisa che 
fossero sicura custodia , e non imma- 
tura pena dell* accusato. 

Ma ben anche quando non siavi 
luogo alla carcere dopo la citazione 
dei reo sarà talora di mestieri spedire 
un inquisitore nel luogo del delitto 
per ammannire la prova , nel caso che 
manchi 1* accusatore , che la sommi- 
nistri al tribunale. Ed allor non farà 
«T uopo , che T inquisitore formi un 
processo , bastando solo che ei prenda 
le tracce del delitto e porti seco d’a- 
vanti al tribunale i testimonj tutti , 
da’ quali si dovrà ritrarre la prova 
fiscale. 
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Quando nel giudizio sarà presente 
il reo 9 o che ei sia libero , o ch« 
sia nelle carceri ristretto , subito se 
gli dee rendere nota 1’ accusa , inter- 
rogandolo sul delitto , che gli vien 
aiossato. Essendo negativo già comin- 
cia il giudizio. Intanto egli avrà la 
libera ricusa di due giudici , ed altret- 
tanti in simile maniera rigettare ne 
potrà T accusatore , rimanendo sem- 
pre il sufficiente numero di tre giu- 
dici. Cosi limitata verrà la libera ri- 
cusa de’ romani , e tolte via le inutili 
e gravose dilazioni de’ presenti giudi- 
zj. Il nostro voto è a favor del siste- 
ma inglese della doppia ricusa. Elia 
mentse favorisce la libertà , non pre- 
cide la lunghezza de’ giudizj. Dopo la 
ricusa fatta , un convenevole termina 
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devesi accordare al reo , coll* elenco 
insieme de’ testimoni 'fiscali , accioc- 
eh’ ei possa preparar la prova della sua 
innocenza ed a' testimonj opporre te- 
stimoni. Trascorso tal termine, nel pre- 
fisso giorno f accusatore , o il fiscale 
produrrà i suoi testimonj , i quali , 
comechè nelle diligenze esaminati fos- 
sero , s’ interrogheranno ex integro 
alla presenza del reo. NqJ tempo istes- 
so il reo da’ suoi avvocati fiancheg- 
giato produrrà i testimonj suoi t e fa- 
^ cendosi quel dibattimento e confron- 
to , che adopravasi negli antichi giu- 
dizj , potranno con pieno rassicura- 
melo i giudici raccogliere la verità 
del fatto. Senza la vessazione de’ te- 
stimonj nel presente metodo necessa- 
ria , anche dalia bocca de’ renitenti e 
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•edotti si potrà in tal maniera estor* 
«ere la nascosa verità. 

Chi abbia la più leggiera penetra- 
zione intende abbastanza quanto giovi 
a conoscere il vero siffatta contrad- 
dizione e vivo paragone de' detti de- 
gli opposti testimonj. Dopo una cotal 
discussione immediatamente si registre- 
ranno le deposizioni, acciocché riman- 
ga il monumento del processo. Siffatte 
deposizioni saranno necessariamente 
soscritte dall* accusatore e dal reo. In 
un altro giorno , che più di tre da 
quello della discussione esser non deve 
distante, si parlerà , e si voterà in- 
sieme la causi. 

Cotesta semplicità , oltre 1* ammi- 
rab 1 abbreviazione del giudizio , va 
incontro ad ogni frode , assicura la 
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libertà civile , e fornisce pili certi 
mezzi per rinvenire la verità. 

Le nullità non avranno luogo alcu- 
no nel presente nostro giudizio. Elle 
inutili sono presso i giudici stessi. La 
libera ricusa garantisce la libertà ci- 
vile ; e F appello al tribunal supremo 
della provincia la rassicura appieno. 
Ne! giudizio di appello la ricusa sarà 
similmente ordinata. Se vien confer- 
mata la prima sentenza, non ammette 
altro gravame. Due libere ricuse , due 
uniformi giudizj debbono rendere il 
cittadino tranquillo. Ma se la sentenza 
seconda dalla prima discordi , si può 
nell’ altra ruota del tribunal supremo 
produrre il secondo gravame. Accor- 
dandosi la medesima libertà della ri- 
cusa , la seconda ruota dovrà o la 

*7 
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prima , o la seconda sentenza con- 
fermare ; non essendo probabile , 
che sia erroneo il primo ed il secon- 
do giudizio sull’ istesso punto. Altri- 
menti accordandosi sempre nuovi giu- 
dici per dcrimere la controversia, si 
procederebbe ali’ infinito. 

Per esegu rsi poi tal metodo nella 
capitale destinar si debbono le diverse 
udienze ntlla provincia di Terra di 
lavoro nella maniera proposta , e la 
gran corte esser dovrebbe il tribunale 
supnmo dell* udienze dell’ anzidetta 
provincia. Disamini l’ indifferente let- 
tore il proposto sistema colla face delle 
teorie dianzi stabilite , e ne g ? uii hi 

poi senza pregiudizio alcuno. Nè fac- 

• + 

eia a’ pusillanimi spavento , che con 
tal metodo si divulghi il misti rioso 
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arcano de’ criminali giudizj. L’ arcano 
da molto tempo è di già divulgato. 
Ogni qualsiasi processo è fin dal prin- 
cipio a tutti i rei, fuorché ai poveri , 
palese. Gli avvocati, il ministero, e 
tutto il mondo forense ciò non igno- 
ra, Facciasi adunque per legge e con 
pubblico vantaggio ciò , che per cor- 
luzione , e colf oppressione del solo 
povero ognora si eseguisce. 

Ecco in breve la nostra riforma, 
isiia direttamente non isterpà quei mali 
sopra additati , che dalla facile corru- 
zione de* testiraonj hanno la loro 
sorgente. Ma la discussìon palese de' 
coctrarj testimoni in gran parte , co- 
me si è detto , alla corruz one ed alla 
vessazione porge rimedio D’ altra ban- 
da poi conyien por mente , che le 
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riforme delle parti nell’ universal cor- 
ruzione senza quella del tutto non si 
possono mai esattamente eseguire. Eì 
fa pur di mestieri nel tempo istesso 
svellere quelle cagioni , che corrom- 
pono la probità del popolo , promuo- 
vere la buona fede , e T amore del 

a 

pubblico bene. E ciò in parte eziandio 
tol metodo proposto a conseguile si 
viene ; poiché ove il popolo confida 
nella retta amministrazione della giu- 
stìzia , ivi la pubblica fede del corpo , 
che giudica , alimenta la privata fede 
de’ cittadini. Ove rispettata è la civile 
libertà , ov‘ è l’ impunità bandita , ivi 
a poco a poco sono introdotte 1’ ideg 
dell’ ordine , e del pubblico bene. 
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CAPO XXXIII. 
Correzione del presente processo : 

M 

ITXa poiché le grandi riforme incon- 
trano de* grandi ostacoli o ne’ regnan- 
ti pregiudizj , o nel molto dispendio , 
che attirasi dietro il nuovo sistema , 
a poco a poco e per gradi piu agevol- 
mente vengono elle eseguite. Quindi 
noi proporremo in questo capo una 
tal correzione del presente processo f 
la quale non dipartendosi molto dai 
metodo usato spiani la via a quello di 
sopra proposto. Ci vaieremo di alcuni 
espedienti , che l f uso ha introdotto , 
e che possono essere come germi di 
uà* utile riforma. 
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£ prima di ogni altra cosa deesì in 
ogni conto adqf:ca}re la divisata distin- 
zione dei delitti, lasciando libero 

»•-* *»* ♦ * ' 

ognora il reo nelle condizioni addit- 
iate di sopra. Anzi aggiugner di pih 
si può , che quando la pena del Relit- 
to non ecceda i tre anni di presidio , 
libero eziandìo si può lasciar 1* accu- 
sato , comecbè ei nulla possegga , nè 
possa dare alcun mallevadore ; poiché 
il perpetuo bando dal regno , di cui 
la violazione sia la perdita della liber- 
tà per un decennio, bilancia i tre anni 
di presidio. Benché niun vantaggio 
o diritto alla patria stringa un prole- 
tario , r abito di yivere in un luogo, 
gli amici , ì congiunti , $on pur cari 
legami , che ciascuno avvincono a quel 
suolo , ove eì nacque , ed ov’ ei sem- 
pre visse. 
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Egli è pur vero , che sarebbe di 
mestieri formare un esatto codice pe- 
nale , da cui venissero fissate le peae, 
che or sono arbitrarie ; acciocché il 
proposto sistema si potesse meglio ese- 
guire. Intanto nello stato presente inu- 
tile non sarà del tutto T additata di- 
stinzione , essendo molte pene dalle 
leggi già fissate, e dovendo il giu lice 
colla sua prudenza estimare qual pena 
si potrà dare al delitto , che si dedu- 
ce , quando pur venisse pienamente 
provato , e quindi ei potrà stabilire, 
se nelle carceri, o fuori V accusato si 
dovrà difendere. 

In alcune accuse si è introdotto di 
già di ordinarsi dal giudice, che fé 
parti venissero in sua presenza. Egli 
le sente , se ne forma dallo scrivano 
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della causa un atto , e dopo vien Tin- 
formazione ordinata. Tal metodo è 
assai lodevole. Il giudice nel prendere 
1’ informo ha pur d* avanti gli occhi 
la posizione de* fatti , secondo che 
1* accusato la presenta. Vede per tutti 
gli aspetti la cosa. Si evita quel grave 
disordine , del quale sì è tanto ragio- 
nato da noi , cioè di rilevarsi nell’in- 
formativo fiscale le circostanze soltan- 
to , che noccìono ali* accusato. 

Sovente dopo intese le parti , quan- 
do due accuse son prodotte per un 
fatto medesimo , si ordinano le dili- 
genze per la verità del fatto. Talora 
si accorda al reo , che 1* inquisitore 
abbia d’ avanti gli occhi i lumi da lui 
proposti y ciò che prue oculis si dice 
nel foro. 
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Or accoppiando Siffatti analoghi me- 
todi , e valendoci insieme di cotesti 
diversi espedienti , quando il reo sia 
presente , o nelle carceri , o fuori , 
secondo la distinzion proposta , diasi 
sempre luogo al prae oculis . Si senta 
prima ognora 1’ accusato. Ma se non 
si presenta il reo dopo 1’ accusa , o la 
denunzia , si compilino le diligenze , 
e quando mai vi sia prova bastante 
per 1’ assicurazione della persona , e 
siavi luogo alla carcerazione secondo 
il metodo proposto, si arresti il reo, 
e da lui poi si ricevano tutti i lumi 
per la giuridica informazione. Ma qua- 
lunque reo domandi in vece della car- 
cere la custodia de’ soldati a sue spese 
nella propria casa , essendovi la sicu- 
rezza , se gli deve accordare* 
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Compilandosi la giuridica informa- 
zione , il reo o almeno il di lui av- 
vocato esser dee presente alla perizia 
dell’ ingenere ; poiché trattasi di per- 
manente fatto , che alterare non si può 
dal reo. Ma può ben egli tali rifles- 
sioni suggerire, che la creduta reità 
svanisca, dimostrando i’ innocenza per 
faoti inspeetionem , come dicesi nel 
foro. 

I testi monj tutti o dell’ ingenere , o 
dell' inspecie non solo daranno il giu- 
ramento nella presenza del reo, o del 
procuratore da lui destinato , ma ben 
anche si sentiranno da esso leggere le 
intere deposizioni , e le soscriveranno 
i testimoni in presenza del reo , o 
del suo procuratore , che avrà il dritto 
benanche di leggerle , e di soscriverie. 


Digitized by Google 



267 

Ciascun or vede , che con tal metodo 
vìen bandita V inutile ripetizione de’ 
testimoni , ed alla brevità e verità 
provvedesi insieme. 

Dopo di ciò s’ interroghi il reo , 
ed essendo negativo , s’ intenda già 
contestata la lite, e dato da quel pun- 
to il termine. Esame, costituto, con- 
testazione di lite , dazion di termine 
facciasi nel tempo stesso , e con un 
sol atto. 

Esaminandosi senza giuramento il 
reo , i* inutile atto deli’ ammonimen- 
to , che dal giuramento nacque , si 
proscriva dell’ intutto. Il giorno sus- 
seguente all’ esame si consegni il pro- 
cesso al reo , e da quel giorno corra 
il termine , che esser deve in tutte le 
«ause uguale. Cancellare si dee dai 
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patrio codice ogni procedimento ab- 
breviato. I delitti atroci meritano 
atroce pena. Ma in tutti i delitti si 
vuole l’istessa cura adoperare e biso- 
gna il tempo istesso per cercarne la 
verità. Anzi ne* più atroci di più tem- 
po fa di mestieri ; poiché la presun- 
zione per la reità del cittadino decre- 
sce , come T atrocità del delitto im- 
putatogli diviene maggiore. 

Secondo il mio avviso il termine 
ad impinguare deve esser altresì abo- 
lito. Ali* accusatore deve esser suffi- 
ciente la facoltà di dar il foglio dei 
lumi nel compilarsi T informazione , 
e.i al fisco la prova , che nell’ infor- 
mativo ha fatta. 

Per opposto alle domande del reo 
di esser consegnato e di esser liberato 
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in provisionem si nieghi ascolto } poi- 
ché elle reggono nella mancanza degli 
indizj , e in tal mancanza non deesi 
venire alla carcerazicne. AI gravame 
della carcerazione soltanto diasi luogo. 
Proscrivendosi ogni delegazione , me- 
todo che non spaventa i rei colla cer- 
tezza o gravezza della pena, ma gl’in- 
nocenti col timor dell’oppressione , in 
tutte le cause l’appello ricompensi l’a- 
bolizione delle nullità , inutile rime- 
dio , e dannoso prolungamento. La 
revisione anche può esser abolita , fuor 
che nel caso , che non si produca l’ap- 
pello. Due sentenze uniformi di due 
tribunali collegiata , come della regia 
udienza , e della G. C. , escluderanno 
ogni altro appello. 

Dalle corti locali o regie, o baronali 
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sì appellerà immediatamente all’udien- 
za provinciale. Il privilegio delle se- 
conde e terze cause de’ baroni non 
accresce la di loro giurisdizione , e 
prolunga le cause. Ogni udienza pro- 
vinciale dovrebbe essere tìi un altro 
uditore aumentata , lasciandosi al reo 
la libera ricusa di un giudice almeno. 
Nè l’accusatore si dee dolere , cbe 
non gli accorda la legge un simile di- 
ritto. Poiché quello , ch^ gli concede 
di potere accusare, è sufficiente , non 
avendo la parte offesa nell’ altre pre- 
senti monarchie , che la sola civile 
azione. 

Riguardo poi a’ subalterni inquisi- 
tori tr scegliere si debbono oneste e 
probe persone , le qnaii , oltre dei 
convenevole scilo , saranno invitate 
dall’ ascesso a’ regi governi. 
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Ecco le pili facili , ma ben impor- 
tiriti (riedificazioni * le quali si pos- 
sono fare nel presente processo. Semi 
si domandi , se mai questa sia la mi- 
gliore riforma , ripeto le parole di 
quel saggio : Son queste le migliòri 
leggi , delle quali son capaci le circo- 
stanze presenti. 

Me poi felice , se l’Autore d’ ogni 
ordine e d’ ogni bene ispiri agli au- 
gusti sovrani , dal cui volere di- 
pende la felicità de’ popoli , che non 
isiegnino di valersi delle riflessioni 
deli’ oscuro filosofo per il bene della 
società alla loro cura affidata. 

FINE. 
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Giudicato della Gran Corte, di 
cui si è fatta menzione neir 
.opera. 

In nomine Domini nostri J esu Chri « 
sti anno Dominice l ncarnationis ejus 
millesimo ducentesimo quadragesimo 
nono , et vicesimo nono anno imperii 
Domini nastri Friderici Dei gratia 
invitissimi Romanorum lmparatoris 
setnper augusti , J erusalem et Sicilie 
Regis , vicesimu die mensis julii sep • 
time indictionis j Me J ohannem de 
Ptucta J udicem Av eliini , presentibus 
nobilibus viris Domino Hectore de 
Montefusculo , Domine Guerrerio de 
Cripta , Domino Roberto Malerba , 
Judice Roberto de Altavilla , et Ro m 
berta Sciavo de Avellino testibus in - 
frascriptis ad hoc specialiter vocatis 
rogati s , Magister Guerrerius de 
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Lauro Nolanus Canonie us tutor le*- 
gitimus Guerrorii , Bonifacii , /on- 
dane , Lombarde , et Isabette filiomnt 
et fdiarum quondam (Domìni Jacobi 
de Lauro fratria sui rogavit a^teni 
tius ut quoddam Imperiale Privile* 
gium nxiki ab excellenti Ma gii tra 
Guarino exhibitum , ad cautelam et 
s scuritatela ipsorwn 9 fac.erem per 
manum publicam exemplari ; quia 
expediebat prò parte ip forum pupil - 
lurwn f ha ber e sequentis ipsius Privi « 
le gii Imperiala transumptum in pur* 
bheum h documentum ; ut per ipsum 
Privile gium t'annimptum et publica - 
tum ,, de predicto Privilegio mihi 
exlubito y cu m expediret eisdent , in 
judicìo vai extra judicium facercnt 
Jidem ; quia expediebat ipsum Dmpe- 
riale Privilegium assignare nobili viro 
Angelo de Tarento Imperialis Aulo 
vallect o prò parte Domine Suff ridine 
uxoria sue ac filie quondam Magistri 
J charmi s de Lauro fratris ejusdem 
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Magi stri Guerrerii ; maxime qui* 
diesis pupilli* sperahat exinde com - 
tnoditatem in posterum evenire . Cujus 
preces juri consono s admictens % se - 
riem ipsius I mperialis Prwilegii de 
verbo ad verbum per manus Johan - 
nis de Ahberto publici Avellini No- 
tarti trans ferri feci in publicum do - 
cumentum quoi firivilegium Serenisi 
simi Domini nostri lmperatoris Fre - 
deridi reverendo sigillo cereo commu- 
nitum in prima figura , non canccl - 
ìaturn } non abolìtum , ex omni sui 
parte perfectum >* cujus per omnia 
t p nor de verbo ad'Verbum talis est . 
Fridericus Dei gratin Romanorum 
Jmperator semper Augnstus , J eru Sa- 
lem et Siciliae Rex • Per presens scrip- 
tum notum fieri volumus universis 
fidelibus nostris tam presentibus quam 
futuris , quod Syfridina Gomitissa 
Gaserte et Riccardus filius ejus Co- 
mes Caserte fidelis nostri Celsitudini 
nostre quandarn scntentiam latam in 
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Curia nostra per Henricum de Morra 
Magne Curie nostre Magistrum Ju- 
stitìarum et Judices fidtles nostros 
presentaverunt , supplicantes ut ipsam 
sententiam dignaremus auctoritatir 
nostre munimine con firmar e J cujus 
sententie talis est tenor. In nomine 
Domini Dei eterni et Salvatori! no- 
stri J esu Christi anno ab Incarna- 
tone ejus millesimo ducentesimo tri - 
cesimo primo mense augusti quarte 
Indictionis 9 Imperante Domino nostro 
Friderico Dei gratia invietissimo Ro - 
manorum Imperatore semper Augu- 
sto , J erusalem et Sicilie Rcge , Im- 
perli eius anno undecimo , Regni Je-r 
. rusalem Sexto , Regni vero Sicilia 
tricesimo quarto feliciter Amen • Dura 
nos Henricus de Morra Magne Im- 
perialis Curie Magister Justitiarius 
apud Melfiam Curiam Regeremus , 
assistentibus nobis Simone de Tocco 
et Roffrido de Sancto Germano eius - 
detn Curie Judicibus , cpnquerente et 
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denunciente Imperiali Curie Gandiano 
servo quondam Quillelmi de limata 
de Caserta , quod ipse Guillelmus a 
Domino Brictono et Benedicto fratre 
eitts 9 fdiu Domini Thomasii de Pie *• 
%ulo , Phdippo de J uliaiw y et Ni- 
colao fratre bastardo eiuadem Philippi 
fuisxet inter fectus , spreta et fravta 
Imperiali pace ; misimu * Magistìmrn 
Philippum de Capua Magne Curie 
Advocatum ad partes illas , quod de 
maleficio ipso et malefactoribus dili - 
gentem et plenariam inquisitionem 
faceret , et factam ad Curiam desti - 
naret , ac citaret nihilominus quos 
per inquisitionem inveniret obnoosios , 
sub peremptorio termino , ut venir ent 
super inquisitane ip<o allegaturos et 
defensuros se , ac justam sententiam 
audituros ; quod supradictum man- 
datum Curia Casertana attendens 9 
inquisitionem ipsam fecit plenarie fie- 
ri 9 et citari in domibus eorum supra - 
dieta s Dominum Brictonum et aliotf 
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quia, eos presente i habere non poterai 9 
peremptorium terminata indicendo } 
qua. inquisitione per eundem ad Cu- 
riata destinata , et veniente parerà - 
ptorio termino per eundem M agistmm 
Philippum supradictis indiGto , cam- 
parmi Jacoba uxor quondam prefati 
Guillelmi instanter insistens 9 ut ad 
ir quisiticnem predictam videnìutn et 
tam manifestum Crimea sub tanti 
Principis pace commissum sccundum 
justitiam puniendum procedere debe - 
remus in peremptorio termino , predi - 
c torum absentiam inculando, Nos au- 
tem qui supra Magister J usliciarius 
et Judices inquisitionem ipscm cidi- 
mai , et p'tvidimus diligenter , ac 9 
por probaia 9 Curie manifeste appa- 
rati supra di et os Dominum Brictonumet 
alio s prefatum Guillelmum , Dei et 
imperiali metu postposito y nequiter 
eccidi* se , et crudeliter jugulasse 9 qu+ 
maleficio per ipsam inquisitionem sia 
manifeste proiato 9 nos procodemtew 
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il motoritate inquisitionis ipsius exigen- 
te ordinario jure ad ferendatn senten- 
tiara sicut jura exigunt 9 ordinatio 
inquisito facta fuit a jure ordinario 
Consilio tradito in maleficiis punien- 
dis 9 et sicuti jura Longobardorum et 
Consuetudines Regni y q uè in judiciis 
consimilibus seroabuniur ; cum Con - 
stitutiones Imperiale! 9 licet composite 9 
adhuc insinuate non essent ; nec se - 
eundum eas adhuc lmperialis jussio 
pateretur } indie ari» Pieno consilco ha - 
ledo cum Baronibus quampluribus et 
militibus f cum Magistro Benedicto 
de J sernia , Sudice Saducto de Bene- 
vento , et aliis pluribus supradictos 
Dominum Brictonum et alios , licet 
absentes , ad amissionem personarum 
et ad omnium rerum suarum tam mo- 
billum quam immobdium sententialiter 
juximus condepnamdos ; predictum 
maleficium 9 per inquisitionem piena * 
rie patefactum , pena ordinaria legis 
et consuetudinis punientei • Ad cujw 
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rei memorìam presens scriptum ctn- 
fieri fecimus per manus Guillelmi de 
Tocco Magne Imperialis Curie in 
Justiciariatu Notarti, nostris sub • 
scriptionibus roborantes • Actum Mei - 
fie anno mense et Indictione pretti n- 
iati!, Heii’icus de Morra Maglie Im- 
periali is Curie Magister ' Tusticiariu*, 
Ego qui supra Simon Magne Impe - 
riali s Curie J udex* Ego Roffndus de 
Sanato Germano Magne Imperialis 
Curie Judex • Nos igitur ipsius, Co- 
mitisse et Ricciardi filli sui Gemitìi 
Caserta fidclium nostrorum justis sup- 
plicar ionibus inclinati, predictam Seri- 
tentiam f seoundum quod in pracsenti 
scripto trascripta est , de speciali 
gratin et certa scientia nostra duxi - 
mus CQiifirmandam. Ad huius autem 
confirmatinnis memorìam et stabilenti 
firmitutem presens scriptum fieri , et 
sigillo majeqtatis.nostre jnsiimus com- 
i riuniti, Diitum M elfie &>:no Dominice 
Incarnationis millesimo ducente simo 
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tricesimo secando mente septemhri set- 
time Indictionif Imperante Domino 
nostro Fridcìico Dei gratia . inoictis- 
sìmo Romano rum i mpe^atore semper 
Augusto Jenualem et Sicilie Rege 
anno imperli ejus duodecimo Regni 
J eru salem i eptimo Regni vero Sicilia 
tricesimo quinto feliciter Amen* Quod 
Privile gium ego Johannes \ publicus 
Avellini iV otanut t una cum su prudi - 
eto J udice Johanae et testibus vidi 
et legi ; et de verbo ad verbum mani» 
propria ex empiavi , et in publicum 
scriptum redegi , et rneo signo tignavi* 

( Adest signum, ) 

• ■ . i * 


S633SS 


N 


Digitized by Google 



i 


Digitized by Google 




Digitìzed by Google 




Digitized by Google 













Digitized by GtJOgle 


